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Oltre 100 miliardi per 
le FF. AA. dalla vendita 
, dei «beni» militari 


(A PAGINA 5) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La politica del centro-destra spinge alPaumento 
del costo della vita e alla distorsione dei consumi 

* ' I 

Le gravi decisioni del governo 
contrarie allo sviluppo economico 

il «no» ai pensionati, it rincaro dette tariffe tetefonicfie e ii coipo di mano per ta tetevishne a catari sono tre esempi detta potitica di Àndreotti 
e Matagodi - La critica dei sociatisti: «iniziative comptetamente fuori da ogni togica di piano» - Preoccupazioni per it minacciato aumento dei fitti 


L’esodo di Ferragosto 


Una dura fatica 

anche per 

andare in ferie 



Dai telefoni alla TY a colori 


]\ EGLI ATTI che il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi ha 
compiuto in questo primo bre¬ 
ve periodo della sua esisten¬ 
za \i è un sottofondo comu¬ 
ne, vi è una logica che li 
collega tutti. Questa logica 
consiste nel rifiuto di suscita¬ 
re un diverso sviluppo civile 
del Paese attraverso un orga¬ 
nico allargamento del merca¬ 
to interno, attraverso una 
sjpinta ai grandi consumi so¬ 
ciali. attraverso scelte quali¬ 
ficate d’investimento capaci 
di rimettere in movimento il 
meccanismo economico in ma¬ 
niera tale da non ricreare i 
vecchi squilibri e da non de¬ 
terminarne di nuovi e più gra¬ 
vi. Quando parliamo di scel¬ 
ta conservatrice e di destra 
della DC e del governo attua¬ 
le non ci fermiamo dunque al¬ 
le formule e agli uomini, ma 
vediamo la sostanza; una so¬ 
stanza reazionaria e antipopo¬ 
lare. la quale mira a offrire 
nuovi spazi alla speculazione, 
a lasciar campo libero a nuo¬ 
ve sacche di privilegio. 

Come abbiamo più volte ri¬ 
petuto. i miglioramenti delle 
pensioni e l'avvio a una ri¬ 
forma del sistema pensionisti- 
co — tutte cose di cui, con 
una beffa invereconda, il go¬ 
verno ha impasto la cancella¬ 
zione — non erano solo misu¬ 
re di elementare giustizia ver¬ 
so i lavoratori anziani; erano 
provvedimenti economici pie¬ 
namente realizzabili, e impo¬ 
sti altresi dalla situazione, 
provvedimenti che andavano 
inquadrati in una visione rin¬ 
novatrice di ampio respiro. 
Il fatto che si sia respinta 
qualsiasi trattativa, perfino 
qualsiasi compromesso, indica 
che si è trattato di una scelta 
precisa. E lo stesso può dirsi, 
in un ambito più specifico ma 
anch’esso di grande rilevanza 
sociale ed economica, quello 
dei trasporti, a proposito del 
diniego governativo alle riven¬ 
dicazioni dei ferrovieri: i qua¬ 
li. come ben si sa. non pongo¬ 
no solo le loro giuste esigen¬ 
ze di categorìa, ma si batto¬ 
no per far uscire la rete fer¬ 
roviaria dal caos in cui versa. 

A^A no. a (^ni richiesta 
di questo genere, che vada 
nel senso dei bisogni di ci¬ 
viltà della totalità dei citta¬ 
dini, si replica agitando — co¬ 
me dì consueto — Io spettro 
dell’inflazione. Per fare le ri¬ 
forme i scddi non ci sono mai. 
Costano semine troppo. Quan¬ 
to poi costi al Paese e alla 
collettività la mancata realiz¬ 
zazione delle riforme, è un 
conto che le classi dominan¬ 
ti e i loro « esperti > rifiutaiK» 
sempre di effettuare. 

■ Dopo di che, nel giro di ap¬ 
pena ventiquattr’ore, le preoc¬ 
cupazioni inflazionistiche agi¬ 
tate dalle vestali deH’austerì- 
tà finché si è trattato di dir 
dì no ai pensionati o ai ferro¬ 
vieri, scompaiono di colpo. H 
ministero di f%ntro-destra va¬ 
ra in fretta e furia un pesan¬ 
te aumento delle tariffe tele- 
fonidie che verrà globalmen¬ 
te a pesare sul tenore di vi¬ 
ta delle famiglie, e rappre¬ 
senterà un ulteriore incentivo 
all'aumento goierale dei prez¬ 
zi e al carovita; quel carovi¬ 
ta. non lo si dimentichi, su 
cui pende la spada di Damo¬ 
cle deirimminente entrata in 
funzione dellTVA. 

• n <colpo» delle tariffe te¬ 
lefoniche, già gravissimo di 
per sè, rappresenta per di 
più un sintomo nìolto allar¬ 
mante. n governo è venuto 
deliberatamente meno a un 
impegno preciso preso coi sin¬ 
dacati. quello dì non toccare 
— in questa delicata fase e- 
ronomica — i prezzi cosiddet¬ 
ti € amministrati », i prezzi 
cioè dei servìzi pubblici e 
quelli comunque > controllati 
centralmente. Aver violato ta¬ 
le impegno significa dav’vero 
aprire la strada all’inflazione 
e a una pericolosa rincorsa 
a prezzi e tariffe. Lo riba¬ 
diamo; è su un abbassamento 


del tenore di vita delle masse 
che il governo pensa di fon¬ 
dare il suo ipotetico e illu¬ 
sorio <£ rilancio » economico. 


I V ON MENO sintomatico è 
che il governo intenda sceglie¬ 
re proprio questo momento 
per aprire le porte alla tele¬ 
visione a colori. Si parla di 
esperimento, di olimpiadi, di 
limitazioni territoriali. Storie. 
Se si va per questa strada, 
nessuno frenerà l’alluv'ione 
dei piccoli schermì colorati, 
in barba alle tante assicura¬ 
zioni, ai ponderosi studi, agli 
ammonimenti ipocriti delle 
suddette v'estali dell’austerità. 
Occorre dunque chiudere ben 
bene gli sbarramenti che il 
governo intende alzare. Per¬ 
chè la TV a colori rappresen¬ 
terebbe oggi una distorsione 
assurda e dannosa dei con¬ 
sumi. costituirebbe una spinta 
a spostare centinaia di miliar¬ 
di non su consumi produttivi, 
sociali, collettivi, ' ma ' verso 
un campo di cui ritalìa può 
benissimo fare a meno. Com- 
pre.ssione e distorsione dei 
consumi sono due facce delia 
stessa medaglia; come gli ef¬ 
fetti economici generali della 
politica di forzatura della mo¬ 
torizzazione privata ampia¬ 
mente dimostrano. 

E’ ^ certo interessante che 
anche il più grosso giornale 
della borghesia romana ab¬ 
bia ieri avanzato esplicite ri¬ 
serve a questi orientamenti 
del governo: « Aumentare a-’ 
desso le tariffe telefoniche e- 
quivale a incoraggiare l’in- 
flazione, mentre la TV a co¬ 
lori si risolve in un accresci¬ 
mento dei consumi voluttuari 
a danno di quelli sociali. Non 
si può dire che si vuole con¬ 
trastare la crisi economica e, 
al tempo stesso, contribuire a 
far salire i costi di produzio¬ 
ne». E’ interessante, ripetia¬ 
mo, come indizio di un disa¬ 
gio diffuso, che perfino il Mes¬ 
saggero non possa fare a me¬ 
no di scrivere così. Ma non 
siamo d’accordo quando que¬ 
sto giornale parla di c deci¬ 
sioni intempestive ». Non si 
tratta di tempestività o meno. 
Si tratta di scelte di fondo, 
non prive di una loro coe¬ 
renza: una coerenza reaziona¬ 
ria, e come tale contraria a- 
gli interessi veri della Nazio¬ 
ne. Perciò occorre spezzare 
questa spirale e imboccare 
una via radicalmente diversa. 


Luca Pavolinì 


ROMA, 13 agosto 

Il governo Andreotti-Mala¬ 
godi, nato — data la sua stes¬ 
sa composizione — sotto ii 
segno di uno spostamento a 
destra, ha pienamente con¬ 
fermato ed accentuato la pro¬ 
pria caratterizzazione con i 
primi passi che ha compiuto. 
Prima di andare in ferie, il 
centro-destra, nel giro di soli 
pochi giorni, ha operato una 
serie di scelte tali che an¬ 
che da sole basterebbero a 
qualificarlo. Dopo aver detto 
di « no » ai pensionati ed a- 
vere imposto alla stessa mag¬ 
gioranza di rimangiarsi il vo¬ 
to espresso sulle pensioni ap¬ 
pena una settimana prima al 
Senato, il governo ha dato 
via libera ail’aumento delle 
tariffe telefoniche e si è mes¬ 
so sulla strada del fatto com¬ 
piuto (con un metodo che ten¬ 
de a sfuggire, in sostanza, al 
confronto nella sede parla¬ 
mentare) per quanto riguar¬ 
da la televisione a colori. 

Il governo ha negato ai pen¬ 
sionati un trattamento più 
umano, con il pretesto delle 
difficoltà di bilancio e dei pe¬ 
ricoli di inflazione, e poi, ar¬ 
rovesciando la frittata, si è 
subito dopo fatto promotore 
di provvedimenti come quello 
del rincaro delle telefonate 
che sono chiaramente desti¬ 
nati a svolgere - una funzio¬ 
ne di acceleratore <|ell’aume^-. 
w del 'costo della vita.' Que¬ 
sto è il biglietto da visita del 
binomio Àndreotti - Malagodì. 
Non è certo casuale il fatto 
che perfino alcuni del giorna¬ 
li più entusiasti deU’attuale 
compagine governativa siano 
stati indotti ad ima certa pru¬ 
denza nel valutare l'operato 
di palazzo Chigi. Il solo Cor¬ 
riere della Sera sembra non 
essersi accorto delle colos¬ 
sali contraddizioni in cui è 
caduto Àndreotti, e mette in¬ 
fatti il voto sulle pensioni e 
il rincaro dei telefoni sotto 
la stessa insegna della <f coe¬ 
renze »: secondo il giornale 
milanese, l’ima e l'altra del¬ 
le decisioni governative « sa¬ 
rebbero indici di una politica 
severa — al limite, impopo¬ 
lare — che rifiuta la '‘finan¬ 
za facile’’ ». 

Ma il Corriere della Sera è 
diventato negli ultimi tempi 
una specie di altoparlante 
delle correnti di destra della 
DC; e non vi è quindi da 
stupirsi se è disposto a ri¬ 
schiare il ridicolo pur di so¬ 
stenere la politica dell’attua¬ 
le gabinetto. Severo, sulle 
decisioQi governative, è in¬ 
vece il giudizio dei socialisti. 
1/Avanti! rileva che ancora 
una volta il governo si è as¬ 
sunto la responsabilità di im¬ 
primere con la decisione per 
i telefoni una spinta al costo 
della vita. « Si è scelta la 
strada — scrive il giornale 
socialista — di assumere ini¬ 
ziative completamente al di 
fuori di ogni logica di piano, 
accogliendo puramente e 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Fittipaldì mondiale 





Enwnon FittiReMi, vìncwido il Gran Fremio d'Au»tria mI cir- 
C 0 iM dì «i è virtwalmanM laHrMte campìon* cM mond* 

c widwno r i p»r l'wm» 1972. IMIa fato; rarrive «M vinciloro. 
(IL SERVIZIO A FAGINA 9) 

H ' Divfdo Boìfava ho vinto por distocco il « Trefae Mottootti ». 
(IL SERVIZIO A PAGINA 9) 

B Ritiri o omichoroli di calcio. 

(I SERVIZI NELLE PAGINE 7 E t) 

B Continoo lo nootr o p i ooont iii ono dolio Olimpiodi di Monoco. 
Owi doo intoro pofino dodicoto olio mouimo ro i oopno opor- 
tiro mow di olo. 

(I SERVIZI NELU PAGINE 10 E 11) 






it rincaro dette tariffe sì riveta più atto di guetto annunciato 

Raddoppia nelle grandi città 
la bolletta per il telefono 

L'esempio della tariffa-base • Aumenta anche l'importo della tassa - La 
commedia della « ristrutturazione »: i vecchi abusi più volte denun¬ 
ciati rimangono tutti - L'operazione frutterà 80 miliardi ad una delle 
società più ricche a spese degli operatori industriali e commerciali 
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ROMA, 13 agosto 

Il « colpo di Ferragosto » 
dell’aumento delle tariffe 
telefoniche si presenta cari¬ 
co di conseguenze politiche 
ed economiche. Il comuni¬ 
cato del Consiglio dei mini¬ 
stri, pubblicato oggi insie- , 
me ai dettagli tecnici, docu¬ 
menta in maniera clamorosa 
come il governo di centro- 
destra si presti ad essere 
strumento docile degli appe¬ 
titi — in questo caso an¬ 
che smodati — di grandi 
gruppi finanziari, senza al¬ 
cun rigtlardo * per l’Interes¬ 
se generale del Paese. Vi è 
scritto che il rincaro è me¬ 
diamente del 10 per cento; 
quando si va a esaminare le 
modifiche effettive ci tro¬ 
viamo di fronte a rincari di 
oltre il 100 per cento nelle 
dieci più grandi città italia¬ 
ne, cui praticamente non cor¬ 
risponde alcun caso concre¬ 
to di riduzione, se non in 
quello eccezionali.ssimo di un 
utente di periferia che fac¬ 
cia soltanto 50 telefonate 
un trimestre. - 

Nelle principali dieci città 
la situazione base è la se¬ 
guente: canone 3.730 lire; 
nuovo onere per i 145 scat¬ 
ti in franchigia 3.625 lire, 
onere totale 7.355 lire rispet¬ 
to alle 3.730 lire attuali. Più 
il 5,50 per cento di imposta. 
L’utente con 200 scatti tri¬ 
mestrali passerà da 4.225 a 9 
mila 100 lire. L’utente da 300 
scatti (caso abbastanza ge¬ 
nerale) passa da 5.755 a 11 
mila 600 lire. Aumenti sufie- 
riori al 100 per cento, dun¬ 
que, cui contribuisce tanto la 
abolizione della franchigia 
quanto il forte aumento del 
costo dello scatto, 'da 15 a 
25 lire. Più l’imposta: è sta¬ 
to tenuto in ombra il fatto 
che lo Stato si taglierà la 
sua parte sui rincari, per al¬ 
cuni miliardi di lire. 

- Le città dove si applica¬ 
no questi rincari compren¬ 
dono il maggior numero di 
abbonati; Torino (416 mila). 
Milano (718 mila), Venezia 
(92 mila), Genova (267 mi¬ 
la), Bologna (170 mila), Fi¬ 
renze (175 mila). Roma (830 
mila), Napoli (300 mila). 
Trieste (95 mila). Palermo 
(126 mila). Riduzioni a nes¬ 
suno. in pratica, ed aumenti 
fortissimi alla maggioranza. 
La «logica» dell’operazione è 
tipica della strategia di un 
grande gruppo monopolisti- 
co; questo ha ormai satura¬ 
to i margini di espansione 
nelle zone più sviluppate e 
può. se trova un governo 
complice, aumentare la ta¬ 
riffa anche oltre il limite 
di sopportabilità perchè è 
sicuro di non perdere uten¬ 
ti; si servirà poi del prez¬ 
zo monopolistico imposto a 
questi utenti per finanziare 
l’espansione nelle zone rima¬ 
ste ai margini e. soprattutto, 
nei campi nuovi della tra- 
smis.sione dati (che il grup¬ 
po si è già fatta concedere 
dal governo di centro-sini¬ 
stra) e delle comunicazioni 
continentali e intemazionali. 

L’utente è nlenl’altro che 
un pollo da spennare. Que¬ 
sta non è una novità per la 
gestione italiana dei telefo¬ 
ni. L’Unità ha documentato, 
per mesi, gli arbitri commessi 
a .spese deil’utente: 300 mila 
richiedenti il telefono in li¬ 
sta d’attesa, in molti casi per 
periodi superiori a quelli pre¬ 
visti dalla convenzione con 
lo Stato, sono ima rottura 
contrattuale del concessio¬ 
nario che da sola sarebbe 
sufficiente per ritirare la con¬ 
cessione. La società gerente, 
infatti, guadagna illecita¬ 
mente procrastinando gli in¬ 
vestimenti «più scomodi» e 
facendo eseguire il lavoro a 
terzi, col sistema degli ap¬ 
palti. n ministero concedente 
tuttavia non ci vede e non 
ci sente» 

E* stato posto in evidenza 
che l’anticipo ritdiiesto agli 
abbonati è una prestazione 
finan^aria non prevista dalla 


legge ed esercitata, oltretut¬ 
to, in forme non corrette 
(rimborsi per alcuni miliardi 
a cessate utenze non sono mai 
stati effettuati). Anche a que¬ 
sta denuncia si è fatto occhio 
da mercante e nel momento 
in cui si pretende di avere 
« ristmtturata » la tariffa, tut¬ 
ti gli aspetti vessatori del rap¬ 
porto monopolistico — anti¬ 
cipi, nolo anziché - c:essione 
dell’apparecchio ecc. — ri- 


La vóce 
del Partito 
in centinaia 
di Festival 
de « rUmtà » 

# In plwM «volgimento in 
tutte il Passe la campagna 
por la stampa comunista. 

9 In provincia di Petenta gli 
emigrati sene tornati por or¬ 
ganizzare io fasto. 

(A PAGINA 2) 


mangono al loro posto. Al Mi¬ 
nistero delle Poste, il quale 
avalla tutto nonostante sia ti¬ 
tolare di un’azienda telefoni¬ 
ca di Stato la quale sta 11 
solo per dimostrare la grande 
profittabilità del servizio, si 
afiiancano nell’omertà quelli 
delle Finanze (evasioni fisca¬ 
li) e degli Interni (mancata 
corresponsioni delle imposte 
per l’occupazione del suolo ai 
comuni). 

Il regime della concessione 
telefonica quindi non è mi¬ 
gliorato, ma • messo ulterior¬ 
mente in discussióne dalla re¬ 
visione delle tariffe. Nel mo¬ 
mento in cui padronato e go¬ 
verno sostengono che le im¬ 
prese sono in crisi, desumen¬ 
dolo direttamente daH’indebi- 
tamento di una parte dei bi¬ 
lanci, il governo ha deciso: 
1) di aumentare ancora i pro¬ 
fitti di una delle grandissime 
società (la SIP ha .500 miliar-. 
di di capitale, seconda solo 
alla Montedison) che ha da 
sempre il bilancio largamen¬ 
te attivo; 2) di farlo prelevan¬ 
do proprio dai bilanci delle 
imprese che si dicono defici¬ 
tarie in blocco: infatti non so¬ 
lo le imprese pagheranno una 
parte degli 80 miliardi previ¬ 
sti per i rincari telefonici ma, 
poiché il telefono incide diret¬ 
tamente per lo 0,45 per cento 

Renzo Stefanelli 
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« Il grosso dei giunti di Ferragosto è già partito entro sabato. Partiamo domenica, ci sarà pochis¬ 
sima gente ». Il ragionamento à stalo fatto da chissà quante migliaia di famiglie che, puntualmente, 
si sono ritrovale e contatto di gomito, in lunghissime file, sulle autostrade, sulle nazioneli e addi- 
rittura sui moli di Genova (come mostra la telefoto ANSA), in attesa (e che attesa: alcune ere, 
sotto ii sole a picco) di trovare un poste al mare e ai menti in cui trascorrere le ferie. Un riposo 
conquistato a durissimo prezzo. E, con molte probabilità, anche oggi, vigilia di Ferragesle, strade 
e meli subiranno rultime asselto. Domani saranno deserti; una pause che precederà il caos del 
rientro in città c al lavoro. (ALTRE NOTIZIE A PAGINA 5) 


Ondala di altacchi delle forze di liberazione 


SALTA IN ARIA A 20 KM DA SAIGON 


COLOSSALE DEPOSITO 


mTTM 


Nixon di nuovo sotto accusa: nel 1969 lasciò cadere una concreta apertura di pace dei vietnamiti - Le accuse pr^ 
vengono da Averetl Harriman e da Cyras Vance, che dirigevano la delegazione americana alla conferenza di Pmgi 






I B-Sg ai occwifecono so tutto il Vfatnom, Nord o Swd, por « strangolaro lo vìo dì comunìcaziofio » dello Forzo di liborazieno. Me ecco 
contro coea debbono bottorsi i pib colosseli stromontì dì storminìo cho gli Stati Uniti abbiano mosse in campo: ragazzo vofanterio, che 
lungo fa pitto montano o attravono la giungla a la rìsalo spingono bicicletto sullo quali sono caricati i pazzi staccati tiai cannoni. Ancho 
por qwoato gii omoricanl aono Im p otanti di fronU alla guorra di libaraziane dal popolo viotnamite. 


• Massiccia serie di al-, 
tacchi-del le forze del FNU 
contro basi, ponti, strade, 
depositi dei fantocci nel 
Sud Vietnam. 

• Salta in aria un enor¬ 
me deposito di munizio¬ 
ni nella più grande base 
militare esìstente al ’ di 
fuori dei confini degli Sta¬ 
ti Uniti, a soli 20 km da 
Saigon. 

• Ponti distrutti presso 
Danang. 

• I fantocci subiscono la 
iniziativa del FNL e gli 
americani scatenano nuo¬ 
vamente i B-52 in bombar¬ 
damenti - terroristici con¬ 
tro il Nord, fino a 40 km 
da Hanoi. 

. • Nixon di nuovo sotto 
accusa: nel 1969 non af¬ 
ferrò le possibilità offerte 
dai vietnamiti per una pa¬ 
ce negoziata, puntando 
tutto sul rafforzamento 
del regime fascista . di 
Nguyen Van Thieu a Sai¬ 
gon. . ~ 

(LE NOTIZIE A PAG. 12) 
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lunedi 14 agosto 1972 / l’Unità 


Si estende f’impegno nelta settessrìiione 


Spiragli sull'agguato di Camerata Cornelio 


Migliaia di lavoratori e di giovani L’aggressore armato 

allo fpstA dalla ctamna rAmiinkta speculatori? 

BBBBe^ni ^iB^BBBBBBBB^P vCB Uombm delia speculazUme ediUzìa che non vorrebbe rispet¬ 

tare nemmeno la casa della famifilia dei Tasso - Solidarietà 

» I ^ 

con il compagno Curnis - Documento della Giiinia comunale 


Pieno successo delle feste di Siena, Satsomaggìore, Ciano d‘Enia, Conca di Codroipo, Loreto Attutino - FestiYal sull'Appennlno nel Bolognese - Grande 
partecipazione di folla a Ylaregglo dove ha parlato Cossutta - A Roccanova (Potenza) I lavoratori emigrati sono tornati per organizzare II festival dell'Unità 


La cainpaKiiu per la stampa euiiiuiilsta c 
in pieno srolKiinento in tutto il Paese. Nelle 
feste che hanno avuto luogo ieri — centinaia 
e centinaia — una grande affluenza di citta' 
dini Ila costituito il segno caratteristico del 
successo delie manifestazioni, die quesfan- 
no pongono al centro i problemi della lotta 
contro la svolta conservatrice della IK.’. Nei 
comizi e nei dibattiti seguiti ovunque con 
vivo Interesse, e nella più larga partecipazio¬ 
ne di giovani e di lavoratori. l’accento è stato 


posto in particolare sulla grave ingiustizia 
compiuta dai centro'destra nei confronti dei 
pensionati e sulle scelte economiche antipo- 
polari dei governo Andreotti'ìVIalagodi. 

In questo quadro, lia suscitato un vasto 
consenso l’iniziativa presa ieri dal nostro 
giornale per documentare in un inserto spe¬ 
ciale la battaglia delle sinistre per migliorare 
la legge sulle pensioni. I^a diffusione straor¬ 
dinaria hi è svolta con successo, grazie al¬ 
l’impegno di migliaia c migliaia di diffusori. 


SIENA 


E' in corso da ieri il festi¬ 
val provinciale deU’t/Hifà ed 
altri sono in atto in varie lo¬ 
calità della provincia di Sie¬ 
na. A Pianca-sta^aio, tra gli 
altri, ieri sera c’è stata l'aper¬ 
tura con la proiezione del film 
« La trama nera » mentre il 
calendario prevede una sene 
di iniziative sino a giovedì 
prossimo, tra cui la proiezio¬ 
ne domani, de « Il sasso in 
bocca » di Giuseppe Ferrara, 
oltre ad un inten.so program¬ 
ma gastronomico. 

Numerosissima l'affluenza 
al festival, dove sono allestiti 
stands e cartelli, incentrati sui 
temi politici del momento; 
molta attenzione si è quindi 
rivolta al comizio di oggi, del¬ 
la compagna Marisa Pa.ssigli. 
che, proveniendo dalle file del 
PSIUP, ha aderito recentemen¬ 
te al nostro partito. 


denti (migliaia e migliaia di 
persone) composta anche da 
numerosi pazienti ospiti in 
questi giorni della cittadina 
termale è affluita nel vasto 
ed accogliente parco, sostan¬ 
do dinanzi alle varie mostre 
e rassegne, e presso gli stands 
gastronomici. 

Il festival è ripreso nella 
giornata di domenica con un 
altro grande successo di pub¬ 
blico. Una grande folla ha se¬ 
guito con vivo interesse il re¬ 
cital del « Canzoniere popola¬ 
re veneto ». Successivamente 
ha parlato il compagno Lucio 
Libertini accolto dai vibranti 
applausi della folla. 


UDINE 


GROSSETO 


Grande partecipazione popo¬ 
lare intorno ai festival del no¬ 
stro giornale che si svolgono 
in località grandi e piccole 
della nostra provincia. 

E’ questo consenso unanime 
il miglior premio per i mili¬ 
tanti comunisti che sacrifican¬ 
do molte ore al riposo fanno 
delle feste dell’Unifà delle ve¬ 
re feste popolari, dove i citta¬ 
dini ritrovano, grazie anche 
alle varie iniziative politiche, 
culturali e ricreative, momen¬ 
ti di particolare attenzione 
verso la vita e l'organizzazio¬ 
ne comunista. Centinaia e cen¬ 
tinaia sono I militanti comu¬ 
nisti maremmani impegnati 
intorno alle feste dell'Unifò. 
Infatti, ben 24 sono le sezioni 
del PCI che tengono la loro 
festa. Esse sono: Follonica, 
Orbetello, Roccastrada, Casti¬ 
glione della P., Massa Marit¬ 
tima, Prata, Monterotondo, 
Sassofortino, Tatti, Torniella, 
Montieri, S. Antonio, Sorano, 
Bagnore, Magliano, Manciano, 
Stribugliano, Cana, Batignano, 
Boccheggiano, Niccioleta, Sas¬ 
so D’Ombrone e Bivio Ravi. 


E’ in pieno svolgimento a 
Lonca di Codroipo la festa de 
runità. una delle più impor¬ 
tanti del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, entrata di diritto nel ca¬ 
lendario delle tradizionali ma¬ 
nifestazioni agostane che si 
tengono nella zona. 

Altro motivo di interesse, 
quest'anno, la raccolta di fir¬ 
me in calce alla petizione po¬ 
polare che richiede la rifor¬ 
ma del regime di servitù mi¬ 
litare nel I^luli-Venezia Giulia; 
già centinaia l'hanno sotto- 
scritta. Oggi, domenica, una 
grande folla ha occupato la 
ampia arena fin dalle prime 
ore del pomeriggio. C’è stata 
viva attesa per il comizio che 
il compagno Ceravolo, mem¬ 
bro della direzione del par¬ 
tito. ha tenuto nella tarda se¬ 
rata. La festa proseguirà an¬ 
che domani e si concluderà 
martedì prossimo. 


giore riguarda i comunisti del 
comprensorio montano. Sul- 
l’Appennlno sono in corso le 
feste de l'Unità di Castel Del¬ 
l’Alpe, in riva aH’omonlmo la- 
ghetto neH'alta valle del Sa¬ 
vena. a Castlglion dei Pepoli, 
a Fonte Rasora. a La Ca’ di 
Lizzano in Belvedere, a Camu- 
gnano, a Rlola di Vergato, a 
Monteveglio. Sono tutti luo¬ 
ghi immersi nella frescura ap¬ 
penninica. 

Ancora un dato di indubbio 
interesse: la federazione bolo¬ 
gnese del PCI ha comunicato 
ieri che ben 108 mila comunisti 
sono già tesserati (101 '’é) dei 
quali 5.105 sono ì reclutati. 

REGGIO EMILIA 

Pieno successo di partecipa¬ 
zione popolare ha riscosso il 
festival della stampa comuni¬ 
sta organizzato dai compagni 
di Ciano d’Enza, in collabora¬ 
zione con la sezione di Soz¬ 
zano. 

Il festival, anche quest'an¬ 
no, è divenuto una manifesta¬ 
zione politica di segno preci¬ 
so: e la presenza di giovani, 
contadini, donne, operai ha 
a\'uto il valore di impegno po¬ 
litica e di lotta. 



Per un incendio in un appartamento a Milano 

Minacciata dal fuoco 
una preziosa collezione 

E' quella dell'industriale Polli - L'allarme 
dato dal portinaio • Distrutta solo la cucina 


MILANO, 13 agosto 

Un prolungato ululare di sirene ha richiamato ieri pome¬ 
riggio i rarissimi passanti del lussuoso quartiere di via del 
Giardini a Milano: una u Giulia » russa dei pompieri, due 
autopompe e due curri attrezzi si concentravano rapidamente 
in piazzetta .S. Erasmo. Bruciava l’appartamento al quarto 
piano deH’industriale Vince:izo Polli, titolare della manifattura 
Valbrembana e di uiverse altre imprese. 

Alle 1G.30, il custode dello stabile, Alessandro Fort aveva 
udito squillare l’allarme antifurto; salito all'appartamento ave¬ 
va aperto la porta ma era stato investito da una nube di 
fumo. Evidentemente le fiamme nate probabilmente da un 
corto circuito, avevano fatto saltare una finestra scatenando 
co-sì il dispositivo antifurto. Il Fort telefonava quindi ai pom¬ 
pieri e al Polli in vacanza a Rapallo, che subito partiva per 
Milano. 

Intanto l’opera dei pompieri, giunti sul posto, era ostacolata 
dalla blindatura di finestre e porte dell’appartamento che 
racchiude una ricca collezione di quadri; collezione che tempo 
fa fu all’origine di un clamoro.so caso di furto. 

In un primo tempo si era temuto che tutto fos.se andato 
bruciato, persino l’ùitera collezione di quadri preziosi che 
pare superi il valore commerciale di mezzo miliardo. Più 
tardi si è invece saputo che delle sedici stanze e deH’intero 
arredamento è andata distrutta solo la cucina. 


6H ordini di cattura spiccati dal sostituto procuratore Sossi 


PESCARA 


VIAREGGIO 


LIVORNO 


Mentre si avvia alla con¬ 
clusione il festival di Rosi- 
gnano .Solvay va raccogliendo 
di giorno in giorno im cre¬ 
scente successo e una larga 
partecipazione di pubblico 
mentre si vanno estendendo 
l'impegno e l’iniziativa del 
partito per organirzare in tut¬ 
ta la provincia decine di al¬ 
tre feste dell’Unità. Particolar¬ 
mente attesa, nel capohiogo. 
la festa promossa dalla sezio¬ 
ne Montenero che si svolgerà 
nella prossima settimana 

SALSOMAGGIORE 

Al parco Mazzini di Salso¬ 
maggiore (Parma), è iniziato 
.sabato sera il locale festival 
dell’Unità che ha richiamato 
una massa imponente di visi¬ 
tatori. Una folla senza prece- 


■ Gli stessi compagni versilie- 
si che hanno preparato con 
tanta cura e con tanto sacri¬ 
fìcio il festival de l'Unità al 
mare, nella marina di Torre 
del Lago, pur es.sendo ottimi¬ 
sti e consapevoli delie di¬ 
mensioni e dell’importanza 
della loro festa, non avrebbe¬ 
ro mai pensato ad un esito 
così felice. 

Armando Cossutta, membro 
della direzione nazionale del 
partito, tenendo il comizio ha 
fatto un quadro complessivo 
della situazione deH'Italia di 
oggi, della battaglia del comu¬ 
nisti contro il governo di cen¬ 
tro-destra presieduto da -An- 
dreotti. esaminando soprattut¬ 
to il problema delle pensio¬ 
ni e della lotta nel Paese e 
nel Parlamento per un più 
umano trattamento dei vec¬ 
chi lavoratori, soprattutto al¬ 
ia luce del primo voto del 
Senato. 


Si è svolto a Loreto Abru- 
tino il festival de l'Unità. 
La tradizionale festa popola¬ 
re, che vede ogni anno la 
partecipazione di migliaia di 
persone di tutta la zona delia 
Valle del Tavo, è Iniziata ve¬ 
nerdì e si è conclusa oggi. 
Nel ricco programma, con¬ 
certi bandistici, orchestre di 
musica leggera, gare sporti¬ 
ve, la tradizionale tombola e 
l’estrazione della lotteria con 
in palio un’autovettura « Fìat 
127 ». Il comizio è stato te¬ 
nuto stasera in piazza Gari¬ 
baldi dal compagno Giorgio 
Massarotti, vice presidente 
della Regione. 


GENOVA: sì aggravano i dubbi 
sulle accuse contro gli arrestati 

Sono scaturite dalla «confessiqne» di un ambiguo personaggio? - Sa di esso gravano delle pesanti ombre 
Vittorio Togliatti è stato trastèrito alla prigione di «Marassi» dove sarà probabilmente interrogato oggi 


POTENZA 


BOLOGNA 


Il ferragosto con l’Unita sta 
riscuotendo anche quest’anno 
uno strepitoso successo. Gaie 
comitive di giovani, famiglie 
al completo, affollano da ieri 
sera le tradizionali manifesta¬ 
zioni che sotto la testata del 
nostro giornale si svolgono 
nella nostra prorincia. 

Naturalmente l’impegno mag- 


Si è svolta a Riccanova, 
grosso centro agricolo in pro¬ 
vincia di Potenza, la Festa 
de l’Unità. Anche quest’anno, 
intorno al giornale dei comu¬ 
nisti vi è stato praticamente 
tutto il paese. Circa 1000 per¬ 
sone iianno sfilato in corteo 
e altrettante riempivano l'an¬ 
tica piazza del pae.se al mo¬ 
mento del comizio tenuto dal¬ 
la compagna Anna Rita Pia¬ 
centini. 

Per la prima volta dopo 
molti anni, i comumsti. i la¬ 
voratori. 1 democratici di Rlc- 
canova hanno sottoscritto ol¬ 
tre 1 milione di lire per la 
loro fesm. la festa de l'Unita 
che ogni anno diventa, sem¬ 
pre di più. un appuntamento 
per i numerosi, troppi, emi¬ 
grati di Riccanova, che anche 
quest'anno hanno approfittato 
deH'occasione per tornare al 
paese sottoscrivendo, lavoran¬ 
do per la festa dei corouni- 
.sti. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 13 agosto 

La fonte delle « rivelazio¬ 
ni» che hanno condotto al¬ 
l’arresto di Ciruzzi. Vittorio 
Togliatti e Marisa Caiimo- 
dio — oltre che al nuovo 
mandato di cattura contro 
l’avvocato G.B. Lazagna — 
sarebbe uno dei più ambigui 
personaggi del sottobosco po¬ 
litico italiano, amico di un 
fascista, legato agli ambien¬ 
ti della provocazione anti-o- 
peraia. Questa la notizia che 
prende sempre maggiore con¬ 
sistenza e verosimiglianza, 
mentre si aggravano i dubbi 
e gli allarmi sull'intera vi¬ 
cenda. 

Ma torniamo per ora alla 
cronaca. A bordo di un tra¬ 
ghetto Vittorio Togliatti è 
giunto questa mattina a Ge¬ 
nova dalla Sardegna ed è sta¬ 
to subito trasferito in una 
cella del carcere di Marassi. 
Domani sarà interrogato dai 
sostituto procuratore deila 
Repubblica dottor Mario Sos¬ 
si. e con ogni probabilità lo 
interrogatorio avrà luogo nel 
pomeriggio. 

La .città è deserta, oppressa 


dal grande caldo. In piazza 
Matteotti l’antico palazzo 
Ducale, dove ha sede la giu¬ 
stizia. rassomiglia più che 
mai a un castello di fanta¬ 
smi, abitato com’è da una 
sola persona, o quasi. Si trat¬ 
ta del dottor Sossi, che da 
ieri è l’unico sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica ri¬ 
masto in sede. Il procurato¬ 
re capo Barone se n’è anda¬ 
to da tempo, ed è stato pro¬ 
prio durante le sue ferie che 
Sossi ha acceso la miccia 
deir« affare » Ciruzzi-Calimo- 
dlo-Togliatti-Lazagna. Ora è 
partito anche il dottor Vir- 
dis, che sostituiva provviso¬ 
riamente Barone, e Sossi de¬ 
ve occuparsi di tutto: arre¬ 
sti in flagranza, rapporti con 
il carcere, viaggi a Pi.sa, or¬ 
dini di cattura. Si direbbe che 
il giovane magi.strato cono¬ 
sca l’arte magica di trovar¬ 
si contemporaneamente in 
posti differenti. Se poi a que¬ 
sta straordinaria attività cor¬ 
rispondano risultati in gra¬ 
do di rassicurare l’opinione 
pubblica è naturalmente un 
altro discorso. 

Stamane abbiamo incontra¬ 
to li dottor Sossi a palazzo 


Dal 7 al 12 settembre la manifestazione comunista atrArena 


Brecht recitato da Strehler 
aprirà il Festival dì Milano 

Som ormai sei atti die la lesta Iella stampa lei PCI si lìeae al parca Semphae, a pacU passi éal ceafra • I perckt éel sm skccsso 


MILANO, 13 agosto 

Anche quest’anno, dal 7 al 12 set¬ 
tembre, l’Arena di Milano assisterà 
siilo svolgersi del festival provinciale 
de l’Unita. Lo aprirà Giorgio Strehler 
recitando Brecht; seguiranno le balla¬ 
te di Farassino. le canzoni di Milva 
e Nazzaro. il recital del gruppo folk 
di Paolo Castagnino; come lo scorso 
anno vi sara il grande ballo popolare 
accompagnato dalle musiche rom^ho- 
le di Vittorio Borghesi. Sara un nuo¬ 
vo grande incontro di popolo, im nuo¬ 
vo capitolo di una storia significa¬ 
tiva, cominciata sei armi fa. 

Nel 1966, quando per la prima vol¬ 
ta la federazione milanese richiese 
l’area del parco Sempione per rea¬ 
lizzare il festival provinciale, la rea¬ 
zione della stampa reazionaria e con¬ 
servatrice fu piuttosto rabbiosa. « A 
quando il festival de l’Unità in piazza 
del Duomo? » chiesero stizziti i filo- 
fascisti della Notte intervenendo nel¬ 
la polemica contro il comune di Mi¬ 
lano, reo di aver concesso ai « rossi » 
una fetta del pili importante e cen¬ 
trale parco cittadino. 

In queU’uUima oasi di verde, nel 
cuore di una città devastata e resa 
inumana dalla speculazione, i comu¬ 
nisti « stonavano », davano fastidio. 
Proprio in quegli anni, tutl’hitomo al 
parco andavano spuntando come fun- 


tere. Così i vecchi quartieri pooplari 
che gravitavano attorno a via Cano¬ 
nica, una delle più tradizionali della 
vecchia àlilano, venivano impietosa¬ 
mente sventrati per far posto agli ap¬ 
partamenti di lusso, tripli servizi con 
vista sul parco. 

Le preoccupazioni dei reazionari e 


La partecipazione, intendiamoci, era 
sempre elevaUssìma, ma la formula 
era invecchiata, non rispondeva più 
alle esigenze politiche del momento. 
Si correva il rischio di organizzare 
feste avulse dM contesto sociale che 
in quegli anni si era enormemente tra¬ 
sformato, Le grandi attrazioni cano- 


dei conservatori, in fondo, erano giu- | re non potevano più bastare, bisogna- 


stificate. Il festival de l’Unità è in 
breve entrato nelle abitudini dei mi¬ 
lanesi, è diventato un fatto culturale 
e politico di primaria importanza, 
un incontro di popolo senza corri¬ 
spettivi in tutta la città. Da sei anni 
quel parco che doveva essere un pri¬ 
vilegio dei ricchi, ad ogni inizio set¬ 
tembre si apre ad una festa popolare 
che testimonia la presenza e l'impe¬ 
gno di lotta dei comunisti. la loro 
volontà di cambiare le cose, la loro 
forza. Una musica amara per i filo¬ 
fascisti delia Notte e per tutta la 
stampa benpensante; tanto amara che, 
ormai da tempo, alla protesta hanno 
sostituito il silenzio: il festival del 
parco non fa notizia, non esiste, vie¬ 
tato parlarne. 

< Non è stato facile arrivare a que¬ 
sto festival — ci spiega il compagno 
Cappelletti che per molti anni ne è 
stato l’organizzatore —. Alia città ci 
siamo avricinati gradualmente. II pri¬ 
mo festival, nel '46, lo abbiamo fatto 


ghi nuovi insediamenti residenziali: in a Mariano Comsnse, addirittura fuo- 

una metropoli inghiottita dal cemen- ri della provincia. Poi siamo passati 

to come Milano, il verde è un bene a Monza per quattro o cinque anni 

prezioso un privilegio che spetta di c quindi al Par?o Lambro. Tra il '63 

diritto -olo a chi se lo può permei- ed il '66 il festival è entrato in crisi. 


va migliorare il festival nel suo com¬ 
plesso, dargli un significato di pro¬ 
posta culturale alternativa, .senza per 
questo fargli perdere la sua caratte¬ 
ristica di festa popolare organizzata 
per le masse e non per ristrette élites 
culturali ». 

Per tre anni il festival provinciale 
non venne realizzato: sarebbe stato 
assurdo pretendere di elaborare a ta¬ 
volino una formula nuova e più ade¬ 
guata. n « nuovo festival » doveva es¬ 
sere il frutto delle esperienze dei com¬ 
pagni. l’espressione di una esigenza 
profondamente vissuta alla base. Fu¬ 
rono anni di discussione e di elabo¬ 
razione mentre nei festival sezionali 
ed intersezionali si maturavano espe¬ 
rienze preziose. Si decise infine che 
il festival provinciale dovesse essere 
fatto in città con caratteristiche an¬ 
cora spiccatamente popolari. Non si 
trattava insomma di rinunciare alle 
grandi attrazioni, che'hanno il potere 
di richiamare al festival masse operaie 
estranee ad ogni forma di attività po¬ 
litica, ma di inserire queste attrazio¬ 
ni In un contesto nuovo che, senza 
presunzione o pedanteria rendesse 
tangibili e credibili le projiostc po¬ 


litiche dei comunisti. 

Con questo spirito vennero orga¬ 
nizzati i primi festival m cittadini », 
al parco ^vizza prima e poi, sem¬ 
pre più verso il centro, al parco Sem¬ 
pione. 

Il perchè del successo del festival 
dell’Arena resta, per i nostri avver¬ 
sari, im impenetrabile mistero. Abi¬ 
tuati a ragionare m freddi termiiù di 
compra-vendita ed a considerare gli 
uomini e le cose con rarroganza di 
chi dispone di ingenti mezzi finan¬ 
ziari, non riescono a cogliere il gran; 
de patrimonio umano di lavoro, di 
idee e di passione che stanno dietro 
l’organizzarione del festival. Un pa; 
trimonio che il compagno Cappelletti 
ci esprime in cifre: 350 coccardiste, 
700 compagni impegnati nel servizio 
d’ordine, almeno 500 nel lavoro degli 
stand. Tutte persone che sacrificano 
porte delle ferie, che non vanno al 
mare o in montagna per passare notti 
insonni all’Arena. 

Ma l’impegno del compagni non si 
pub misurare soltanto in cifre. Sa¬ 
rebbe interessante scrivere una storia 
del festival attraverso le testimonian¬ 
ze del compagni che da anni, con un 
lavoro prezioso ed oscuro, contribui¬ 
scono ^la sua realizzazione. Sarebbe 
probabilmente il modo più efficace 
per spiegare, a chi è estraneo al co¬ 
stume del nostro partito. Io spirito 
che anima 1 festival, le ragioni più 
autentiche del suo successo. 

Masfimo Cavallini 


Ducale e cercato risposte 
compatibili con il solito se¬ 
greto istruttorio. Perchè lo 
ordine di cattura contro Ci¬ 
ruzzi, Calimodio e Togliatti 
è scattato proprio quando La¬ 
zagna stava per varcare la 
soglia di San Vittore? Gior¬ 
gio Bocca ha scritto sul 
« Giorno » che « una cosa ap¬ 
pare intollerabile come ne¬ 
gazione vivente della giusti¬ 
zia, ed è lo spirito di perse¬ 
cuzione che implacabilmen¬ 
te. sistematicamente ricaccia 
in prigione Lazagna tutte le 
volte che sta per uscire (...) 
Questi giudici pretendono 
davvero che l’opinione pub¬ 
blica li creda quando sosten¬ 
gono che un certo interro¬ 
gatorio dei carabinieri, o un 
documento della procura, gli 
è arrivato proprio qualche 
minuto prima che le guar¬ 
die carcerarie restituissero a 
Lazagna i suoi effetti perso - 
nali c lo salutassero? ». 

Ma Lazagna — afteima il 
dottor Sossi — è l’elemento 
più importante e dovevamo 
evitare che si incontrasse con 
gli altri tre; il rapporto del¬ 
l’ufficio istruzione di Milano 
ci ha dato elementi impor¬ 
tanti per agire e noi ci sia¬ 
mo mossi; ora proseguiamo 
gli accertamenti. 

In realtà magistrati mila¬ 
nesi, come il dottor De Vin¬ 
cenzo, sono di parere oppo¬ 
sto, tanto è vero che aveva¬ 
no concesso a Lanzagna la li¬ 
bertà provvisoria. E’ da pre¬ 
sumere che la procura di Mi¬ 
lano conoscesse gli elementi 
di cui dispone la procura di 
Genova, e allora ci si chie¬ 
de come siano possibili valu¬ 
tazioni tanto profondamente 
diverse degli stessi fatti. 

E così torniamo airorigine 
e alla consistenza degli ele¬ 
menti accusatori scopeiti dal 
dottor Sossi. Gli avvocati 
Raimondo Ricci cd Enrico 
Baccino — difensori di Cir- 
ruzzì, Togliatti e Calimodio — 
hano già affermato che tut¬ 
to lascia credere a una estre¬ 
ma labilità degli indizi, gon¬ 
fiati come un sufflè dalla 
stampa fa.scista (e dal Secolo 
XIX). Ora sembra che lo 
«accu.satore » si chiami Mar¬ 
co Pisetta e sia amico del 
fascista Italo Saugo. entram¬ 
bi infiltrati da tempo nel mo¬ 
vimento studentesco. II Pi- 
setta avTebbe reso una « con¬ 
fessione» di ventidue cartel¬ 
le, costruendo un castello di 
accuse che poggerebbe sol¬ 
tanto sulle parole di questo 
poco attendibile signore. E’ 
stato detto, tra l’altro, che 
oltre a Lazagna, Ciruzzi, 
Calimodio e Vittorio Togliat¬ 
ti, il Pisetta avrebbe « rivela¬ 
to» altri sei nomi. 

A chi appartengono que¬ 
sti sei nomi non si sa. Ma 
ecco la straordinaria coinci¬ 
denza: proprio ieri un quoti¬ 
diano romano ha dedicato 
all’« affare » una intera pagi¬ 
na, affermando che sono im¬ 
minenti altri sei clamorosi 
arresti. 

Chi è Marco Pisetta? Un 
personaggio che ora appa¬ 
re e ora scompare. Nel 1969 
Io troviamo a Trento dove 
frequenta la facoltà di socio¬ 
logia insieme all’Insepara¬ 
bile Italo Saugo. Il 12 apri¬ 
le delio stesso anno dopo un 
attenuto all’INPS di Tren¬ 
to, la polizia trova una bor¬ 
sa che conteneva l’esplosivo 


e. nella borsa, la carta di 
identià della sorella di Mar¬ 
co Pisetta. 

Da questo momento l’uomo 
scompare, tiene in scacco po¬ 
lizia e carabinieri per tre 
anni, finché non riappare 
miracolosamente il 2 mag¬ 
gio 1972 in via Boiardo a Mi¬ 
lano; e naturalmente si sco¬ 
pre che nell’appartamento 
c’è un « covo » delle sedicen¬ 
ti « brigate rosse ». La de¬ 
tenzione di Marco Pisetta è 
tuttavia assai breve; im¬ 
provvisamente ii personaggio 
scompare 

« Nel corso di una confe¬ 
renza stampa — scrive 
VAvanti! di oggi — un gior¬ 
nalista di un quotidiano cat¬ 
tolico moderato chiede a De 
Peppo: « Ma scusi procura¬ 
tore, questo Pisetta è per ca¬ 
so una spia della polizia? Il 
magistrato risponde con un 
sorriso e con il silenzio ». 

E' ancora YAvanti! a citare 
passi del quotidiano Alto 
Adige del maggio scorso in 
cui si dice tra l’altro del Pi- 
setta: «Una persona che è 
apertamente accusata di es¬ 
sere una spia » (...) Uno stru¬ 
mento di prima scelta nelle 
mani di chi ha deciso di uti¬ 
lizzarlo per i propri fini ever¬ 
sivi» (...) «Il bocconcino che 
viene messo in mano agli in¬ 
vestigatori ogni volta che si 
presenta l'occasione adatta». 

Quanto a Italo Saugo, ci¬ 
tiamo ancora dall’/l ranf i7: 
« Nel garage del padre, un 
vecchio fascista della repub¬ 
blica di Salò, si sono svolti, a 
Thienc. numerosi incontri a 
cui hanno preso parte, tanto 
per non sbagliare, personaggi 
come Brancate e Petracco: lo 
argomento delie discussioni 
era l'organizzazione del cam¬ 
po paramilitare di passo Pen- 
nes: il primo, un ex paras 
coinvolto gravemente negli 
attentati dinamitardi scoper¬ 


ti da Juliano nel 1969 a Pa¬ 
dova, era l’organizzatore mi¬ 
litare; il secondo !’« ideolo¬ 
go». quello che invitava gli 
« intellettuali » fascisti alla 
sovveisione. E ci sono anche 
i nomi e cognomi che incau¬ 
tamente, tra l’altro, ha fat¬ 
to un consigliere regionale 
del MSI, l'avvocato Mitolo a 
un giornalista di Bolzano che 
li ha pubblicati sulla Stam¬ 
pa di Torino: fra gli altri il 
senatore Mario Tedeschi e il 
senatore Giorgio Pisanò». 

Ovviamente noi non sap¬ 
piamo — perchè siamo gior¬ 
nalisti e non investigatori — 
sino a che punto queste cir¬ 
costanze e questi nomi cor¬ 
rispondano rigorosamente al¬ 
la verità. 

Ma se corrispondono ecco 
riprodursi allora lo schema 
ormai consueto: aH’intemo 
del circolo « 22 Marzo » erano 
infiltrati i fascisti; il circolo 
«22 Ottobre» era diretto dal 
fascista Vandelli; al fianco 
del presimto « rivelatore » Pi- 
setta appare il fascista Italo 
Saugo. 

E* affidata a questa fonte 
la costruzione accusatoria che 
ha indotto un magistrato 
(benché l’ordine di cattura 
non fosse obbligatorio) a tra¬ 
scinare in carcere uomini di 
grande cultura e sensibilità 
umana come Aristo Ciruzzi? 
Se la risposta fosse positiva 
vi sarebbe ragione di chiede¬ 
re non solo l’immediata libe¬ 
razione per mancanza di in¬ 
dizi, ma un’indagine severa 
che porti finalmente alla lu¬ 
ce tutte le trame, gii intrighi 
torbidi delie centrali che ali¬ 
mentano la provocazione. 

f. m. 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 13 agosto 

Hanno registrato oggi im 
miglioramento le condizioni 
del sindaco di Camerata Cor¬ 
nelio, compagno Gervasio Cur¬ 
nis, colpito alla testa, pro¬ 
babilmente con una spranga 
di ferro, mentre rientrava a 
casa sua l’altra sera dopo 
una riunione. 

Il compagno Curnis è de¬ 
gente all’ospedale di San Gio¬ 
vanni Bianco, dove è stato 
ricoverato dopo l’agguato, pel¬ 
le ferite alla te.sta. suturate 
con diciassette pimti e per il 
con.seguente trauma cranico. 
L’esame radiografico ha mo 
strato un’incrinatura della ba¬ 
se cranica che pero per ora. 
non sembra abbia provocato 
lesioni interne. La prognosi 
è limitata a dodici giorni e 
tuttavia legata anche ad ac¬ 
certamenti di possibili com¬ 
plicazioni 

La vasta solidarietà è sotto¬ 
lineata dal continuo affluire 
di cittadini e compagni verso 
l’ospedale e si esprime anche 
in sede politica. La .segreteria 
della Camera del lavoro di 
Bergamo ha e.spresso la sua 
indignazione e la sua solida¬ 
rietà. 

Nella serata di ieri si è te¬ 
nuta sulla piazza del muni¬ 
cipio un’affollata assemblea, 
durante la quale i cittadini 
sono .stati ampiamente infor¬ 
mati sul vergognoso agguato. 

E' inten-enuto all’assembleH 
Il segretario della Camera del 
Lavoro di Bergamo, compa¬ 
gno Voltolini che ha espres¬ 
so la necessità di sviluppare 
un’ampia mobilitazione alla 
riapertura delle fabbriche del¬ 
la Val Brembana e di tutta 
la provincia per condannare 
ulteriormente l’aggressione al 
compagno Curnis. E’ stato 
anche letto il documento ap¬ 
provato dallo Giimta munici¬ 
pale di Camerata Cornelio riu- 
nita in seduta straordinaria. 

Nel testo si dice fra l’altro 
che la Giunta comunale con¬ 
danna apertamente il crimino¬ 
so attentato ed esprime la sua 
jjrofonda indignazione. Chie¬ 
de pertanto « a tutte le forze 
democratiche ima reale colla¬ 
borazione per respingere que¬ 
ste forze di stampo fascista e 
tendenti a scompaginare con 
efferati delitti lo stesso or¬ 
dine pubblico. La Gitmta mu¬ 
nicipale fa propria l’indigna¬ 
zione del paese e porge al 
sindaco Gervasio Curnis i mi¬ 
gliori auguri di pronta gua¬ 
rigione ». 

La reale matrice dell'atten¬ 
tato, anche al di là di sospet¬ 
ti che sono già stati avanzati 
agli inquirenti è sempre me¬ 
no dubbia ed è da ricercarsi 
nel tentativo di contrastare 
a ogni costo il formarsi di 
una più corretta prassi am¬ 
ministrativa e anche di ima 
diversa coscienza politica. 

Le iniziative prese tendono 
a spezzare l’isolamento in cui 
è relegato il paese e la ca¬ 
tena di interessi di chi nel¬ 
l’isolamento vede il mezzo 
migliore per agire a proprio 
piacimento. Basti pensare che 
a più riprese si è cercato di 
demolire perfino alcimi tratti 
del a Cornelio ». l’antica dimo¬ 
ra della famiglia dei Tasso, 
per eliminare le conseguen¬ 
ze del vincolo su questo com¬ 
plesso di interesse storico. E’ 
proprio su chi ha interessi 
speculativi neU’edilizia del re¬ 
sto che si apptmtano i mag¬ 
giori sospetti. 

Per quanto riguarda le in¬ 
dagini va sottolineato che so¬ 
no partite in notevole ritar¬ 
do: basti pensare che la squa¬ 
dra politica della questura 
nella tarda mattinata di sa¬ 
bato non era stata ancora 
informata e ci risulta inoltre 
che alle 14 di sabato la te¬ 
nenza dei carabinieri di Zo- 
gno non sapesse nulla. 

Per ora le indagini vengono 
condotte pressoché soltanto 
dal maresciallo dei carabinie¬ 
ri di San Giovanni Bianco 
che sta vagliando le frizioni 
dei sospetti. L’indagine do¬ 
vrebbe anche prevedere — ci 
sembra — la possibilità che 
l’attentatore sia im sicario 
allevato in ambienti in cui 
l’ideologia del pestaggio pro¬ 
spera e fiorisce. 

r. s. 


Vi si era recato per trascorrere il Ferragosto 

Giovane torinese accise 
n coltellate in Olanda 


SERVIZIO 

HAARLEM, 13 agosto 

Un giovane meccanico tori¬ 
nese è stato accoltellato a 
morte la notte scorsa in que¬ 
sta città dell’Olanda occiden¬ 
tale, nei pieno di una furiosa 
rissa originata sembra dal pili 
banale dei motivi: il rifiuto di 
una sigaretta. 

Sul grave episodio, la poli¬ 
zia sta attivamente indagan¬ 
do. In attesa che le autorità 
italiane provvedano n infor¬ 
mare i parenti della vittima, 
viene per ora taciuto sia no¬ 
me del morto, sia quello di 
un suo concittadino diciasset¬ 
tenne. ferito a coltellate nella 
stessa circostanza. 

Nel quadro delle indagini, la 
polizia ha arrestalo undici 
persone, tutte in età non supc¬ 


riore ai ventitré anni, sei dei 
quali di nazionalità italiana. 

Sembra che l’ucci.so avesse 
avuto un’accesa discussione 
con un gruppo di giovani o- 
landesi in un locale dei centro 
di Haarlem dopo che costoro 
avevano opposto un fermo no 
alla richiesta degli italiani di 
dar loro una sigaretta. Erano 
volate parole piuttosto grosse 
e per li momento tutto era fi¬ 
nito lì. ma gii italiani, sempre 
secondo il portavoce, avevano 
minacciato di rifarsi vivi più 
tardi. 

La minaccia veniva puntual¬ 
mente mantenuta. Gli italiani 
rintracciavano gli olandesi nel¬ 
la discoteca « Hof van Hol- 
land ». dove dopo un nuovo 
scambio di invettive, si pas¬ 
sava presto dalle parole ai 


fatti. 

Pochi minuti dopo, la vitti¬ 
ma usciva barcollando dal lo¬ 
cale abbattendosi ormai pn- 
va di vita sul marciapiede an¬ 
tistante il cinema «Studio». 
Il giovane, identificato per un 
meccanico di 22 anni, presen¬ 
tava alarne ferite da coltello. 
Al tempo stesso veniva ferito 
sempre a coltellate quello che 
il portavoce delia Clizia ha 
identificato per un apprendi¬ 
sta meccanico di 17 anni pro¬ 
veniente anche lui da Torino. 
II giovane veniva ricoverato 
all’ospedale «Maria» e sulla 
prime i medici esprimevano 
gravi apprensioni sulla sua 
sorte, ma oggi pomeriggio il 
ferito è stato dichiarato fuori 
pericolo. 

h. r. 
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MURER - Duecento opere deH’artista bellunese a Falcade 


L’arte contro l’ingiustizia 

Una spinta a rappresentare il momento sociale delVuomo - Il monumento alla VittO" 
ria di Vittorio Veneto - Nei legni dei boschi alpini la materia prima delle sue sculture 


A Falcade, suo paese natale, si è inau¬ 
gurata nei giorni scorsi la ricca mostra 
antologica di Augusto Murer. Si tratta di 
una mostra elle raccoglie circa duecento 
sculture, accompagnate da una folta se¬ 
rie di disegni e da alcuni dipinti. Sono 
opere che abbracciano l’atticità di que¬ 
sto vigoroso artista dai suoi primi sicuri 
risultati del '43 a oggi. Ne risulta cosi 
un itinerario creativo compiutamente do¬ 
cumentato, tale. da fornire una giusta e 
circostanzia immagine dell’autore. Un 
nitido catalogo, introdotto da Ugo Fa¬ 
solo, Giuseppe Marchìori, Giuseppe Mas- 
sotti, Mario Rigoni Stem, Franco Solmi. 
Tono Zancanarò e Andrea Zamotto, com¬ 
pleta l’informasione con opportune os- 
serrazioni critiche e testimonianze. 

L’iniziativa sta ottenendo il più largo 
consenso, sia per la popolarità di cui 
gode Murer nel Bellunese sia soprattut¬ 
to per la qualità e il carattere delle sue 
sculture. 

Murer appartiene alla seconda genera¬ 
zione del ’900 ed ha acuto l’occasione di 
frequentare, negli anni più fervidi della 
sua iniziale ricerca plastica, Arturo Mar¬ 
tini: fu una frequentazione per più di 
un aspetto determinante per il suo la¬ 
voro. Lo dimostrano chiaramente opere 
come il Portale della chiesa di Falcade, 
n Pastore, Scendea dalla soglia. L'attesa 
del iiescatore. Quesi’ultima scultura è del 
’55. Direi però che, proprio da questa 
data, l’autonomia espressiva di Murer si 
va enunciando con crescente energia. In¬ 
fatti, la forza naturale che è in lui, ormai 
tende ad erompere con maggiore libertà 
di modi, sfuggendo ai precedenti sche¬ 
mi martiniani. E’ una forza che gli viene 
dalla sua matrice montanara, dal senti¬ 
mento reale e diretto dei suoi rapporti 
col mondo. E’ tale forza che anche oggi 
continua a dominare la sua ispirazione. 

Con scalpello e sgorbia 

Questa è pure la ragione per cui Mu- 
rer, tra le materie che sceglie per le sue 
statue, ha dato e dà la sua preferenza 
V al lemo: il legno dei boschi alpini, dei 
suoi boschi, un legno ch’egli conosce bene 
fin da ragazzo, di cui sa le venature, i 
nodi, la sostanza. B’ dunque l’albero la 
sua materia prima ideale, il wpezzo» di 
natura su cui egli può adoperare scal¬ 
pello e sgorbia con la garanzia d’esseme 
corrisposto dalle più intime fibre. 

T suoi ragazzi e i suoi adolescenti dai 
corpi agili e sottili, intenti ai giochi nel 


torrente montano, ma ancora di più i 
suoi torsi femminili, vitali e potenti, co¬ 
stituiscono forse la prova rnaggiore di 
questa sua conoscenza e padronanza del 
legno. Egli non ne forza mai la struttu¬ 
ra, non ne viola l’integrità, piuttosto vi 
sa aderire, usufruendone con fantasia e 
intuito, riuscendo a far coincidere l’in¬ 
venzione dell’immagine plastica con le 
implicite virtù del tronco. 

Senza retorica 

Ma la tematica di Murer non s’arresta 
a questi soggetti. Egli ha sempre avver¬ 
tito dentro di sè una spinta a rappre¬ 
sentare anche il momento sociale del¬ 
l’uomo, la sua lotta contro la sopraffa¬ 
zione e Vingiustizia. Ha cominciato col 
Partigiano del ’44 e ha continuato con 
L'occupazione delle terre del '50, la Riu¬ 
nione di cellula e la Resistenza del ’53. 
il Partigiano fucilato del ’62. per giungere 
al Monumento alla partigiana del ’64, col¬ 
locato a Venezia sulla riva dei Giardini, 
proprio davanti aU’ingresso della Bien¬ 
nale; al Monumento alla Resistenza di 
Belluno, eseguito nel ’65; e al Monumento 
alla Vittoria, messo in opera nel centro 
di Vittorio Veneto nel ’ès. 

Questi monumenti sotto un esempio 
persuasivo di come senza retorica cele¬ 
brativa si possono ricordare, in opere 
pubbliche, fatti e caxenimenti che inte¬ 
ressano la storia civile del nostro Paese. 
Da questo punto di vista il monumento 
più difficile era certamente quello di Vit¬ 
torio Veneto, ma Murer, con le figure 
della profuga,' del fucilato e soprattutto 
col gruppo del caxceve, ha superato egre¬ 
giamente le difficoltà. 

Ma torniamo alla mostra, che si con¬ 
clude, per quanto riguarda la scultura, 
con una forte Maternità del ’70 e con 
una Donna al sole del 71. Dei dipinti 
si devono invece citare il Canto a Mar¬ 
tin Luther King e il quadro dedicato 
al Vietnam, il primo del '69 e il secondo 
del 71. Anche queste opere, come le 
sculture, rivelano il piglio particolare di 
Murer, la sua energia, la sua inclinaào- 
ne drammatica, e consentono di formu¬ 
lare un giudiào globale sul suo lavoro. 

La mostra di Falcade coincide coi cin- 
quant’anni di Murer. Quando, U 17 di 
settembre prossimo chiuderà i battenti, 
Murer potrà dunque riprendere la sua 
fatica d’artista già con un solido bilan¬ 
cio alle spalle. 

Mario De Micheli 


Augusto Murer - Partigiano fucilato (particolare) 
1962 - legno ' , 


Si aggrava la crisi delle istituzioni musicali 


Alle Olimpiaili il Coro di. INuoro 


FOLKLORE SARDO A MONACO 


MONACO DI BAVIERA — Accanto ai Giochi veri e propri che impegneranno 
migliaia di atleti di ogni Paese, Monaco ha anche preparalo un grande pro¬ 
gramma di spettacoli. A uno dì questi parteciperà il « Coro di Nuoro », un 
complesso folkloristico di danzatori che qui vediamo mentre sta provando 
un numero iscritto nel programma di apertura delle Olimpiadi. (Telefoto AP)r 


Un concerto 
televisivo di¬ 
retto da Euge¬ 
nio Jochum 


Le istituzioni musicali in 
Italia sono in crisi: non è una 
novità. Da anni questa costa¬ 
tazione si rinnova, le analisi 
non mancano, i tentativi — 
teorici — di soluzione nem¬ 
meno, ma la legislazione non 
sta al passo con le esigenze 
della società e la crisi, lungi 
dall'essere superata, tende ad 
aggravarsi. Chiariamo innan¬ 
zi tutto a quali istituzioni 
musicali ci riferiamo in que¬ 
sto momento; a quelle cui è 
alBdato il compito di diffon¬ 
dere la cultura musicale nel¬ 
la popolazione, e quindi la 
radio televisione, gli enti au¬ 
tonomi lirici e concertistici 
e le società di concerto sov¬ 
venzionate col danaro pub¬ 
blico. Per quanto riguarda la 
radio-televisione, oggi oggetti¬ 
vamente lo strumento più effi¬ 
cace e potente di diffusione e 
di informazione, il problema 
si inquadra nella spinta de¬ 
mocratica di fondo a soppri¬ 
mere le strutture sostanzial¬ 
mente privatistiche di questo 
ente per fame im organo con¬ 
trollato realmente dal basso, 
dalle masse popolari di uten¬ 
ti che oggi sono considerati 
im po’ alla stregua di sogget¬ 
ti inerti, pronti ad accettare 
qualsiasi mistificazione e qual¬ 
siasi programmazione impo¬ 
sta dall'alto. Per il resto si 
può ben dire che tutta l'atti¬ 
vità musicale nazionale non 
radiotelevisiva sia resa possi¬ 
bile solo grazie ' aH'ìnterven- 
to dello Stato, i cui stanzia¬ 
menti in questo campo oggi 
superano dì molto i 30 miliar¬ 
di di lire annuali. Nella quasi 
totalità questa cifra va ai 13 
enti autonomi lirici e concer¬ 
tistici, cui lo Stato demanda 
dunque di fatto il ■ compito 
di rappresentare e diffondere 
la cmtura musicale del pas¬ 
sato e del presente. 


Questo meccanismo è in so¬ 
stanza tm perfezionamento di 
ciò che è stata la vita musi¬ 
cale italiana non già a parti¬ 
re dal 193(ì, anno in cui gli 
enti autonomi lirici furono 
costituiti, ma fin dai secoli 
scorsi, almeno a partire dal 
'700. Lo stato non ha fatto 
che sancire una situazione di 
fatto esistente, accollandosi 
per di più — secondo im si¬ 
stema brillantemente inaugu¬ 
rato dalla società neocapitali¬ 
stica (gli investimenti passivi 
alla mano pubblica, quelli red¬ 
ditizi alla privata) — gli oneri 
di istituzioni che fino a quel 
momento erano state finan¬ 
ziate dalla benevolenza c dal 
mecenatismo interessato del¬ 
le classi abbienti, che nel tea¬ 
tro lirico avevano peraltro uno 
strumento di prestigio socia¬ 
le e di rappresentatività cul¬ 
turale (nei teatri dei « pal¬ 
chettisti », ancor oggi esisten¬ 
ti, il privato possiede mate¬ 
rialmente il proprio palco ed 
ha così parola in capitolo de 
jure nella programmazione 
del teatro stesso). Solo che 
lo Stato — nel 1936 non ci 
si poteva certamente aspettare 
qualcosa di diverso, ma nem¬ 
meno con la legge Corona del 
1967 le cose sono cambiate in 
modo sostanziale —, non si 
è curato di-mutare, nel mo¬ 
mento in cui resistenza dei 
teatri veniva garantita non 
più dalle elargizioni private 
locali, ma da quelle pubbli¬ 
che vincolate dalla legge, le 
strutture degli enti; non si 
è cioè preoccupato che a frui¬ 
re del bene culturale prodot¬ 
to non fosse il pubblico di 
élite di sempre, ma un pub¬ 
blico diverso, pollare, in mo¬ 
do che la musica divenisse 
im momento reale della for¬ 
mazione e dell’emancipazio¬ 
ne cultiirale del cittadino; 
bensì come si diceva non ha 
fatto altro che togliere im 
gravame finanziario a una 
classe già privilegiata privi¬ 
legiandola doppiamente nel 
momento in cui essa continua¬ 
va ad essere di fatto la prin¬ 
cipale usufruttaria, del be¬ 
ne culturale. 

Si potrà obiettare a questo 
punto che, nel momento in 
cui il teatro diventa luogo 
pubblico e non è più diret¬ 
tamente gestito con criteri di 
mecenatismo, . esso risulte¬ 
rebbe a disposinone di tutti. 
Ma l'obiezione è pertinente 
solo in apparenza. Ksistono in 
primo luogo' difficoltà contin¬ 
genti — anche astraendo per 
un attimo dal problema in 
realtà ben più determinante 
della progranmiazione — che 
impediscono in buona parte 
una larga partecipazione. Tra 
queste va posto in rilievo il 
fatto che i teatri lirici oggi 
stabilmente attivi non solo 
sono pochi, ma sono per di 
più situati al centro delle più 
grandi città e funzionano con 
orari poco agevoli, rendendo 
del tutto aleatoria la parteci¬ 
pazione delle masse operaie 
e popolari che vivono nelle pe¬ 
riferie, per non parlare delle 
popola^oni dei centri minori; 
inoltre assai spesso rappre¬ 
sentazioni e concerti scmo e- 
saurìti in.i^bonamento, e gli 
abbonamenti sono ovviamen¬ 
te in stragrande maggioranza 
pagati proprio dal tradizio¬ 
nale pubblico borghese di é- 
lite (che con questo strumento 
opera altresì una pressione 
indiretta per una programma¬ 
zione che soddisfi le sue esi¬ 
genze cultuali, divìstiche e 
mondane); le improbabili 
masse popolari che decides¬ 
sero di frequentare assidua¬ 
mente i teatri, si troverebbe¬ 
ro dunque assai spesso di 
fronte aH’impossibilità mate¬ 
riale di trovarvi posto. Afa la 
questione di fondo che osta¬ 
cola una vera partecipazione 
popolare alla vita musicale 
italiana, sta nel fatto che le 
masse popolari sono oggetto e 
non s<^^to della program¬ 
mazione. I criteri di condu- 
àone « dall'alto », che nel mi¬ 
gliore dei casi non potranno 
essere più che illuministici, 
vanno nella direzione di con¬ 
siderare le masse dì pubbli¬ 
co non come un corpo vìvo 
con cui mantenere una conti¬ 
nua, reale dialettica di incon¬ 
tri, discussioni, decisioni, ma 
come vm gregge anonimo che 
va gradualmente educato se¬ 
condo i criteri peraltro stabi¬ 
liti dal lor signori e dagli spe¬ 
cialisti addetti ai lavori. In 
queste condizioni la parte¬ 
cipazione di massa non può 
esserci, e a questo punto di¬ 
remo anzi che per fortuna non 
c'è, poiché in caso contrario 
si avrebbe davvero un assog¬ 
gettamento acritico a un diri¬ 
gismo culturale che in quan¬ 
to tale non può certo corri¬ 
spondere alle esigenze di co¬ 


noscenza e di formazione di 
quella massa. 

Posta l'enorme maggioran¬ 
za della popolazione nell'im¬ 
possibilità di appropriarsi del¬ 
la cultura musicale e di far¬ 
ne momento costitutivo della 
propria vita, gli enti autono¬ 
mi lirici e sinfonici continua¬ 
no il tran-tran di sempre, 
sfornando spettacoli rivolti 
a un giro di pubblico assai 
delimitato (e d’altronde sem¬ 
pre più ristretto nel momen¬ 
to in cui la borghesia ricca 
incomincia a non vedere più 
nel teatro un luogo impor¬ 
tante per il mantenimento del 
proprio prestigio e della pro¬ 
pria patina sociale) e assicu¬ 
randosi da parte dello Stato 
la copertura finanziaria per 
questo tipo di operazione pa¬ 
rassitarla: sono insomma iso¬ 
le di attività culMtrale in un 
mare di indifferenza, luoghi 
di conservazione e di rito, mu¬ 
sei in cui si celebra un ceri¬ 
moniale sempre uguale, mai 
ravvivato dalla presenza e dal¬ 
la partecipazione massiccia di 
coloro che finora sono stati 
esclusi da ogni bene cultura¬ 
le o vi sono stati comtmque 
ammessi in veste puramente 
subalterna (il fenomeno dei 
loggionisti insegni). • • 

-In questo quadro, la pre¬ 
senza in Italia di alcune so¬ 
cietà concertistiche (e allu¬ 
diamo qui a quelle con orga¬ 
nici stabiliti non puramente 
da camera) esterne alla mec¬ 
canica chiusa degli enti e a 
loro volta sovvenzionate in 
misura determinante dallo 
Stato, costituisce il fenomeno 
più ^sitivo; anche se della 
cifra globale che lo Stato di¬ 
stribuisce per le attività mu¬ 
sicali nel Paese esse ricevo¬ 
no solo una percentuale ad¬ 
dirittura trascurabile. Feno¬ 


meno positivo nel senso che 
queste società sono sorte sul¬ 
l’onda di un bisogno reale di 
cultura musicale che gli en¬ 
ti autonomi arroccati su po¬ 
sizioni di privilegio non vole¬ 
vano o non potevano soddi¬ 
sfare: come fu il caso degli 
anni d’oro dei Pomeriggi Mu¬ 
sicali di Milano, quando il 
pubblico curioso di novità non 
aveva nel capoluogo lombar¬ 
do altra possibilità di infor¬ 
mazione; o come è ancor og¬ 
gi per istituzioni come l’Or¬ 
chestra Haydn di Bolzano e 
qualche altra sparsa nella pe¬ 
nisola, che tentano im’opera di 
diffusione e di informazione 
in zone fino a ieri musical- 
mente ignorate. Ma, appunto, 
si tratta ancora, anche qui, di 
« diffusione » e « informazio¬ 
ne », non di « partecipazione » 
reale delle masse alla pro¬ 
grammazione. Di ciò non si 
può fare probabilmente col- 

g a a queste istituzioni, che 
anno infinitamente meno 
mezzi e possibilità di contat¬ 
to e consultazione rispetto a- 
gli enti, i quali a loro volta 
di questo aspetto della que¬ 
stione comunque non sì cu¬ 
rano. Perchè al di là dì ini¬ 
ziative individuali che in de¬ 
terminati casi possono anche 
muoversi nella direzione giu¬ 
sta pur aH’intemo della situa¬ 
zione cristallizzata esistente 
oggi, è necessario un rilancio 
globale della vita musicale ita¬ 
liana con stnunenti, mezzi e 
idee nuove che spazzino via 
le vecchie istituzioni nate dal 
privilegio o dalla buona vo¬ 
lontà dei sìngoli per arrivare 
a fare della musica un bene 
culturale reale che sia vera¬ 
mente in ogni luogo e di tutto 
il popolo. ■ 

Giacomo Manzoni 


Finìanéia: la scoperta del villaggio éeiretà iella pietra 

I komsa usavano 
utensili di quarzo 


SERVIZIO 

HELSINKI, 13 agosto 

Un intero villaggio del¬ 
l’età della pietra è stato 
scoperto in piena regione 
artica, nella parte più set¬ 
tentrionale della Finlan¬ 
dia. dal professor Aami 
Eraeesko. La scoperta è 
tanto eccezionale per la 
ricchezza dei reperti e la 
enorme massa di informa¬ 
zioni che essa può fornire 
agli studiosi, che l’archeo¬ 
logo ha espresso l’inten¬ 
zione di non procedere 
nemmeno agli scavi. 

L’enorme sacrificio pro¬ 
fessionale che il prof. El- 
raeesko intende compiere 
è giustificato dal desiderio 
di far procedere gli scavi 
con metodi molto più per¬ 
fezionati di quelli attual¬ 
mente disponìbili. 

«Questa ricchissima zo¬ 
na archeologica non deve 
essere scavata con i mezzi 
a nostra disposizione. Dob¬ 
biamo proteggerla e sal¬ 
varla per le generazioni 
future che disporranno di 
migliori sistemi di scavo», 
n professor Eraeesko fa 
parte del Dipartimento 
della preistoria del Museo 
nazionale finlandese. Egli 
si trova attualmente sul 
luogo dela scoperta, in un 
giacimento di torba pros¬ 
simo all’oceano Artico, vi¬ 
cino la città di Hutsjoki 
che è a ben quattrocento 
chilometri oltre il Circolo 
Polare Artico. 

Diecimila anni fa il vil¬ 
lano era abitato da espo¬ 
nenti della cosiddetta ci¬ 
viltà «Komsa», gente che 
abitò la parte più setten¬ 
trionale della penisola 
scandinava poco dopo la 
fine dell’Ultima glaciazio¬ 
ne. Secondo Eraeesko il 
villaggio è solo imo dei 
molti ancora da scoprire. 
Egli ha infatti sollecitato 
una vera e propria per¬ 
lustrazione metodica lun¬ 
go tutto il fiume Tano, il 
più presto possibile, af¬ 
finchè «tesori di inódeo- 
labile valore» non veri¬ 
no distrutti dalla prevista 
costruzione di strade ed 
edifici nela zona. 


I luoghi da salvare so¬ 
no estremamente vulnera¬ 
bili in quanto le antiche 
abitazioni dei villaggi Kom¬ 
sa sono protette da un 
solo piccolo strato di tor¬ 
ba (U circa dieci centi- 
metri. In alcune zone lo 
strato protettivo è stato 
rimosso ed i reperti ar¬ 
cheologici hanno subito 
un rapidissimo deteriora¬ 
mento per l’esptosizione al¬ 
l'usura provocata e- 

, lementi atmosferici. 

La scoperta è tanto più 
interessante per il fatto 
che la civiltà Komsa è di 
origine ancora sconosciu¬ 
ta. Il nome deriva dal- 
romonimo monte della 
Norvegia, sulle pendici del 
quale furono trovati i pri¬ 
mi resti di quella gente, 
all’inizio del secolo. Altre 
zone di insediamento dei 
Komsa sono state trovate 
in Norvegia e nella Russia 
settentrionale. 

S^xmdo l’archeologo fin¬ 
landese. che studia le trac¬ 
ce di questo affascinante 
popolo da molti anni, i 
Komsa risiedettero a lun¬ 
go sulle rive del fiume 
Tano. Allora il corso di 
acqua era molto più gran¬ 
de di oggi ed il livello del¬ 
le acque del mare più al¬ 
to, per cui si pensa che 
fossero addirittura popo¬ 
lazioni insediate sul mare. 

Quello che ha sorpreso 
di più gli scienziati e per 
primo il sacerdote che tro¬ 
vò gli strani oggetti, so¬ 
no gli utensili dì quarzo e 
quarzite usati dai Komsa. 
n reverendo Elias Kytoe- 
maeki rinvenne gli strani 
oggetti limgo il fiume Ta¬ 
no e segnalò subito la co¬ 
sa al Museo nazionale. 
L’esperto Eraeesko fu in¬ 
viato immediatamente nel¬ 
la zona. Gli strumenti di 
quarzo e quarzite sembra¬ 
vano tagliati con l’uso del¬ 
la pietra. Sono state tro¬ 
vate pimte di freccia, pa- 
' le, ed altri utensili di uso 
quotidiano. Ne risulta xm 
panorama abbastanza pre¬ 
ciso sulla vita di tutti i 
giorni deH'antica popola¬ 
zione delia preistoria. 

h. s. 


Le principali strutture e attività continuano ad essere saldamente controllate dalle 
classi dominanti - La sostituzione del mecenatismo a fini di prestigio sociale con il mec¬ 
canismo dei finanziamenti statali - L'enorme maggioranza della popolazione, nonostan¬ 
te il crescere di nuovi bisogni, continua ad essere esclusa dalla cultura musicale 


Un pretore attacca lo Statuto del laforalorl 

Giustìzia 
e sciopero 

L'ordinanza di rinvio alla Corto costituzìonalo 
Secondo il magistrato il diritto di sciopero si 
esercita nell'ambito delle leggi che lo regola¬ 
no: mancando queste non sarebbe esercitablie 


E’ già stato rilevato che la 
formazione del governo An- 
dreotti-Malagodi, con il suo 
significato di chiara scelta po¬ 
litica a destra e di rivincita 
contro il movimento popolare 
e di sinistra, ha dato fiato a 
certi settori dell’apparato del¬ 
lo Stato e della magistratura, 
quelli conservatori o aperta¬ 
mente reazionari, per inten¬ 
derci. Per questi settori — e 
non sono nè deboli nè senza 
collegamenti con ceti e forze 
sociali che hanno rappresen¬ 
tato e rappresentano la con¬ 
servazione e la reazione nel 
nostro Pae.se — è arrivato il 
momento di mettere in atto 
disegni e propositi di attacco 
ad alcune delle più avanzate 
conquiste del movimento po¬ 
polare e democratico italia¬ 
no. 

Gli episodi, numerosi, di re¬ 
pressione e di persecuzione 
(Torino, Reggio Calabria, Ca¬ 
tania) sono dinanzi ai nostri 
occhi. Ed in un clima siffatto 
non fa meraviglia che certi 
settori della magistratura (si 
veda la recente sentenza del¬ 
la Corte costituzionale sui fit¬ 
ti rustici) si schierino al fian¬ 
co del grande padronato, di¬ 
fendendo apertamente le tesi 
elle questo sostiene contro gli 
interessi dei lavoratori. 

E’ potuto accadere, così, che 
a Trinitapoli. grosso centro 
di braccianti e di contadini 
della Capitanata, oltre che zo¬ 
na d’insediamenti di alcune 
tra le più grosse aziende agra¬ 
rie capitalistiche della Puglia, 
il pretore della Repubblica sia 
pesantemente intervenuto nel¬ 
la lotta che si svolgeva, nella 
seconda metà dello scorso me¬ 
se di giugno e nei primi di 
luglio, per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo nazionale e 
per l’applicazione di alcune 
norme e decisioni strappate 
dai braccianti foggiani l’anno 
passato nel corso di un me¬ 
morabile sciopero durato 45 
giorni e conclusosi con una 
pesante sconfitta degli agrari. 

R pretore di Trinitapoli non 
solo ha fatto interx’enire la 
forza pubblica perchè cessas¬ 
se Toccupazione della più 
grossa azienda capitalistica di 
quel comune, ma si è dato da 
fare perchè nell’azienda non 
si svolgessero le assemblee 
dei braccianti, dei loro dele¬ 
gati, sposando cosi apertamen¬ 
te la causa deiragrario che 
non voleva cedere alle richie¬ 
ste dei lavoratori. 

E’ sigìiificativo rilevare che 
lo scorso anno, durante lo 
sciopero cui sì accennava pri¬ 
ma, non furono poche le a- 
ziende agrarie capitalistiche 
occupate dai lavoratori, senza 
che nessun incidente di rilie¬ 
vo si verificasse per diverse 
settimane. Allora a nessun ma¬ 
gistrato è venuto in mente di 
considerare, come fa l’ineffa¬ 
bile pretore di Trinitapoli, 
« non manifestamente infonda¬ 
ta la questione d’illegittimità 
costituzionale dell’art. 28 del¬ 
la legge 20-5-1970, n. 300 con 
gli articoli 3, 39 e 40 della 
O)stituzione ». Si tratta della 
legge nota col nome di «Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori ». 
oggetto dell’attacco dì questo 
magistrato, il quale considera 
incostituzionali parti di que¬ 
sta legge perchè, mentre di¬ 
fendono le organizzazioni sin¬ 
dacali e i lavoratori nell’eser¬ 
cizio di loro fondamentali di¬ 
ritti, quale quello di sciopero, 
lascerebbero i poveri padroni 
senza difesa e su di un « piano 
di inferiorità ». Il tutto è pro¬ 
posto nella decisione che que¬ 
sto signore ha preso di rimet¬ 
tere alla Corte costituzionale 
gli atti del procedimento, pro¬ 
posto dall’organizzazione sin¬ 
dacale contro il proprietario 
dell’azienda agraria, ove si 
sono verificati soprusi ai dan¬ 
ni dei lavoratori. 

^la il fatto ancora più gra¬ 
ve è il punto cui giunge tutta 
l'argomentazione del pretore 
di Trinitapoli, in difesa di pre¬ 
cisi interessi degli agrari pu¬ 
gliesi. ì quali riescono in cer¬ 
te situazioni ad avere dalla lo¬ 
ro parte i settori più retriri 
della magistratura. Così è av¬ 
venuto ai tempi di Sceiba, 
quando a migliaia i braccian¬ 
ti pugliesi popolavano le pa¬ 
trie galere, in attuazione di 
leggi e di codici fascisti e in 
spregio alla Costituzione re¬ 
pubblicana. 

' Scrive testualmente il pre¬ 
tore di 'Trinitapoli nell’ordi¬ 
nanza di rinvio alla Oirte co¬ 
stituzionale degli atti del pro¬ 
cedimento aperto dal ricorso 
presentato dagli organizzatori 
sindacali, e facendo riferimen¬ 
to all’art. 40 della Costituzio¬ 
ne: « Questo ultimo .sancisce 
che il diritto di sciopero ,<ii 
esercita nell’ambito delle leg¬ 
gi che lo regolano, cioè se¬ 
condo le direttive e le indica¬ 
zioni, anche limitative, impo¬ 
ste dalle leggi che sarebbero 
state emanate. Ciò vuol si¬ 
gnificare che finché non ven¬ 
gano emanate tali leggi, il di¬ 
ritto di sciopero non è eser- 
citabile, come non è possibi¬ 
le possa avanzare il treno, se 
manchino le rotaie dalle quali 


sia regolata la sua marcia. La 
locomotiva c’è, è pronta, è po¬ 
tente, ma non può avanzare. 
Orbene, poiché sino ad oggi 
non è stata promulgata alcuna 
legge che regoli lo sciopero, 
esso non è esercitabile ». - 

E cosi conclude: « Quindi, 
allo stato, secondo il disposto 
di cui all’art. 40 della Costi¬ 
tuzione lo sciopero non è eser¬ 
citabile. E in contrasto a que¬ 
sto Supremo Dettato si pone 
l’art. 28 che richiede la puni¬ 
zione del datore del lavoro 
quando impedisce o limiti lo 
esercizio del diritto di sciope¬ 
ro. Cioè, in altri termini, per 
l’art. 28 lo sciopero è perfet¬ 
tamente esercitabile. mentre 
l)er la Costituzione non è e- 
sercitabile ». 

Il pretore di Trinitapoli pro¬ 
babilmente ignora che la Cor¬ 
te costituzionale si è occupata 
in diverse occasioni del pro¬ 
blema del diritto di sciopero 
e. nonostante limiti anche se¬ 
ri di certe sue sentenze, ha 
riconosciuto (sentenza n. 141 
del 12-12-1967) che «il diritto 
di ■ sciopero è legittimamente 
esercitabile in funzione di tut¬ 
te le rivendicazioni riguardan¬ 
ti il complesso degli interessi 
dei lavoratori che trovano di¬ 
sciplina nelle norme racchiu¬ 
se sotto il titolo ni della parte 
I della Costituzione ». 

Ma il pretore di 'Trinitapoli. 
amico degli agrari, con l’or¬ 
dinanza di rinvio alla Corte 
costituzionale blocca l’azione 
del sindacato e dei lavoratori 
contro il proprietario dell’a¬ 
zienda, il quMe può impune¬ 
mente calpestare il diritto di 
sciopero: noia la legge 300 
sui diritti dei lavoratori: com¬ 
pie un grave sopruso allor¬ 
ché fa intervenire la forza 
pubblica per aiutare l’agrario 
che non \’Uol cedere alle ri¬ 
chieste dei lavoratori; rilancia 
il tema della limita'zione del 
diritto di sciopero di cui si 
è fatto portabandiera Malago- 
di e non pochi rappresentanti 
della destra democristiana, al¬ 
l’unisono con il grande padro¬ 
nato. 

E’ un episodio, abbastanza 
significativo, non isolato, cer¬ 
to. e ad un tempo espressione 
di un clima e di una politi¬ 
ca: quelli determinati e per¬ 
seguiti dall’attuale governo 
presieduto dall’on. Andì^tti. I 
lavoratori ne sono consapevo¬ 
li. E sanno come agire per far 
fallire anche i meschini tenta¬ 
tivi pseudo giuridici di un ma¬ 
gistrato amico degli agrari. 

Michele Pistillo 
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TURISMO FERRAGOSTANO TUTTO DI CORSA NELLA SERENISSIMA 



VENEZIA — Giovani turisti airaddiaccio, sul piazzalo della stazione di Santa Lucia. 


DaWossalto dei venditori ili paccottiglia di piazza Roma ai bis di « O’ sole mio » nei caffè di piazza San 
Marco - Le carovane degli stranieri aWassalto delle gondole - Afei ristoranti: 500 coperti in un'ora e mezzo 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 13 agosto 

I veneziani se ne sono an¬ 
dati in montagna, alla spic¬ 
ciolata. La sera, la città appa¬ 
re semideserta. Si ritrova 
gente in pochi itinerari obbli¬ 
gati: 1 caffè di piazza San 
Marco, i ristoranti di Rialto. 
Aggiungi le gradinate della 
stazione ferroviaria, in que¬ 
ste notti caldissime, comodo 
dormitorio degli hinpies, sui 
quali le vecchie pietre di Ve¬ 
nezia sembrano esercitare un 
invincibile richiamo. Per il 
resto, locali chiusi, calli si¬ 
lenziose. 

Di giorno, però, Venezia di¬ 
venta metropoli, una delle ca¬ 
pitali di quel moderno rito 
di massa che si chiama Fer¬ 
ragosto. I « pendolari del tu¬ 
rismo >1 la prendono d’assalto 
dalla terra e dal mare. Ven¬ 
gono in aliscafo dalla Jugo¬ 
slavia, in motonave da Trie¬ 
ste. I vaporetti a Punta Sab¬ 
bioni, fanno il pieno di -?ileg- 
gianti delle spiagge di desolo 
e del litorale. A piazzale Ro¬ 
ma decine di pullman sfor¬ 
nano comitive di tedeschi e 
di nordici bruciati dal sole 
della Riviera romagnola. 

I « pendolari » veri, quelli 
che da Mestre vengono a la¬ 
vorare nel Centro storico, in 
queste settimane debbono 
puntare la sveglia un’ora pri¬ 
ma del solito. Un’ora sacri¬ 
ficata alla legge ferrea della 
impenetrabilità dei corpi. Il 
ponte della Libertà si prende 
gioco del suo nome. Chi vi 
transita e sottoposto ad una 
sadica tortura, senza discri¬ 
minazioni Tutti imprigionati 
nella colonna d’auto che a 
passo d’uomo con le lamiere 
sfrigolanti sotto il solleone e 
1 passeggeri che si sciolgono 
per lo .Scirocco, percorrono 
Quegli interminabili cinque 
chilometri nell’inutile speran¬ 
za di trovare un parcheggio 
libero a piazzale Roma. 

Chi finalmente mette piede 
a terra, e preso d’as.saUo del¬ 
la piu incredibile varietà di 
venditori di « souvenir » che 
sia dato immaginare. 11 «pen¬ 
dolare del turismo », stordi¬ 
to ed accaldato si sente in¬ 
vestire in dieci lingue (tede¬ 
sco, inglese, jugoslavo, fran¬ 
cese, ungherese, spagnolo e 
chissà quali altre ancora) dal¬ 
l’offerta di cartoline Illustra¬ 
te, di « sombreri » di paglia 
grandi come un ombrellone, 
di gondoline co! carillon e 
lampadine con pila incorpora¬ 
ta, di catenine, di animaletti 


di vetro, di bambole giganti, 
di foulards con la veduta di 
piazza San Marco. 

E’ sconcertante come una 
città che racchiude in sé un 
patrimonio d’arte e di cul¬ 
tura senza uguali nel mondo 
riesca a smerciare una simi¬ 
le quantità di inutile e sca¬ 
dente paccottiglia. Colombo, 
sbarcato in America, si dice 
conquistasse i selvaggi del 
luogo abbagliandoli con po¬ 
chi vetri colorati. A Venezia 
le parti si rovesciano. Sono 
gli « indigeni » a sedurre gli 
scopritori stranieri con una 
mercanzia da quattro soldi. 

Anche questo probabilmen¬ 
te e un inevitabile prodotto 
del « turismo di Ferragosto ». 
Aliscafi, motonavi, autopull¬ 
man hanno gli orari obbliga¬ 
ti. Venezia va consumala in 
fretta. Il capo comitiva o la 
hostess non concedono sover¬ 


chie distrazioni. Alzano un 
ombrello che funge da segna¬ 
le e da bastone di comando, 
e tutto il gruppo si raccoglie 
ai loro ordini. Dopo i « sou¬ 
venir» e le cartoline illustra¬ 
te, via sul vaporetto. Rialto 
a passo di corsa. Poi le Mer¬ 
cerie affollate e vocianti co¬ 
me un bazar levantino, e in¬ 
fine la meraviglia di piazza 
San Marco. Centinaia di obiet¬ 
tivi riprendono all’infinito la 
scena del turista che fotogra¬ 
fa la moglie o i figli con i 
piccioni che gli mangiano in 
testa o dalle mani. 

Una più esauriente visita al¬ 
la città viene sostituita dalla 
coda per salire con Tascen- 
sore sul campanile di San 
Marco. Lassù, con un po’ di 
buona volontà, nel pochi mi¬ 
nuti concessi si può vedere 
l’isola di San Giorgio, la Giu- 
decca, il nastro sinuoso del 


H£W YORK • Oìstìntìssìmo killer in doppio petto 

t ^ V 

Beve, paga, poi spara 
a due mani: 2 morti 

Altri 2 sono rimasti feriti . Tutti e 4 erano soci di una 
ditta per la distribuzione di carni • E' un tentativo del¬ 
la « mala » di entrare nel mondo degli affari normali? 


NEW YORK, 13 agosto 

Un uomo m doppio petto, guanti neri di pelle e parrucca 
u mod » ha bevuto in tutta calma ieri sera un wiskhy al bar 
di im ristorante della zona est di Manhattan. Ha pagato con 
una banconota da cinque dollari dopo di che, estratti due 
revolver, ha preso a sparare a bruciapelo contro un gruppo 
di persone uccidendo due uomini e ferendone altri due. 

Mentre i numerosi clienti che affollavano il ristorante — 
« ’lhe neapolitan noodle ». « La tagliatella napoletana » — si 
gettavano per terra urlando in preda al terrore, il « killer » e 
uscito rapidamente dal locale, non senza aver prima raccolto 
il suo resto, balzando quindi su un’auto in attesa col motore 
acceso. 

Le due vittime sono state identificate per Max Tekelch di 
4{1 anni e Sheldon Epstem di 40; i feriti sono Leon Schneider 
di 4B e Jack Foreman di 55 anni. Tutti di New York e incen¬ 
surati. i quattro erano soci m affari essendo comproprietari 
di una delle più grosse ditte newyorkesi per la distribuzione 
di carni. 

La polizia esclude che avessero a che fare con la malavita 
organizzata e li definisce « onesti commercianti » in cerca di 
svago con le famiglie dopo una dura settimana di lavoro. 
La tecnica e la stessa n personalità » del « killer » sembrano 
pero chiaramente indicare che egli abbia agito su « contratto », 
per cui gli inquirenti pensano che l'episodio rientri nel qua¬ 
dro dei tentativi con cui la malavita cerca di infiltrarsi nel 
mondo legittimo degli affari. 





Calda torrido sa tntta la penisob.. Onesta fat nota 
predomiiuntr della situazione meteoroloitica odier- 
lu. L» fssciz di basse pressioni che cotnpteiMle I» 
parte pia occidentsie del continente europeo, è qnasl 
stazionaria nelle sae posizioni e pertanto non è in 
icrado di inlaccare sostanzialntente la vasta area di 
alta pressione che comprende Tltalia, e nella qnale 
circola aria surriscaldata. Per t.;-*}. quindi, non ^ 
intrarredono possibilità di grossi mntanieiiti: caldo 
e bel tempo dappertutto. Allo stato dì probabilità 
per quanto rignanla le regioni nord-oc c identali r in 
particolare quelle alpine, formazioni noTOlose tipo 
cmmnltforme accompagnate da qualche fenomeno 
temporalesco. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


^aka 



Fi rema 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roota 

Campob. 


30 39 
1 « 34 
23 29 
34 33 
1t 33 
15 30 
It 34 

31 30 


Bari 20 39 

Napoli 30 34 
Potenza 17 27 
SJW.Leuca23 33 
Catanzaro 31 30 
Wassina 25 30 
Palarmo 33 39 
Catania 1t 34 
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Canal Grande, e centinaia di 
chiese, di « campi » e le iso¬ 
le di una Venezia di cui nes¬ 
suno ricorderà più di quello 
che si può trovare in una 
serie completa di « dodici car¬ 
toline a colori a sole 150 li¬ 
re ». 

Viene poi il turno dell’as¬ 
salto alle pizzerie, ai risto¬ 
ranti, agli snack-bar, alle trat¬ 
torie finto-tipiche, menù a 
prezzo fisso vino escluso. La 
catena di montaggio dell’in¬ 
dustria del turismo di Ferra¬ 
gosto lavora adesso a regime 
di « fuori giri ». Mariano, un 
giovane cameriere di un ce¬ 
lebre ristorante di San Mar¬ 
co, gli zigomi arrossati e gli 
occhi segnati profondamente, 
dice: « Serviamo 500 coperti 
in un’ora e mezzo. Lavoria¬ 
mo dalle 10 alle 13 ore al 
giorno. Ci sembra di essere 
tutti drogati ». 

Più o meno satolla di piz¬ 
za napoletana o di wùrstel 
con crauti, spaghetti al pomo¬ 
doro o di fritto misto, il 
« pendolare del turismo » com¬ 
pie a questo punto < l’ultima 
tappa del suo itinerario vene¬ 
ziano. Va a Murano, dove gli 
annoiati maestri vetrai fon¬ 
dono e rifondono sempre lo 
stesso vaso o lo stesso pe¬ 
sce, oppure al Lido. I5ui gli 
fanno vedere i monumenti sa¬ 
cri del privilegio di classe, i 
templi della divisione di ca¬ 
sta, la cui esistenza è tanto 
più necessaria rammentare in 
questa epoca della civiltà di 
massa: i grandi alberghi di 
lusso, le spiagge riservate ed 
esclusive dove il .solo affitto 
di una cabina costa come tre 
giorni di permanenza in una 
pensione romagnola. 

La contaminazione del turi¬ 
smo di gruppo, del viaggio 
« IT », tutto compreso, e pe¬ 
ro approdata anche al Lido. 
Nei saloni pseudo moreschi 
delI’Excelsior o negli apparta¬ 
menti del Des Bains non si 
aggirano più principi russi, 
rampolli della jeunesse dorée, 
intellettuali della mittel-Euro- 
pa. Prevalgono le comitive di 
petrolieri americani, con le 
loro mogli piene di ricciolini 
fìnti, di rughine renitenti ad 
ogni cosmetico, di occhiali con 
la montatura di tartaruga. 
Vengono coi viaggi organizza¬ 
ti delle grandi compagnie ae¬ 
ree, sono attaccati al loro ca¬ 
pogruppo più di una scolare¬ 
sca alla sua maestra. 

Vivono a prezzo fisso (27 
mila lire a testa di sola pen¬ 
sione all’Excelsior), cun 60 
anni di ritardo, l’emozione di 
un soggiorno a Venezia, nei 
grandi alberghi della belle 
epoque. Vanno tutti in grup¬ 
po. Fin dalla partenza dal¬ 
l'America hanno programma¬ 
to ogni caso, compreso le 
somme da giocare al casino. 

La sera, quando le valan¬ 
ghe affannate e stanche dei 
pendolari di Ferragosto sono 
risalite sui pullman o sulle 
auto, loro sciamano in piazza 
San Marco. Alle orchestrine 
del Quadri o del Florian non 
si stancano di chiedere bis di 
tO’ sole mio» e di «Punicu- 
lì funiculà». Bevono Chianti 
e (Tiampagne. Piangono a ri¬ 
sentire per la decima volta 
l’Arlecchinata di Chaplm o il 
motivo di m My fair lady ». 
Anche quello della gondola è 
un rito collettivo. Non cono¬ 
scono l’eniozione di scivolare 
in due nei rii più nascosti. 

Le gondole a dozzine, ac¬ 
costate come zatteroni, im- 
^rcano gruppi di 50 o 60 
persone, e viaggiano di con¬ 
serva lungo il Canal Grande. 
Il corista della Penice, no¬ 
leggiato daH’agenzia. canta 
con una voce bene imposta¬ 
ta « Sarita Lucia luntana »: 
quando il rombo dei motosca¬ 
fi e dei vaporetti consente, 
anche i passeggeri delle gon¬ 
dole più distanti riescono a 
sentirlo, convinti di vivere una 
indimenticabile serata roman¬ 
tica sulla Laguna. 

La settimana scorsa, m La¬ 
guna, c'è stata una terribile 
moria di pesci. No, l’acqua 
non è inquinata. Semplicemen¬ 
te, gli scarichi di scorie azo¬ 
tate delle industrie di Porto 
Marghera fertilizzano il suolo 
lagunare, le alghe crescono 
più fitte di una foresta tro¬ 
picale, consumano ossigeno e 
uccidono il pesce. Sulla gon¬ 
dola. il tenore canta: «Pam- 
mc durmli ». 

Mario Passi 


Imbarazzo nell'esercito 

I 

Agente USA 
« ruba » con 
facilità carte 
supersegrete 
del Pentagono 

WASHINGTON, 13 agosto 
Un agente dell’esercito 
americano, incaricato di 
controllare la sicurezza 
della Defense Intelligence 
Agency (DIA), l’ente su¬ 
persegreto del Pentagono 
che raccoglie e fornisce in¬ 
formazioni alle forze ar¬ 
mate, è riuscito a infiltrar¬ 
si negli u£Bci della DIA, 
rubando documenti segre¬ 
ti, installando congegni di 
ascolto e arrivando persino 
u manovrare i calcolatori 
elettronici. 

La relativa facilità con 
cui la « spia » ha svolto il 
suo incarico ha suscitato 
non poco imbarazzo al 
Pentagono Inducendo i re¬ 
sponsabili a tenere la set¬ 
timana scorsa ima serie di 
conferenze di « aggiorna¬ 
mento » per i circa 4(XK) 
funzionari dell'ente. 

Funzionari del Pentagono 
si sono rifiutati di parlare 
del latto e persino di am¬ 
mettere che sia aw'enuto, 
ma un funzionario della 
DIA intervenuto a ima del¬ 
le conferenze, ha fornito i 
particolari relativi. 


Per la partita «o pezzi vìventi» del 9 e 10 settembre 

) 

A Marostìca città degli scacchi 
invitati Spassky e Fischer 

Uomini al posto dei pedoni sullo sfondo di una piazza stupenda 
La partita^ come è noto^ rievoca una storia d^amore medioevale 


MAROSTÌCA, agosto 

Hanno invitato Spassky e Fi¬ 
scher. I due campioni impe¬ 
gnati nella frenetica contesa 
di Reykjavik probabilmente 
manco sapranno dov’è Maro¬ 
stica. Peggio per loro. Maro¬ 
stica è un delizioso borgo me¬ 
dievale arroccato sulle mon¬ 
tagne vicentine che fanno da 
sfondo alla vallata del Brenta. 

I Ha una storia corrusca di in¬ 
vasioni barbariche, di lotte 
cruente fra l vicentini e la 
dinastia degli Ezzelini, fra car¬ 
raresi e scaligeri, per finire 
quindi sotto le all protettrici 
del Leone di S. Marco. 

Di questa storia rimane la 
suggestiva testimonianza dei 
castelli « superiore » e « da 
basso.», imiti fra loro da un 
sistema di mura che abbrac¬ 
cia le pendici di mi colle. Dal¬ 
la storia, anche se ormai di¬ 
venuta leggenda. Marostica 
trae la spettacolare tradizione 
che giustifica l’invito a Spas¬ 
sky e Fischer: la partita a 
scacchi a pezzi viventi. Siamo 
nel XV secolo. 

Due giovani notabili. Rinal¬ 
do d'Angarano e Vleri dia Vallo- 
nara, sono entrambi innamo¬ 
rati di Lionora, la bellissima 
figlia del castellano e «rector» 
di Marostica, Taddeo Parisio. 
I due giovani decidono di con¬ 
tendersi in duello la mano 
della bella castellana. Ma Tad¬ 
deo Parisio non è di questo 
parere. Can Grande della Sca¬ 
la ha interdetto i duelli al¬ 
l’arma bianca, in ricordo del 
dramma di Giulietta Caputeti 
e Romeo Montecchl. 

Ci sarà ugualmente una ten¬ 
zone a due, uno scontro virile 
e guerresco, ma senza spargi¬ 
mento di sangue: Rinaldo e 
Vieri si affronteranno in un 
ideale campo di battaglia co¬ 
stituito da una scacchiera. Le 
loro mosse saranno ripetute 
sulle grandi caselle di marmo 
della piazza del Castello da 
« pezzi viventi », alla presenza 
del Castellano, di Lionora, del¬ 
le rappresentanze dei rioni di 
Marostìca, delle ambascerie 
dei paesi vicini. 

Un grande « gioco » all'aper¬ 
to, come il Palio di Siena, la 
Giostra del Saracino ad Arez¬ 
zo, il Palio dei Balestrieri a 
Gubbio: solo che a Marostica 
la rievocazione militaresca è 
trasformata, secondo la tipica 
saggezza e bonomia veneziane, 
in una contesa più sottile e 
intellettualistica, ancorché non 
meno spettacolare, come una 
partita a scacchi. 

Ed è appunto nel dialetto 
veneziano dell’epoca che vie¬ 
ne recitata la parte orale del¬ 
lo spettacolo, a partire dal 
bando di messer Parisio che 
viene letto dall’Araldo: wJte- 
ramus che deto duelo singo¬ 
iar et cruento no se fossa a 
nissun costo, pena la testa de 
li trasgressori, sed che la di¬ 
sfida che ara per premio el 
mariazo del vìncìtor co Modo- 
na Lionora se fossa al nabli 
ziogo de li scacchi et la par- 
tida sia combatuda a di do- 
dese del mese di setembre mi- 
lequatrosentosìnquantaquatro 
nel Campo grande del Caste- 
Io, a pezzi grandi e vivi, ar¬ 
madi et segnadi del nobil in¬ 
segne de negro e de bianco...». 

Così il testo di Mirko Vu- 


cetich, autore della « sceneg¬ 
giatura » dello spettacolo che 
impegna trecentoventl figuran¬ 
ti: tutti giovani di Marostìca 
che ogni due anni, in due dol¬ 
ci serate settembrine, rivivo¬ 
no nei panni dell’epoca l’emo¬ 
zionante disfida fra Rinaldo 
d'Angarano e Vieri da Vallo- 
nara. Lionora, la bella castel¬ 
lana, è la studentessa Maria 
Pia Cecchetto, una bruna dal¬ 
l’ovale perfetto e dairespres- 
sione dolcissima. 

Quella che viene giocata è 
ima partita autentica, anche 
se le sue mosse erano certa¬ 
mente ignote alla pur ricono¬ 
sciuta perizia scacchistica dei 
due giocatori del '400: si trat¬ 
ta dcll’u immortale » giocata 
nel 1891 fra 1 maestri austriaci 
Fleissig e Schlechter. Divenne 
famosa per la fulminea ir¬ 
ruenza e la genialità con cui 
il Nero, sacrificando gran par¬ 
te dei suoi pezzi, riusci ad in¬ 
calzare il Bianco e a dargli 


li « matto » in sole 20 mosse. 

Vera la parìltu, « veri » i 
pezzi viventi, compresi i ca¬ 
valli (appartengono alla Le¬ 
gione carabinieri di Roma e 
sono montati dai loro condu¬ 
centi abituali), che si muo¬ 
vono lentamente sulla scac¬ 
chiera nella cornice suggesti¬ 
va della piazza del Castello, 
« veri » i personaggi che fan¬ 
no da coro alla partita e che 
danno vita al festoso corteo 
finale: sotto i costumi sontuo¬ 
si è difficile riconoscere i «niz- 
zantinl» pavoni che recitano 
le parti parlate e comiche, gli 
studenti, gli artigiani, le ope¬ 
raie di Marostica che inter¬ 
pretano le parti del castella¬ 
no, dei signori, delle amba¬ 
scerie. 

Nel 1958 la « partita a scac¬ 
chi » di Marostìca ha vinto 
il Gran Premio dell’esposizio¬ 
ne umversare di Bru.xelles per 
il folclore medievale. Da allo¬ 
ra è iniziata la sua notorietà. 


peraltro maggiore all'estero 
che in Italia. Ma e proprio qui 
a Marostica, nel Campo gran¬ 
de del Castello « da basso ». 
sotto le luci dei riflettori che 
la partita acquista tutta la 
sua grazia o la sua suggestio¬ 
ne. 

Il 9 e il 10 settembre forse 
Spassky e Fischer non ci sa¬ 
ranno. Ma le migliaia di spet¬ 
tatori della partita a scacchi 
di Marostìca vivranno davve 
ro non tanto uno spettacolo, 
quanto romozlone di un duel¬ 
lo in cui i contendenti anzi¬ 
ché la loro forza impegneran¬ 
no tutta la loro intelligenza 
per vincere la posta dell'amo¬ 
re di una donna. Mai forse 
la magia degli scàcchi, cosi 
rarefatta e nevrotica, riesce 
ad esprimere più intensamen¬ 
te le ansie, le incertezze, le 
passioni di im gioco che si 
fa vicenda umana. 

m. p. 



marostìca — Un'immagine della tradizionale partita a scacchi con pezzi viventi, nell'edizione notturna. 

Spassky-Fischer: rinvio a martedì 


REYKJAVIK, 13 agosto 

Il campione del mondo di scacchi, il so¬ 
vietico Boris Spassky, ha chiesto im rinvio 
della quattordicesima partita in programma 
per questa sera, della sua sfida con l’ame- 
ricano Bobby Fischer. 

Uno dei secondi di Spassky, Ivo Nei. ha 
presentato il certificato medico questa mat¬ 
tina come chiede il reg.olamento. Il certifi¬ 
cato non spiega i motivi, ma dice soltanto 
che il medico ha consigliato a Spassky di 
non giocare poiché il campione del mondo 
non si sente bene. 

In base alle regole del campionato del 
mondo, ognuno dei due giocatori può chie¬ 
dere fino a tre rinvìi. 


La sconfitta subita alia tredicesima parti¬ 
ta, dovuta ad un brutto errore, ha evidente¬ 
mente pesato su Spassky. Forse più che 
fisicamente debilitato, il campione sonetic'j 
é moralmente da n ricaricare ». 

Ieri ha trascorso la giornata con la moglie 
Larissa, giunta dall’URSS, che è ospitata 
nell’ambasciata sovietica. Può darsi che que¬ 
sta presenza sia distensiva per il campione 
sovietico e gli permetta di ritrovare, anche 
con il riposo di oggi, la forma piii adatta 
per rimontare lo svantaggio da Fischer che. 
a dire il vero, si é fatto piuttosto marcato. 

La richiesta di Spassky è stata oi-viamente 
accettata e la partita rinviata a martedì. 


Tra qualche anno senza più guide alpine? 


% , 

Corfinat sempre meno gli «scoiattoli» 

Veconomia turistica li assorbe inesorabilmente - Nuove tariffe fissate dal CAI per le ascensioni 



DAL CORRISPONDENTE 

CORTINA D'AMPEZZO, 13 agosto 

La sezione di Cortina d’Ampezzo del CAI ha fissato le tariffe di ascensione per 
l’estate 1972. Il prezzo più alto riguarda Io «Spìgolo Giallo» della cima piccola del¬ 
le Lavaredo: centodìecimìla lire. Il minor costo, diecimila lire, va alle «Cinque Tor¬ 
ri » del gruppo Nuvolao: la via normale della Torre grande, la Torre inglese, Tom 
romana. Torre quarta bassa. Per lo « Spigolo Olivo » dell’Antelao ci vogliono cin¬ 
quantamila lire, altrettante ne occorrono per ^giungere la «Testa del Bartolo» 
del Pomagagnon. Per le vie « ferrate » i costi diminuiscono: dalle venti alle venti- 
cinquemila lire per arrampicare la ferrata «Bovero» del Col Rosa, la «Strobel» 
di Punta Fiames, la ferrar 


CORTINA D’AMPEZZO — Un alpinlita, di qvalli vari ch« non hanno 
bisogno di guido, svpora un « camino » deiomitico. 


ta «lipella» delle Tofane 
e il sentiero « Ivano Dibo¬ 
na» delle Creste Bianche. 
Le tariffe si intendono sem¬ 
pre per un solo alpinista e 
una sola guìd^ fi minimo 
giornaliero per ingaggiare una 
^da è di ventimila lire. 

Almeno per quanto riguar¬ 
da (Cortina d’Ampezzo si trat¬ 
ta forse degli ultimi anni di 
ascensioni con guida alpina 
perchè, il gruppo di rocciato¬ 
ri patentati si va assottiglian¬ 
do anno dopo anno; l’elenco 
delle guide alpine di Corti¬ 
na. infatti, si è ridotto a una 
dozzina di « scoiattoli »; Albi¬ 
no Alverà. Candido BeUodis, 
Franz Dallago, Lino Lacedel- 
ii. I>irenzo e Sergio Lorenzi, 
Diego Valleferro, Diego Zan- 
donel e i quattro Zardini; 
Arturo, Giusto. Raffaele e 
Sisto. 

Un mestiere che si va estin¬ 
guendo. quello della guida al¬ 
pina, a causa dei pl'Ii tranquil¬ 
li e remunerati guadagni of¬ 
ferti dall’economia turistica 
ampezzana e, soprattutto, do¬ 
po l’entrata in funzione dei 
moderni mezzi funiviari che 
oramai raggiungono le più ce¬ 
lebrate vette delle Dolomiti 
orientali. 

Ad arrampicare i levigati 


lastroni di dolomia rimango¬ 
no gli ultimi romantici della 
montagna; stranieri per lo 
più, esperti e no, talvolta 
non sufficientemente attrez¬ 
zali per affrontare la parti¬ 
colarità geologica della roc¬ 
cia dolomitica. 

.Ai nostri tempi, che per 
comode strade asfaltate o ve¬ 
loci teleferiche si può facil¬ 
mente ra^ungere la base dei 
pilastri dolomitici, imprevi¬ 
denze e dilettantismo fanno 
spesso scattare i dispositivi 
di allarme. Quando va bene 
si tratta di « scrodare » un al¬ 
pinista rimasto ferito o assi¬ 
derato su una parete o inca¬ 
pace di proseguire dalla ba¬ 
se di un «camino». 

Sono sempre i dodici 
«scoiattoli» che. allora, deb¬ 
bono accorrere per riportare 
B valle l'improwisato alpini¬ 
sta tremante di freddo c di 
paura. 

Per questo è necessario, 
specialmente agli inizi del 
grande afflusso dei Ferra¬ 
gosto, rinnovare gli appel¬ 
li di cautela: la montala 
e le erode dolomitiche m par¬ 
ticolare. sono affascinanti ria 
vedersi ma pericolosi da af¬ 
frontare senza una buona pre¬ 
parazione psicofisica. 

Alcune rocce sono friabili, 
bisogna saperle riconoscere 
prima di trovarcisi aggrap¬ 
pati; il tempo è mutevole a 
causa delle correnti d’aria 


che serpeggiano fra le guglie, 
la nuvoletta che ristagna sul¬ 
la vetta può improwisamente 
scendere, dilatarsi, avvolgere 
tutto il versante e tempestar¬ 
lo di pioggia e raffiche di ven¬ 
to gelato. 

E’ assurdo uscire accalda¬ 
ti dal torpedone. daH'automo- 
bile o dalla cabina funivìaria 
e cominciare a salire, maga¬ 
ri con scarpe basse e in ca¬ 
nottiera, un ghiaione o una 
cengia che si impennano sut 
tremila metri. 

Prima di affrontare questo 
genere di ascensioni è neces¬ 
sario acclimatare muscoli e 
polmoni con escursioni meno 
impegnative. Sempre a Cor¬ 
tina, per esempio, il Corpo 
delle guide alpine organizza 
settimanalmente escursioni ac¬ 
compagnate su itmerari di 
grande interesse e con una 
spesa che non supera le due- 
miiacmquecento lire a per¬ 
sona. 

Per le ascensioni di mag¬ 
gior impegno sarà bene chie¬ 
dere sempre informazioni pre¬ 
ventive nelle sezioni locali del 
Club Alpino Italiano; insem¬ 
ina, affrontare una parete del¬ 
le Tofane o delle Lavaredo 
subito dopo essere riunti In 
montagna per le « ferie », è 
come gettarsi in mezzo al¬ 
l’Atlantico per il primo ba¬ 
gno di stagione. 

f.f. 
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L’esodo ferragostano si è concluso 
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CITTÀ DESERTE E STRADE 
CONGUULTIMIINGOReHI 

Molti cittadini si sono allontanati anche se per un solo giorno - Numero¬ 
si incidenti stradali mortali e annegamenti - A Roma, musei chiusi 







Chiede aiuto, 
gli amici credono 
ad uno scherzo 
e il giovane annega 

PORTO SAN GIORGIO, 13 agosto 

Un giovane di 17 anni è Ein- 
negato stamani nelle acque del 
mare lido di Fermo. Sembra 
' che alcuni suoi amici ai qua¬ 
li aveva chiesto aiuto non lo 
abbiano soccorso pensando 
che scherzasse. 

. SI tratta dell’apprendista mo¬ 
dellista Franco Santoni di S. 
Elpidio, il quale dopo aver 
preso un cappuccino presso 
il bar di una zia, andava a 
lare il bagno con altri tre 
suoi coetanei. Improvvisa¬ 
mente il giovane si sentiva 
male e chiede\'a aiuto ai tre 
giovani che gli stavano vici¬ 
ni. Questi, però, non gli ba¬ 
davano. Poco dopo il Santo¬ 
ni scompariva nell'acqua e 
quando altre ^rsone lo rip^ 
scaTi'ano, il dovane era già 
annegato. 


ROMA, 13 agosto 

L’esodo di Ferragosto è in 
pieno svolgimento. Le città 
specialmente le più grandi, 
sono oggi semldeserte. Non 
tutti naturalmente sono an¬ 
dati in ferie, nel senso che 
comunemente si attribuisce a 
questa parola. Secondo stime 
attendibili, pubblicate anche 
da organi ufficiosi, il numero 
degli italiani che gode di 
una « vera » vacanza è ancora 
molto limitato (1 su 4). 

Ma è certo che, almeno 
fuori città, nelie immediate 
adiacenze, nei comuni circo¬ 
stanti, presso amici e parenti, 
si sono recati tra ieri e sta¬ 
mane molti milioni di per¬ 
sone. Oggi, con ia prima gior¬ 
nata festiva del lungo ponte 
di Ferragosto, sulle strade si 
è camminato un po’ meglio 
dei giorni immediatamente 
precedenti e in particolare di 
sabato. 

Ma grossi ingorghi si so¬ 
no verificati uguaimente, spe¬ 
cie nelle autostrade e nelle 
grandi arterie nazionali, e 
purtroppo anche stamane si 
sono verificati incidenti gra¬ 
vi, con morti, feriti, anne- 


Evacuate diverse case coloniche 


Sconvolte dalle 
fiamme le colline 
sopra Scandicci 

6/f ìoceadì sono scoppiati ieri pomeriggio in cinque località 
L'iuiiiatira deiramministrazione democratica del Cornane 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 13 agosto 

Le colline che dominano 
Scandicci, imo dei maggiori 
centri che confinano con Fi¬ 
renze, sono sconvolti da al- 
cime ore da incendi di spa¬ 
ventose proporzionL 

Il fuoco è scoppiato nelle 
prime ore del pomerìggio in 
cinque diverse località: Mo- 
sciano, Roveta, Marciola, Pian 
dei Cerri e San Polo, Sono 
tutte zone coperte da vaste 
flistese di bosco e di vegeta¬ 
zione, meta abituale nei gior¬ 
ni festivi dei fiorentini e degli 
abitanti dei centri limitrofi. 

Le fiamme si sono avvicina¬ 
te paurosamente anche a di¬ 
verse case coloniche e ai nu¬ 
merosi ristoranti che sorgono 
nella zona. Molte abitazioni 
sono state per il ‘momento 
evacuate. Nella zona si sono 
concentrati diversi reparti dei 
vigili del fuoco di Firenze, 
che stanno operando in stret¬ 
to contatto con i militari e 
con gli operai, dei servìzi « an- 
tincendi » del comune di Scan¬ 
dicci. 

L’Amministrazione democra¬ 
tica di Scandicci aveva già 
predisposto da tempo im scr¬ 
ezio speciale basato su Edcu- 
ni tecnici che avevano a loro 
disposizione delle ruspe e del¬ 
le autobotti. Oggi questo ser¬ 
vizio — a detta dei vigili del 
fuoco — si è dimostrato di 
grande utilità. Mentre scrivia¬ 
mo le fiamme stanno divoran¬ 
do lentamente migliaia di al¬ 
beri, anche se vigili del fuoco 
' e volontari cercano con ogni 
mezzo di circoscrivere le fiam¬ 
me e di domarle progressivar 
mente. 

Altri Incendi di grosse prò- 
porzioni sono scoppiati oggi 
anche a San Polo e a Poggio 
alla Croce nel comune di Gre- 
• ve in Chianti, una zona que¬ 
sta già duramente colpita lo 
scorso anno nel suo patrimo¬ 
nio boscliivo dalle fianune. 


Genova 

Spinto dal figlio 
cade, batte la 
testa e muore 

• GENOVA, 13 agosto 

Un pensionato, colpito con 
uno spintone dal figlio, è ca¬ 
duto battendo col capo con¬ 
tro un gradino. E’ morto po¬ 
co dopo. 

Aurelio Mancini, 69 anni, 
abitante in via Struppa li) C, 
pensionato deU’AMT, ha avu¬ 
to un diverbio col figlio Um¬ 
berto, 40 anni, che gli rimpro¬ 
verava una certa propensione 
al bere. 

A un certo momento il pen¬ 
sionato, spinto dal figlio, è ca¬ 
duto. Trasportato a San Mar¬ 
tino veniva ricoverato in co¬ 
ma per lesioni craniche, ma 
poco dopo lo sventurato ces¬ 
sava di vivere. 

S ribalta un bus 
con 47 ragazri: 
tutti feriti 

BAY CITY (Midiifen), 

13 agosto 

Un torpedone carico di gio¬ 
vani dell’YMCA (l’associazio¬ 
ne dei giovani cristiaiU) con 
al volante un autista inesper¬ 
to, si è rovesciato tre volte 
ad uno stkxIo autostradale. 
Tutte le 47 persone a bordo 
sono rimaste ferite. Uno dei 
ragazzi è in condizioni criti¬ 
che. 

L’autista del torpedone era 
Douglas Ballarti, di 21 armi, 
un istruttore al campo estivo 
dal quale tornavano I ragazzi. 
11 vero autista si era amma¬ 
lato e il Ballarci, che non ave¬ 
va mai guidato un torpedone 
in vita sua, si era messo al 
1 volante. 
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Calcio torrido, ma 
le due Ingletlne, 
col vestiti fino al 
piedi, erano con¬ 
vinte che entro ie¬ 
ri sera sarebbero 
stata a Napoli, do¬ 
ve erano dirette. Si 
erano piantate al¬ 
l'inizio della via E- 
mitia a Milano, im* 
mobilizzandosi nel 
classico gesto. Han¬ 
no durato fatica 
per trovare qual¬ 
cuno che desse lo¬ 
ro un passaggio. A 
destra, una radiale 
che da Roma por¬ 
ta verso il mare, 
cosi come si pre¬ 
sentava nei pome¬ 
riggio di ieri. Po¬ 
che macchine in 
rientro, ma una 
lunga colonna ver¬ 
so il mare. Pochi 
giorni e la corsia 
intasata sarà quel¬ 
la opposta. 

(Telefoto AP) 
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MOSCA 


La biofìsica 
contro 
ìi cancro 

MOSCA, 13 agosto 

I metodi biofisici trove¬ 
ranno vasta adozione in 
medicina per la diagnosi 
precoce di varie malattie, 
ritiene il prof. Juri Koz- 
lov dell’istituto oncologico 
di Mosca. Intervenendo al 
congresso internazionale 
di biofisica, 11 prof. Koz- 
lov ha comunicato che 11 
metodo della emoluinlne- 
scen74t, creato nell’URSS, 
consente ad esemplo di ri¬ 
velare in cinque minuti 
gli stadi iniziali di molte 
malattie. 

Lo scienziato si occupa 
di ricerche sulla natura del 
cancro. Egli ritiene che le 
cellule cancerogene succhi¬ 
no da quelle sane le va¬ 
rie sostanze nutritive: vi¬ 
tamine, ormoni. A segui¬ 
to di tale perdita di so¬ 
stanze nutritive il pazien¬ 
te comincia a dimagrire 
moltissimo. Le emolumi- 
nescenza contribuisce a 
cogliere il movimento di 
queste sostanze nel san¬ 
gue. Il compito degli scien¬ 
ziati — ha dichiarato 11 
prof. Kozlov — consiste 
nell’elevare una barriera 
al flusso di sostanze nu¬ 
tritive e salvare con ciò 
le cellule sane dall’esaurl- 
mento. 

Al congresso di Mosca 
vengono ampiamente di¬ 
scussi i nuovi metodi dia¬ 
gnostici e di cura di vari 
tipi di infermità. Numero¬ 
si rapporti sono dedicati 
ai problemi attuali della 
medicina spaziale. Un po¬ 
sto di rilievo nei lavori 
del congresso viene riser¬ 
vato alle ricerche teoriche 
suiralbumina, gli acidi nu¬ 
cleici, sulle altre struttu¬ 
re deU’urganismo. 


PARMA 


Sequestrata 
carne suina 
avariata 

■ PARMA, 13 agosto 

I carabinieri del Nucleo 
radiomobile di Parma han¬ 
no sequestrato 70 quintali 
di carne suina avariata, 
caricata .su un « autofri¬ 
go » targato BG 269132 con¬ 
dotto dal quarantenne Vin¬ 
cenzo Cattaneo residente 
a Calcio in provincia di 
Bergamo. 

I militi, nel corso di un 
servizio di pattuglia, han¬ 
no fermato l’automez.^o e 
l’autista ha mostrato una 
bulletta di carico relativa 
a 70 quintali di carne fre¬ 
sca. Da im rapido sopral¬ 
luogo, i carabinieri ricava¬ 
vano il so.spetto che la car¬ 
ne fosse deteriorata, e suc¬ 
cessivamente un controllo 
del veterinario comunale 
confermava che i 70 quin¬ 
tali di carne suina erano 
effettivamente avariati. 

II carico veniva seque- 
.strato e distrutto con il 
fuoco. 

Sono ora in corso inda¬ 
gini per appurare le rela¬ 
tive responsabilità. L’auto¬ 
rità inquirente mantiene 
uno strelto riserbo, ma ri¬ 
sulta che si sarebbe prov¬ 
veduto ad ispezionare due 
salumifìci (pósti risnettiva- 
mente a Sala, ne! Parmen¬ 
se, ed a Bergamo). Di tali 
stabilimenti è titolare l’in¬ 
dustriale Gianni Zanetti di 
4.1 anni, residente a Mar- 
tinengo. 

Risulterebbe inoltre che 
1 carabinieri avrebbero 
sporto due denunce alla 
magistratura. Una, riguar¬ 
dante lo Zanetti, relativa 
al « trasporto di carne con 
falsità in atti », e l’altra 
interessante il Cattaneo 
per concorso nel reato at¬ 
tribuito allo Zanetti. 


gati. Quattro persone hanno 
parso la vita nei laghi e nei 
fiumi del Trentino-Alto Adi¬ 
ge, un ragazzo di 12 anni è 
annegato In uno stagno pres¬ 
so Nuoro. Un giovane di 17 
anni è scomparso tra le ac¬ 
que dell’Adriatico a Porto S. 
Giorgio, in provincia di Asco¬ 
li Piceno. 

Ad alimentare il traffico 
sulle strade, che verso mez¬ 
zogiorno e nelle ore della 
canicola è molto ' diminuito 
per riprendere, ma in pro¬ 
porzioni minori, verso sera, 
sono venuti inoltre, anche 
quest’anno, centinaia di mi¬ 
gliaia di turisti, che in nu¬ 
merosi centri saranno in que¬ 
sti giorni i veri «padroni di 
casa». . 

La capitale ha offerto-og¬ 
gi il consueto spettacolo di 
mezzo agosto: una città se¬ 
mideserta, completamente ab¬ 
bandonata ai turisti, ai qua¬ 
li però l’Amministrazione co¬ 
munale ha riservato una brut¬ 
ta sorpresa: quella dei musei 
cittadini chiusi per mancan¬ 
za di personale. 

Migliaia di romani hanno 
approfittato del ponte per 
andare fuori città; la gior¬ 
nata, particolarmente calda, 
ha spinto anche chi era in¬ 
tenzionato a rimanere in ca¬ 
sa a cercare un po’ di refri¬ 
gerio al mare o in collina. 
Il traffico, comunque, non ha 
subito particolari rallenta¬ 
menti e si è svolto abbastan¬ 
za normalmente. Qualche in¬ 
gorgo ai caselli dell'autostra¬ 
da e agli svincoli delle stra¬ 
de che portano ai Castelli e 
alle località balneari. 

Un solo incidente mortale 
ha funestato la giornata: una 
assistente di polizìa. Silvia 
Fabi, di 34 anni, è stata tra¬ 
volta e uccisa nelle prime 
ore del pomeriggio mentre 
attraversava la via Appia. nel 
quartiere S. Giovanni. Non si 
è accorta di un’auto che sta¬ 
va sopraggiungendo a tutta 
velocità e rinvestìmento è 
stato inevitabile. 


SALERNO, 13 agosto 

Gravissimo incidente strada¬ 
le con tre morti questa notte 
sulla statale 18 in territorio 
di Cava dei ’lirreni, fra Cava 
e Vietri sul Mare. Un'intera 
famiglia è rimasta distrutta 
e sono sopravvissute soltan¬ 
to due bambine in tenera 
età. 

Una Simea 1000 targata TO 
ro7670 guidata da Giovanni 
Bonatelli di 35 anni abitan¬ 
te a Torino in via Scarfiotti 
3, al km. 47,200 in direzione 
di Vietri, probabilmente a 
causa deU’abbagliamento di 
un’altra auto, è sbandata in 
una curva in discesa finendo 
contro lo spartitraffico. 

Il guidatore è morto sul 
colpo, la moglie Ausilia Rus¬ 
so dì 33 anni è spirata duran¬ 
te il trasporto all’ospedale ci¬ 
vile di Càva; nel pronto soc¬ 
corso dello stesso ospedale è 
morta Olga Russo, sorella di 
Ausilia. Sono ferite non gra¬ 
vemente — se la caveranno in 
dieci giorni — le due figliolet¬ 
te dei coniugi Bonatelli, Ma¬ 
ria di tre ai^ e StefEuiia di 
13 mesh La famiglia che ri¬ 
siedeva a Torino era ad An- 
gri presso la famiglia Russo 
per trascorrere le ferie d’ago¬ 
sto. 

★ 

GENOVA, 13 agosto 

Un bambino di sette anni 
è stato ricoverato in fin di 
vita aH’ospedale di San Mar¬ 
tino, a Genova, per le gravi 
ferite riportate in un inciden¬ 
te stradale avvenuto a Spo- 
tomo. Il piccolo. Settimo Ore¬ 
ste. residente ad Alba in via 
Alfieri 4, si trovava in com¬ 
pagnia della madre Anna Car¬ 
dino. in riviera per un perio¬ 
do di vacanze. 

Oggi, dopo aver trascorso la 
mattinata al mare, il bambino 
si era accinto a rientrare per 
il pranzo, Edtraversando la via 
Aurelia sulla zona pedonale 
allorché veniva urtato da una 
«500» targata HI-N-89506, al¬ 
la cui guida si trovava Mar¬ 
co Mas.saro, di 24 anni, resi¬ 
dente a Vado Ligure in via 
Sicilia 7. 


MENTRE SI NEGANO PICCOLI MIGLIORAMENTI Al PENSIONATI 


Oltre 100 miliardi per le FF.AA. 
dalla vendita di «beni» militari 

il disegno di legge presentato da tre ministri al Senato - Gli speculatori potranno acquisire installazioni , militari in 
disuso e sistemarsi a «modico prezzo» nel cuore delle città? -1 Comuni devono intervenire • I casi di Torino e Bologna 



DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 agosto 
Per ì pensionati i quattri¬ 
ni non si trovano, lo han¬ 
no detto in tutti i modi i 
rappresentanti del governo 
sia alla Camera che al Se¬ 
nato, ma per « potenziare, 
ammodernare, trasformare ì 
mezzi, i materiali e le in¬ 
frastrutture militari » e per 
« fronteggiare straordinarie e- 
sigenze del ministero della 
Difesa » ecco quattro mini¬ 
stri disposti a sganciare en¬ 
tro il 1972 ben 110 miliardi 
di lire. La notizia l’abbiamo 
attinta da un disegno di leg¬ 
ge presentato al Senato dal 
ministro del Tesoro (Malago- 
di) di concerto col ministro 
della Difesa (Tanassi), col mi¬ 
nistro delle Finanze (Vaisec¬ 
chi) e col ministro del Bi¬ 
lancio e della programmazio¬ 
ne economica (Taviani). 

Il testo del documento ri- 
guEurda « la dismissione di im¬ 
mobili militari ed assegna¬ 
zione di fondi per il poten¬ 
ziamento delle Forze Armate». 
Nulla da eccepire sulla alie¬ 
nazione dì beni ormai in di¬ 
suso: in genere si tratta di 
opere militari anacronistiche, 
inutili, fatiscenti; molto da di¬ 
re invece sulla procedura che 
si intenderebbe seguire e sul¬ 
la destinazione dei fondi che 
verrebbero licavatL 
Sulla procedura va subito 
rilevato che in attesa della 
vendita di questi beni, e quin¬ 
di che lo Stato incameri /i 


MILANO — Soldi, munizioni o documonti fallì trovati noH’appartamanto dì via Da Marchi che sarvhra 

di rifugio ai rapinatori spognoli. _ 

MILAMO: arevano rapinto seflaata milioKi a m banca di Barcellona 

SGOMINATA BANDA DI SPAGNOLI 


La gang era composta da quattro persone * Due presi ieri, uno arrestato in Spagna, un quarto 
è ricercato - Avevano arredato un appartamento che doveva servire come base per altri delitti 


MILANO, 13 agosto 

Due spagnoli, autori di una 
grossa rapina a Barcellona, 
sono stati arrestati in via De 
MEUchi, a seguito di una ope¬ 
razione combinata delle po¬ 
lizìe italiana e iberica. Il col¬ 
po fu eseguito il primo lu¬ 
glio scorso; due individui col 
viso annerito da uno spray, 
bloccavano con la loro mac¬ 
china il furgone della Banca 
Condal di Barcellona, e, pi¬ 
stole alla mano, si impadro¬ 
nirono del carico di 6 milioni 
di pesetas (all’incirca 70 mi¬ 
lioni di lire). 

Iniziate le indagini, la poli¬ 
zia criminale di quella città 
ritenne di identificare gli ag¬ 
gressori in quattro giovani già 
sospettati di altre imprese; 
essi però risultavano partiti 
in aereo per Milano. Cosi gli 
spagnoli, tramite l’Interpol, 
sollecitarono la coIIaborazI(Hie 
della questura milanese rac¬ 
comandando: « la massima 
prudenza poiché trattavasi di 
individui armati e pericolosi »; 
e giorni orsono, giunsero nel¬ 
la nostra città gli ispettori 


capi Jacinto Oscar! e Vincen¬ 
te Bernal Lorenzo col dos¬ 
sier compelto di foto segna¬ 
letiche. 

La squadra mobile iniziò al¬ 
lora un controllo degli alber¬ 
ghi, che abitualmente edita¬ 
no spagnoli e sud-americani. 
Si accertò così che in uno di 
questi, sito in via Cesare Cor¬ 
renti, avevano alloggiato, a 
partire dal 7 luglio, quattro 
Individui che si dicevano ti¬ 
tolari di night club e i cui 
connotati corrispondevano a 
quelli dei rapinatori anche se 
i nomi erano diversi. - 

1 poliziotti fecero quindi un 
giro nei locali notturni e riu¬ 
scirono a rintracciiue uno dei 
ricercati; si trattava di trova¬ 
re anche gli altri. Nuovi ap¬ 
postamenti e finalmente l’ar- 
lesto di - due ieri sera. Gli 
agenti hanno fatto irruzione 
neU’appartamento di una don¬ 
na in via Vetere 10, bloccan¬ 
do Manuel Lopez Felaez det¬ 
to «El Rubjo» per il colore 
dei suoi capelli. 18 anni, e Do¬ 
go Lancho Moreno, 28 anni, 
entnunbi in possesso di pas¬ 
saporto e patenti false. 

Subito dopo veniva perqui¬ 


sito (con l’autorizzazione del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Avallone) 
un appartamento al settimo 
piano nello stabile di via De 
Marchi n. 8. che gli spagnoli 
avevano affittato il 29 luglio 
scorso e lussuosamente arre¬ 
dato con una spesa ben 
otto milioni. 

Qui si trovavano un milione 
di pe^tas, un altro milione 
circa in lire italiane, una pi¬ 
stola e tre scatole di muni¬ 
zioni. Secondo la polizia, l’ap¬ 
partamento era destinato a 
servire come « base » per altre 
rapine progettate in Italia 
(comprendeva infatU quattro 
camere da Ietto); allo stesso 
scopo era stata acquistata una 
Opel-Comodore. 

Secondo gli ispettore bar- 
cellonesi, i due arrestati era¬ 
no già indiziati per tre ag¬ 
gressioni e responsabili di una 
quarta; nel corso di tali im¬ 
prese avrebbero sparato una 
prima volta ferendosi tra lo¬ 
ro e una seconda minuido a 
una guardia giurata. 

Un terzo complice della ra¬ 
pina in danno della Banca 
esondai, Francisco Santiago 
De La Torre, dopo essere fug¬ 


gito coi complici a Milano, 
era però tornato in Spagna 
appropriandosi di 300 mila pe¬ 
setas del bottino; gli altri Io 
avevano inseguito senza suc¬ 
cesso, ma il Santiago era poi 
caduto nelle mani della poli¬ 
zia di Barcellona. 

Ancora latitante invece il 
quarto complice. Le autorità 
spagnole chiederanno ora l’e¬ 
stradizione dei due arrestati 
in base ad un mandato di 
cattura spiccato dal giudice 
istruttore barcellonese Perez 
Fallano. 

L’operazione congiunta ita- 
lo-sp>agnola (cui hanno parte¬ 
cipato il dirigente e il vice 
dirigente del Crìminalpol, vice 
questore Sgarra e commissa¬ 
rio capo Viola, il vice diri¬ 
gente della Squadra Mobile 
commissario Orlando, il com¬ 
missario Falbo, i marescialli 
Visconti, Carignano e Lepora- 
11 e i brigadieri Canelli e De 
Punzio) ha portato anche al¬ 
l’arresto di Benito (tozzolino, 
di anni 43, ricercato per una 
condanna a 2 mesi, 27 giorni 
di reclusione per furto ag¬ 
gravato; era stato lui a cu¬ 
rare rarrcdomcnto dei locali 
di via De Marchi. 


quattrini, nell’articolo 2 del di¬ 
segno di legge presentato dai 
quattro solerti ministri, si au¬ 
torizza il ministero del Te¬ 
soro «ad assegnare, con pro¬ 
pri decreti, allo stato di previ¬ 
sione del ministero della Di¬ 
fesa per Vanno 1972 la som¬ 
ma di 100 miliardi per essere 
destinata al potenziamento... 
ecc. ecc. ». Il ministro del Te¬ 
soro è altresì autorizzato ad 
assegnare con pr^ri decre¬ 
ti... «la somma di 10 miliar¬ 
di per essere destinata... ecc.». 

A questo punto ci si chiede; 
dove li prendono i quattrini 
i quattro sensibili ministri? 
Eccolo spiegato nell’articolo 3 
del disegno di legge: « AlVo- 
nere di lire 110 miliardi de¬ 
rivante dall’applicazione del 
precedente articolo 2 si prov¬ 
vede con il ricavo netto con¬ 
seguente al ricorso a opera¬ 
zioni finanziarie che il mini¬ 
stro del Tesoro è autorizzato 
ad effettuare, nell’anno finan¬ 
ziario 1972, mediante mutui da 
contrarre con il Consorzio di 
credito per le opere pubbliche 
o attraverso remissione di 
buoni pluriennali del tesoro o 
di speciali certificati di cre¬ 
dito ». 

Seguono poi le modalità per 
rammortamento dei mutui 
che non deve avvenire in un 
periodo superiore ai 20 an¬ 
ni. 

Gli interessi che si p^ano 
di regola sui mutui elargiti dal 
«Consorzio di credito per le 
Oliere pubbliche » si aggira¬ 
no sul 7 per cento, il che 
significa in 20 armi raddop¬ 
piare la cifra, cioè, tra quo¬ 
te interessi e quote capitali, 
lo Stato sborserà per garan¬ 
tire al ministero della Dife¬ 
sa per il solo anno 1972 i 
110 miliardi indicati dal di¬ 
segno di legge, ben 220 mi¬ 
liardi di lire. 

Abbiamo detto che in linea 
di principio non si può non es¬ 
sere d’accordo sulla alienazio¬ 
ne degli immobili ormai inu¬ 
tilizzati e risultanti di pro¬ 
prietà del demanio militare. 
Diciamo di più, in molte grw- 
di città, come Torino, Mila¬ 
no. Bologna, la stessa Roma 
e vìa dicendo, esistono caser¬ 
me e impianti militari in zo¬ 
ne in cui decine e decine di 
anni fa avevano una giustifi¬ 
cazione da im punto di vista 
logistico ma che oggi sono 
un nonsenso. Trovare diver¬ 
se sistemazioni, in grado di 
soddisfare sia le esigenze del¬ 
le Fòrze Armate, sia quelle 
delle città in cui gli impianti 
sono installati, significherebbe 
in molti casi offrire la solu¬ 
zione a gravi problemi di ca¬ 
rattere urbanistico. 

Abbiamo presenti due casi 
estremamente significativi: 
quello della zona del « Cìt 
■Turin », dove si trovano, a po¬ 
che centinaia di metri dalla 
stazione di Porla Nuova, le 
caserme « Lamarmora » e 
«Cavalli» il cui trasferimen¬ 
to sìgndieberebbe per la città 
di Torino il recupero di aree 
e di verde importantissimi. 

A Bologna (sappiamo che 
sono in corso trattative tra 
ramministrazione comunale e 
le autorità militari) i terreni 
delle «Caserme rosse» costi¬ 
tuirebbero per il quartiere La¬ 
me, e non solo per questo 
quartiere, la possibilità di 
rralizzare servizi indispensabi- 

Ma torniamo al disegno di 
legge presentato al Senato dai 


quattro ministri del governo 
Andreotti - Malagodi: l’elenco 
degli immobili in uso all’e- 
sercito che possono essere di¬ 
smessi dal demanio dello Sta¬ 
to, in altre parole venduti, è 
piuttosto lungo e comprende 
221 immobili (si tratta di ex 
caserme, ex polveriere, terre¬ 
ni. ex depositi di munizioni, 
piazze d’armi, forti, capanno¬ 
ni, ospet^i, villini, ex posta¬ 
zioni antiaeree, ecc.). 

Vi sono altri due elenchi 
riguardanti gli immobili in 
uso alla àlarina e all’Aero¬ 
nautica militare rispettiva¬ 
mente di 85 e di 43 immobi¬ 
li da alienare. 

Nel disegno di legge viene 
fornita un’indicazione molto 
generica sulle modalità da se¬ 
guire per la vendita; all’arti¬ 
colo 1 si legge: « I beni del 
demanio militare e quelli del 
patrimonio indisponibile in 
uso al ministero della Dife¬ 
sa indicati negli elenchi al¬ 
legati alla presente legge so¬ 
no trasferiti al patrimonio del¬ 
lo Stato per essere venduti 
nel termine del 30 giugno 1974. 
a cura del ministero delle Fi¬ 
nanze, secondo le modalità 
previste dalla vigente legisla¬ 
zione, con fiassegnazione del 
ricavato allo stato di previsio¬ 
ne del ministero della Dife¬ 
sa». 

Nessuna cautela viene quin¬ 
di presa per evitare specula¬ 
zioni e soprattutto per ga¬ 
rantire agli enti locali (fiai 
Comuni, alle Province, alle 
Regioni) un diritto di prelazio¬ 
ne sui privatL Le leg^ vigenti 
impediscono ai comuni, ad e- 
senipio, di espropriare terre¬ 
ni demaniali, altrimenti sa¬ 
rebbe facile, vista la disp<^ 
nìbìlità di immobili di¬ 
chiarata dal ministero della 
IWesa, applicare la legge 865. 
che tra l’altro stabilisce an¬ 
che i criteri per le vsluta- 

ZiCHlì. 

Si deduce dalla lettura del 
disegno di legge che i quat¬ 
tro ministri intendono propor¬ 
re la vendita sulla base di 
un’asta pubblica aperta a tut¬ 
ti. ponendo sullo stesso pia¬ 
no interessi pubblici con queL 
li privati, poiché robietttro 
dichiarato e quello di rag¬ 
giungere il maggior ricavo. 

A Torino é abbastanza no¬ 
to il caso di un grosso pro¬ 
prietario di teiT»ii che una 
quarantina di anni fa acqui¬ 
stò dal demanio le aree dei- 
l’ex poligono del Martinetto 
(tra l'altro utilizzato ancora 
nel 1944 dai fascisti per fu¬ 
cilare ì membri del Comando 
militare regionale del CLN: 
il gen. Perotti, il compagno 
Giambone e altri sei dirigen¬ 
ti della Resistenza piemonte¬ 
se). Coti il recupero del piom¬ 
bo ricavato dal setacciamen- 
to deH’ampio terreno il pro¬ 
prietario pagò l’intera area 
al demanio, sulla quale po¬ 
chi anni fa (compiiuiente la 
Giunta comunale de) ha co¬ 
struito giganteschi palaài 
realizzando una speculazione 
valutata parecchi miliardi. 

Ttitli gli enti locali, in pri¬ 
mo luogo i comuni, devono 
essere informati dai compe¬ 
tenti ministeri di questa gi¬ 
gantesca operaziiHie che il go¬ 
verno intende compiere, ga¬ 
rantendo ed essi un diritto di 
prelazione considerata la fin¬ 
zione che questi enti sono 
chiamati ad assolvere nell’in¬ 
teresse della comunità. 

Diego Novelli 
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Concluso il XXY Festival del film di Locamo 


_ ‘ ' * t 

Un ambìguo verdetto laurea 
ringlese «Momenti pallidi» 



LOCARNO — Un'immagine del film della RFT « Cara 


mamma, io sto bene », presentato al festival. 


DALL'INVIATO 

LOCARNO, 13 agosto 
Il M verdetto » della giuria 
ufficiale del 25" Festival del 
film di Locamo, che culmine¬ 
rà stasera con la riproiezio¬ 
ne della pellicola insignita del 
massimo premio e la presen¬ 
tazione fuori concorso del film 
In nome del popolo italiano 
di Dino Risi, ha sancito, in 


maniera anche più ambigua 
del previsto, la chiusura di 
una rassegna che all’insegna 
deH’ambiguità si è appunto 
svolta. 

Comunque ecco qui di se¬ 
guito l’elenco dei premi as¬ 
segnati; 1 » gran premio Pardo 
d'oro al film inglese Momenti 
pallidi di Mike Leigh; 2) Par¬ 
do d’argento al film imghere- 
se Tempo presente di Peter 


TELERADIO 


radio ^ 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

10,00 Programma 

cinematografico 
(Per la sola zona d. Mes¬ 
sina) 

18.15 L'orso Gongo 
.“rogramma per i pm piccini 

18.45 La TV doi ragazzi 
« Vita an’niale in Norve¬ 
gia » ♦ « Poly a Venezia » 

19.45 Telegiornale spiort - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Quando la citta dorme 
Film. Reg'a di Fritz Lang, 
Interpreti; Dana Andrews, 
Rhonda Fleming, George 
Sanders Thomas Mitchell, 
Vincent Prie?, James Craig | 
Ancora un opera minore c'el ' 
grande regista austriaco 
Fntz Lsng, approdato ad 
Hollyv/ocd dopo la ascesa 
de' Terzo Reich. Dopo « Il 
grande caldo ■ — presen¬ 
tato sul video alcune se;- i 
timane fa — ecco un film 
del '56, che denuncia in al- i 
cuoi punti il decadimento j 
espressivo di questo grande j 
autore, volto sempre a pro¬ 
blematiche di pungente at¬ 
tualità ma stanco forse eli 
una « vita cinematografica » 
fin troppo intensa. « Quan¬ 
do la citta dorme » affron¬ 
ta la spirale del < quarto 
potere » abilmente disegna¬ 
to da W-zlles, coinvolgendo 
le strutture della società 
americana, minate da cor¬ 
ruzione e ambizione. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1972 
» Un'ora con Henry Mdcrc » 

22.15 XVIII Concorso 
Polifonico Iniernaziona'e 
Guido d'Arezzo 
Partecipano al programma 
il » Cero polifonico di Ru- 
da », il « Cero dell'Accade¬ 
mia di medicina di Dan- 
zica », il « Coro Ensemo e 
vocale di Lione », il « Co-c 
da Camera di SoFa » e •! 

« Coro d»'la G cven*o e de¬ 
gli studenti di MzssCa ». 


radio 


! PRIMO PROGRAMMA 

' Giornale radio, ore 7. 8. 12, 13, 
j 14, 17, 20, 23, 6 05 Mattutino mu- 
I sica'e, 6,45. Almanacco, 8,30; Can- 
j zcni. 9,15. Voi ed io; IO Mare 
I oggi, 12.10; Disco per Testate; 
j 13,15- Hit Parade, 13,45: Spazio 
I libero; 14,10- 7ibaldone italiano; 
I 16. A tu per tu; 16,20- Per voi 
giovani. 18.40 ( tarocchi, 18,35. 

I protagonisti; 19,30. Country e 
Western; 20.20; Successi interna¬ 
zionali; 21,35; XX Secolo, 21,50- 
Ciscoteca sera; 32,20- Andata e ri¬ 
torno; 23,10; Il girasketches. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio- ere 6,30. 7.30, 8,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30. 16.30, 

17.30, 19,30, 22,30, 6 II matti¬ 

niere; 7,40- Buongiorno; 8.14. Mu¬ 
sica espresse; 8.40; Meioorarrma: 
9,14 I tarocchi; 9 30- Suoni e co¬ 
lon. 9,50- « Emiliano Zapata »; 

10.05 Disco per Testate, 10,30. 
Aperto per ferie; 12,10; Regionali; 
13.40- Alto gradimento; 14; Su di 
gin; 14.J0. Regionali; 15. Disco su 
disco; 16: Cararai; 18- AScmento 
musicale; 18,30- Lcng pleying, 19; 
Villa, sempre Villa, fcrtissimamen- 
te Villa; 29,10; Andata e ritorno; 
21; Concerto sinfonico, direttore 
H ven Karaian; 22- Musica legge¬ 
ra, 22,40- « La principessa Taraka- 
nova ». di A Drago- 23,05; Quin¬ 
dici minuti con R. Icwis; 23,2C. 
Musica leggera, 

i 

! TERZO PROGRAMMA 

t 

1 O-e 9,30- Benvenuto m Italia. 10- 
I Concerto; 11- Le sinfonie di Niei- 
I sen; 11,35 Musiche di D-.-orak. 
11,45; Musiche italiane, 12,10. f.'ii- 
siche di Ccrelli; 12 20- Archivio 
del disco. 13 Intermezzo, 14 Lie- 
denstics; 14 20- A'usiche di Cha- 
hrier; 14,30- . Interpreti di ieri e 
di oggi. 15.30. Musiche di Stra- 
della, 16; Musiche di Liszt: 17,10: 
Concerto; 13 Appuntamento con 
» I Solisti Veneti »; 18,30 Musica 
j leggera; 19,15: Crrcerto serale. 20. 

1 Opera rara- » L.i Falce ». musica 
di Catalani, direttore F. Scaglia; 
21: Gcr.nale del Terzo; 21,30- 
t « L'impytato », ci Don Hawrcrin. 


I programmi jwgoilavi * svhzerì si rifariscone all'era locala a 
non a qwalla lagaio in viger# in Italia. 


Televisione svizzera 


Oe 19 45: Il pifferaio g'occndo; 
20,10: Te'egicrnale; 20.20 I signo¬ 
ri della boscaglia (a coleri); 20 
e 50. Obiettivo sport; 21,20: Tele- 


g'crnale; 21,40- Un gufo m fami¬ 
glia. 22,35 Enc'c'ooed.a TV (a co- 
lO'i). 23.25; Jazz club, 23,45: 
Telegiornale 


Televisione jugoslava 


Ore 17,15 « I mass-rriedia » tra- 

smissicre scolastica; 18 30: « Stu¬ 
ri o 071 . . Posta TV; 19.45 Car¬ 
toni animati; 19,57: (X-esta sera , 

Televisione 

Ore 20, L'angclino dei ragazzi. 
Mr. Piper presenta . (a colori); 
20,10: Zig-zag (a colori); 20,15: 
Notiziario, 20.30: Cine.-xstes. Docu¬ 
mentario della sene Survival (a 
colori); 21. Lisa e le carote. Tele- 


20 Telegiornale. 2025. Bel.etimo 
meteorologico; 21: Mozart « I! flau¬ 
to magico », 22,30. Te'egiorna'e, 

22,50. Il programma di donrani. 

Capodistria 

film della sene Fattoria « Prati 
verdi», 2120- Musicalmente. Beat 
club. Spettacolo musicale con i 
< Renesance », Black Sabbaih e i 
« Rare Bird a (a colon). 


Radio Capodistria 


Ore 7. Buon giorno in musica; 
7,30: Notiziario, 7,40-8,30. Musica 
c]el mattino; 8; lo le vedo cosi; 
820; Ventimila lire per il voitro 
programma, 9: Il complesso Klaus 
Wunderlich; 9,15: E' con noi...; 
920; Notiziario; 925: Musica; 9 
e 45: Programma di dischi; 10: 
I successi del giorrso; 10,15: Ca¬ 
rosello; 11-13,30: Musica per voi, 
1120; Giornale radio; 13: Brin¬ 
diamo con,..; 13,30: Top-Top; 12 
e 45; Music shaker; 13. Lunedi 


sport; 13,10- Relax sul penta¬ 
gramma; 1320: Notiziario; 13,40- 
1420: Siesta musicale; 1420. E* 
con noi...; 14,45- Longplay Club; 
15.30-15.40; Fumorama; 15,40-16: 
Seif Service in selle note; 16-17: Il 
regionale; 16,30: Notiziario; X: 
Buona sera in musica; 3020: No¬ 
tiziario; 30,40: Giuseppe Verdi: 
< Rigolctto »; 33: Ascoltiamoli in¬ 
sieme; 22,X: Notiziario; 332^: 
Grandi interpreti: Helmut Walcha, 
organo, 23: Programma di Radio 
Lubiana 


Bacsó; 3) Pardo di bronzo al 
film indiano Riti funebri di 
Pattabli Rama Reddy. Inoltro 
tre menzioni speciali sono sta¬ 
te riservate nell’ordine: al film 
sovietico La nuora di Narliev; 
al film cecoslovacco Salve 
rondinelle! di Yires; il film in¬ 
glese Vita di famìglia di 
Loach. Un premio speciale per 
celebrare il venticinquesimo 
anniversario del Festival è sta¬ 
to assegnato, infine, al film si¬ 
riano Il leopardo di Nabli 
Maleh; mentre il premio della 
FIPRESCI (Federazione inter¬ 
nazionale stampa cinematogra¬ 
fica i è stato asse.gnato all’un¬ 
gherese Tempo presente (già 
premiato, come dicevamo so¬ 
pra, col Pardo d’argento). 

Le prime reazioni a questo 
« verdetto » raccolte tra i gior¬ 
nalisti presenti al festival sa¬ 
no state tutte improntate al 
massimo stupore sia per il 
primo premio attribuito al 
mediocre Momenti pallidi, sia 
per la plateale emarginazione 
di film meritevoli quali Salve 
rondinelle! di Yires e Vita di 
famiglia di Loach (favoritis¬ 
simo vincitore nelle pre\isioni 
generali fino alla vigilia) nel 
ghetto delle menzioni speciali. 

Quanto al merito oggettivo 
di Momenti pallidi. Pardo d’o¬ 
ro di Locamo '72. citiamo te¬ 
stualmente le affermazioni in 
difesa del suo film dell’auto¬ 
re Mike Leigh: « E’ curioso 
come la gente riconosca i pro¬ 
pri amici nei personaggi, ma 
non riesca a riconscere se 
stessa. Eppure, spiesso, mi 
sembra che dovrebbe ricono¬ 
scersi proiettata sullo scher¬ 
mo ». Parole queste che si 
commentano da sole e l’unica 
cosa da aggiungere è se Mike 
Leigh vo.glia auparire dìù can¬ 
dido di quel che in effetti non 
sia o meno presuntuoso di 
quel che realmente egli è. 

Cosi con im'ultima sventa¬ 
gliata di delusioni equamente 
distribuite anche tra le proie¬ 
zioni dello scorcio finale. Lo¬ 
camo 72 ha chiuso i battenti 
con un bilancio che a definire 
sconcertante sarebbe ancora 
troppo generoso. Lasciando da 
parte la destinazione dei pre¬ 
mi — dei quali per altro biso¬ 
gna sottolineare l’ormai dimo¬ 
strata inutilità data la loro 
anacronistica funzione e la lo¬ 
ro ancora più anacronistica 
validità — il fatto che balza 
subito all’occhio al termine di 
questa manifestazione è la 
provata mancanza, nonostante 
il Festival si richiami persino 
statutariamente al compito 
specifico di essere aperto al 
nuovo cinema e ai giovani au¬ 
tori, di apprezzabili contributi 
alla niù \~i\a e attuale dinami¬ 
ca che anima il mondo dello 
schermo in campo intemazio¬ 
nale. 

Le proposte più avanzate 
qui a Loramo sono venute, 
infatti, si^ifìcativamente da 
cineasti già sperimentati e 
consacrati come Yires con Sal¬ 
ve rondinelle', Kenneth Loach 
con Vita di famiglia. Peter 
Bacsó con Tempo presente: 
oppure da ooere e da autori, 
come il Rubliov di Tarkov- 
sky. apparsi fuori concorso 
Quali esempi altamente lusin¬ 
ghieri (ma per la manifesta¬ 
zione stessa, puramente com¬ 
plementari) delle vette cui può 
giimgere ancora e sempre il 
cinema. 


Le cose 


nuove 

Le uniche cose davvero nuo¬ 
ve e per qualche merito de¬ 
gne di attenzione e di stima 
risultano essere cosi l'opera 
prima deiramericano Dick Ri- 
chards. Il sudore e la polvere 
(singolare western anticonfor¬ 
mista dove tutti i valori tra¬ 
dizionali di questo genere ci¬ 
nematografico sono efficace¬ 
mente dissacrati), il sovietico 
di Narliev La nuora (una li¬ 
rica perlustrazione sui riti e 
sulla psi(X)logia di una terra 
e di un popolo pressoché sco¬ 
nosciuti) e il tedesco o(x:ìden- 
tale di Ziewer Cara mamma, 
to sto bene (una serrata disa¬ 
mina sulla presa di coscienza 
nel vìvo della lotta contro Io 
sfruttamento da parte di un 
gruppo di operai). 

C’è da registrare per contro 
un successo, al di là anche 
delle più rosee aspettative da 
parte degli organizzatori-gesto¬ 
ri di Locamo '72 per quanto 
riguarda TafRuenza degli spet¬ 
tatori. specie alle proiezioni 
serali m piazza Grande. Ma se 


i dirigenti del festival — data 
la loro ormai dimostrata scel¬ 
ta delle ragioni mercantili 
più che di quelle culturali — 
hanno tutti i motivi di essere 
compiaciuti del fatto; chi 
guarda invece alla manifesta¬ 
zione con ben altri occhi e 
ben altra passione non può 
che constatare con amarezza 
il vuoto culturale col quale 
il consenso del pubblico più 
distratto viene per forza di 
cose a collimare in maniera 
sconfortante. 

Di questo fenomeno negati¬ 
vo sono ima riprova, d’altron¬ 
de, tutte le iniziative comple¬ 
mentari al festival (incontri, 
conferenze-stampa e colloqui 
vari) esauritesi o nella sterile 
predicazione di concetti or¬ 
mai frusti — indicativo in 
questo senso è stato l’inutile 
parlarsi addosso dei parteci¬ 
panti al dibattito su « Cinema 
e rivoluzione » — o nel chiac¬ 
chiericcio insensato sulle que¬ 
stioni più insignificanti di que¬ 
sto mondo. 


Livello 

mediocre 

Superfluo, comunque, con¬ 
tinuare sull’onda dell'accora¬ 
to compianto, anzi non c’è 
niente e nessuno da com¬ 
piangere: date le premesse, a 
suo tempo puntualmente re¬ 
gistrate, Locamo '72 non po¬ 
teva che finire proprio cosi. 
Alcune parole ancora, piut¬ 
tosto, bisogna aggiungere per 
le proiezioni conclusive che 
se non hanno alterato in ma¬ 
niera sensibile il livello gene¬ 
ralmente mediocre della inte¬ 
ra rassegna, hanno comunque 
suscitato una certa curiosità 
sia per le ingiustificxite am¬ 
bizioni contenute in alcimi 
film in concorso (il francese 
Assenze ripetute di Guy Gil¬ 
les, li tedesco-occidentale Not¬ 
turno di Hajo Gies, il tede¬ 
sco-orientale E' una vecchia 
storia di Lothar Wameke e 
l'argentino La famìglia unita 
di Miguel Bejo) sia per la ra¬ 
rità doll'occasione implicita 
nella presentazione per se 
stessa dì un’onera (è il caso 
del film-balletto cinese, pre¬ 
sentato a titolo informativo. 
La vagala dai capelli bianchi 
finito di girare nel 71 e per 
la prima volta sullo schermo 
nel corso di una rassegna in- 
temazion:»’e). 

Tra i film in concorso ci¬ 
tati crediamo di poter dire, 
senza timore di essere .smen¬ 
titi. che soltanto la nellicola 
francese. Assenze ripetute, e 
quella tedesco-orientale Cara 
mamma avevano qualche tito¬ 
lo di merito oer anparire in 
questa manifestazione, non 
tanto ner il messaggio in es¬ 
se contenuio che svaoora in 
entrambe come aria fritta se 
.sottoposto a un vaglio rigo¬ 
roso, quanto per la pulizia 
formale dei risoettivi raccon¬ 
ti che comunoue restano una 
pleonastica esercitazione di 
stile e di canoni estetiei già 
caratteristici di cineasti ben 
altrimenti significativi: i® 
tazioni» o imita»ioni rii ■\7i- 
sconti, Anfonioni. FeUini - o 
perfino di Lelouch, infatti, si 
sprecano in oneste onere. 

-Altro discor5n merita inve¬ 
ce il film della Repubblica 
popolare cinese La ragazza 
dai canelli bianchi che. co¬ 
me il già noto Distaccamento 
femminile rosso, è circoscrit¬ 
to nell'ambito di un popola¬ 
rissimo (in Cina, naturalmen¬ 
te) balletto tratto da un al¬ 
trettanto popolare lavoro tea¬ 
trale. Secondo questa colloca¬ 
zione, dunque, non si può 
non apprezzare la superlati- i 
va perizia coreografica del 
Gruppo di danza di Sciangai 
che dà vita allo spettacolo, 
mentre lascia un po' perples¬ 
so il reboante commento mu¬ 
sicale che accompagna le dan¬ 
ze. 

La vicenda, d’altro canto, è 
gì(x:ata tutta su toni marca¬ 
tamente celebrativi e propa¬ 
gandistici, ma for^e proprio 
per questo lungi dal costi¬ 
tuire im limite dello spetta¬ 
colo ne caratterizza, senza al¬ 
tre illecite ambizioni, le pre¬ 
cise funzioni didascaliche che 
esso vuole assolvere verosi¬ 
milmente presso il vastissi¬ 
mo pubblico cinese. 

Sauro Borelli 
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La radiografia 
della « 126 » 

La cilindrata - Le prestazioni tecniche 
Il prezzo 

Sarà presentata al pubblico il 1“ novembre 
1972 in occasione deH'ìnaugurazione ufficia¬ 
le del 54“ Salone Internazionale dell'Auto¬ 
mobile di Torino. 

E' contraddistinta con la sigla « 126 ». 

Sembra una piccola « 127 » ma è l'erede 
della «Topolino» (più che della « 600»). 

Motore posteriore bicilindrico raffreddato 
ad aria: cilindrata 594 cc. (la « 500 » è di 
499,5 cc.). Potenza massima sui 23 CV a 
4800 giri/min- 

Velocità massima 105 km all'ora (per la 
« 500 » oltre 95 ). 

Cambio con la seconda, terza e quarta 
marce sincronizzate. 

Il serbatoio del carburante, capacità 22 
litri, è situato sotto il sedile posteriore. Il 
bagagliaio ha un volume di 100 litri. Pian¬ 
tone dello sterzo colassabile. 

Freni idraulici sulle quattro ruote con so¬ 
spensioni indipendenti. 

Dimensioni: lunghezza tre metri e 5 cen¬ 
timetri (la « 500 » è lunga m 2,97); lar¬ 
ghezza m 1,37 (m 1,32); altezza massima 
m 1,30 (m 1,32). 

Prezzo; oltre 750 mila lire. 
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:i La «126», ultima nata della FIAT, al Salone dì novembre 
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\ La Topolino de g li anni Settanta 

E' l'erede deila « 500 » - Marcia camuffata per le strade dì Torino dove è stata sorpresa dal nostro fotografo 
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Non è una pagina pubblicitaria, anche se 
ne ha tutte le sembianze, Quest’ultìma nata 
della FIAT sarà battezzata con tutti ì crismi 
deirufBcialità il giorno deirinaugurazione del 
54* Salone Internazionale deirAutomobile; il 
1* novembre 1972. Prima ancora di nascere 
(come il figlio della Sofìa) è già famosa. 11 
suo nome non è leggiadro; in FIAT, gli « ad¬ 
detti ai lavori » e le va¬ 
rie riviste specializza¬ 
te la chiamano « 126 ». 

Da alcuni mesi le ven¬ 
dite della « 500 » hanno 
subito una flessione e 
proseguono a ritmo co¬ 
stante solo le esportazio¬ 
ni. Pur rappresentando dal 
punto di vista tecnico un 
salto di qualità, il gros¬ 
so pubblico si appresta ad 
accoglierla come una 500 
maggiorata. E’ da conside¬ 
rarsi infatti come un'altra 
delle vetture utilitarie della 
« catena » FIAT, destinata — 
secondo gli studi dei proget- 
t-'sti, assistiti dalla sezione 
commerciale — a diventare 
(e quindi sostituire) la pri¬ 
ma e la seconda macchina: 
la prima per i patentati di 
fresco e la seconda per quel¬ 
le famiglie che, assecondan¬ 
do chi compila la statistiche, 
permetteranno di elevare la 
media della motorizzazione 
anche nel nostro Paese. Dal 
punto di vista estetico pare 
una nipotina della « 127 », es¬ 
sendo la parte posteriore, 
che si scorge nelle fotogra¬ 
fie, sopra le feritoie del co¬ 
fano-motore, posticefa e ap¬ 
plicata per ingannare gli os¬ 
servatori esterni; il « didie¬ 
tro » scende invece a scivo¬ 
lo con un ampio lunotto; so¬ 
stanzialmente però è la di¬ 
retta er^e della Topolino. 

Quando nacque la Topoli¬ 
no. nel 1936, era la più pic¬ 
cola automobile del mondo. 

In quel tempo alla FIAT si 
potrebbe dire che non esi¬ 
stessero le mezze misure: Io 
anno prima, alla Grandi Mo¬ 
tori. il più potente motore 
del mondo, quello della mo¬ 
tonave « Vulcania » ( 18.000 

cavalli) e nel 1936 la Topo¬ 
lino con una cilindrata di 
.569 centimetri cubi e una po¬ 
tenza di 13 CV. In quegli an¬ 
ni (X^stava 8.900 lire (circa 
venti stinendi di un impie¬ 
gato medio). Fu il «via» al 
processo di motorizzazione 
che r.3gli Stati Uniti ave¬ 
va già avuto molti anni pri¬ 
ma U suo « boom » con la 
famosa « Ford T ». Il soprag- 
giungrere della guerra regi¬ 
stra in quegli anni una sola 
modifica alla Topolino: l'a¬ 
dozione della «balestra lun¬ 
ga» (sospensione i>osteriore) 
dopo una produzione di 46 
mila imìtà. Bisogna poi sal¬ 
tare sino al Salone di Gine¬ 
vra del 1948 per ritrovare un 
nuovo tipo: la « 500 B » (nor¬ 
male e giardiniera). La ci¬ 
lindrata è salita di im solo 
centimetro cubo (da 569 a 
570) ma la potenza è di 16 
cavalli e mezzo e ha le val¬ 
vole in testa. I nuovi prezzi 
sono; 600.000 lire la normale 
e T75.000 lire la giardinetta 
che viene contrabbandata per 
una « quattroposti ». 


Avvio travagliato 

Ndia primavera del '49 
<17 marzo) la FIAT presenta 
a Ginevra la < 500 C » (herli- 
netta e giardiniera) e il li¬ 
stino regtetra un ritocco (in 
più) di 20 mila lire sui due 
modelli. Diversa la carrozze¬ 
ria e adozione della testata 
in alluminio (in 6 anni, sino 
al 1935, ne saranno pr(xlotte 
376.370). L’avvio è travaglia¬ 


to perchè le « linee » della 
« Mirafiori » non sono attrez¬ 
zate in modo adeguato e 400 
operai della « 500 B », linea 
ormai in demolizione, vengo¬ 
no sospesi dal lavoro. Sono 
la prime sospensioni per 
« motivi tecnici ». Molti non 
accettano di pagare per col¬ 
pe non proprie e 87 operai 
(tra cui il sottoscritto) ven¬ 
gono licenziati in tronco. E’ 
anpena finito il lungo ed e- 
stenuante sciopero dei 90 
giorni (im’ora al giorno); la 
prima azione sindacale che 
prevede la « non collaborazio¬ 
ne ». 

Grossa mercato 

Nel 1951 esce la n 500 giar¬ 
diniera metallica» e nel '55 
«sempre a Ginevra) la FIAT 
lancia la « 600 » (prezzi di li¬ 
stino: berlina 590 mila e 635 
mila con tetto apribile). Ein- 
tra la « 600 » di prepotenza 
nella gamma delle « utilita¬ 
rie B ma la classe « 5(X) » ha 
ancora un grosso mercato 
che la FIAT non rinuncia a 
sfruttare e neU’estate del 
1957 nasce la « nuova 500 ». 
Per la prima volta la FIAT 
adotta il raffreddamento ad 
aria (:n grande serie), la car¬ 
rozzerìa è autopoTtante, mo¬ 
tore po.steriore e ruote indi¬ 
pendenti. ricalcando così Io 
schema della « 6(X) ». 

L’entusiasmo è scarso, mol- 
te le critiche, oer cui al Sa¬ 
lone di Torino la FIAT of¬ 
fre la nuoT'a nata in versione 
economica: prezzo 465 mila 
lire. 

Dodici mesi dopo arriva 
sul mercato la « nuova 500 
sport ». La ootenza è salita 
a oltre 21 CV, la cilindrata 
è stata portata a 499.5 cc. e 
anche la velocità massima è 
salita a 105 km/h; in com¬ 
penso anche il prezzo subi¬ 
sce un ritocco: la berlina si 
vende a 560 mila lire. 

Il resto è storia di ieri; 
dalla « 500 D » del 1960, che 
si produrrà sino al 1965 (640 
mila unità), alla « 500 P ». al¬ 
la « lusso » del 1968 (i sostan¬ 
tivi da queste parti si spre¬ 
cano!) che ha i rostri per 
evitare che si ammacchino i 
paraurti. Solo di «nuove» 
500 oltre 3 milioni e mezzo 
di esemplari! Raro esempio 
di ammortamento con note¬ 
vole diminuzione di costi e 
mantenimento dei prezzi. 

La « 126 » dovrebbe signifi¬ 
care che la « prima » macchi¬ 
na degli italiani — se riu¬ 
sciranno ad imporla — è me¬ 
no povera di prima perchè 
ì poveri sono ormai più ric¬ 
chi, ma i conti sono difficili 
da far tornare: non si può 
infatti taccagnaie al tavolo 
delle trattative autunnali e 
poi guardare con occhio sup¬ 
plichevole il mercato che 
può assorbire le « utilita¬ 
rie». 

Quello che conta, intanto, 
è tenere desta l’attesa per la 
nuova venuta e se abbiamo 
contribuito a ciò lo scritto 
ha tradito le « buone » inten- 
«lonl. 

OTELLO PACIFIC» 



i 




Alcun# immagini in «ntvprima d#lla nuora utilitaria dalla FIAT, la « 126», serprau dall'obianfvo 
nail# strada di Torino durante un giro di prora. L'auto, cerno ti nota nella foto, circolara camuf¬ 
fata. (Fotoservizio di Merco e Michele Nszzaro) 
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l’eroe della domenica 


L a situazione E' grave: calcio e televi¬ 
sione stanno litigando. Ami, sono andati al 
di là del litigio: non si parlano più come 
Pierino quando Glgetto gli spruzza l’Inchiostro 
sul grembiule e lui gli mette un dito nell’oc¬ 
chio. Non si rivolgono più la parola in nome 
dei sacri principi: la televisione perchè ha im- 
provvìsamente scoperto una ‘ vocazione demo¬ 
cratica che la induce a difendere il diritto di 
cronaca: il calcio perchè essendo un produttore 
dt merce vuole che la sua merce sta equamente 
pagata, secondo un criterio di « indennità dt 
contingenza ». In realtà la televisione se ne 
frega del diritto di cronaca e il calcio bussa 
a quattrini con la televisione come col goicrno 
come con i tifosi ai quali chiede non solo it 
prezzo del biglietto ma anche di sottoscrivere 


le azioni per permettere al presidente di con¬ 
tinuare a fare il presidente. Prendete la tele¬ 
cronaca del « meeting » di atletica disputato a 
Viareggio venerdì sera. Non c’era motivo di 
contendere, il diritto di cronaca non era in 
discussione c non erano in discussione nem¬ 
meno i quattrini visto che l'accordo era stalo 
già raggiunto. Solo che ad un certo momento 
la pista di Viareggio è stata invasa da del gio¬ 
vani con uno striscione: chi fossero e cosa vo¬ 
lessero non lo .sappiamo e non ce ne importa, 
in questo momento: quello che sappiamo e 
che ci importa è che — alla faccia del diritto 


di cronaca — non appena sono passali davanti 
ad una telecamera questa è stata presa da un 
attacco di epilessia e ha incomincialo ad in¬ 
quadrare di tutto — alberi, sederi, scarpe, om¬ 
brelli, treccine — tranne che la pista' sembrava 
che la manovrasse di persona il vice presidente 
Italo De Feo. noto sostenitore del diritto di 
cronaca e della libertà di informazione quan¬ 
do la cronaca e l’informazione riguardano i 
casi (positivi ed edificanti) della sua vita. Con 
tutto ciò. intendiamoci, il airitto di cronaca 
è una cosa seria e sotto questo profilo ha ra¬ 
gione persino la TV: solo ci piacerebbe che 


dopo aver sostenuto questo lirilto si mettesse 
anche ad esercitarlo e non solo attraverso la 
moviola sulle marronate degli arbitri: ci sono 
cose molto piu serie e molto più gravi. In 
quanto ai dirigenti del calcio lasciamo perde¬ 
re: non hanno ancora scoperto che nel mo¬ 
mento in cui finisse l'informazione — televisiva 
o di stampa — sulle loro vicende, sarebbero 
finiti anche loro, con Riva e Pugliese. Rivera 
ed Ilerrera. He TV e quotidiani dimenticassero 
la loro esistenza, per annunciare Juventus- 
Roma il dottor Agnelli dovrebbe indecorosa¬ 
mente andare in giro per Tonno a cavallo 
suonando un tamburo. 

Kìm 


CALCIO ROVENTE (MA PER li SOUEONE) 


Battaglia aperta alla Juventus per ì reingaggi 


Oranata su dì giri 


Anche se c'è chi soffia sul fuoco 


Bonìpertì come un mastino 
difende il 


bilancio 

Il più riottoso appare Capello • Anche Piloni, Sa- 
voldi e HovelHni hanno rotto le trattative • A Fer¬ 
ragosto la squadra in campo contro la «Primavera» 


DALL'INVIATO 

VILLAR PEROSA, 13 agosto 

Gianpiero Boniperti, che ha 
sempre saputo amministrare 
così bene i suoi interessi 
(Gianni Agnelli l’ha ancora 
ricordato nel corso dei fe¬ 
steggiamenti per il XIV scu¬ 
detto). ora è daH’altra parte 
della barricata e con lo stes¬ 
so accanimento, tenace come 
un mastino, difende il bilan¬ 
cio della Juventus. Dal colle 
del Sestriere ieri è sceso a 
Villar Perosa per la questio¬ 
ne dei remgaggi e domani 
tornerà sui suoi passi. Uno dei 
suoi <» gioielli > 1 , uno dei più a 
modo, sempre con la cravatta 
e rispettoso, parliamo di Fa¬ 
bio Capello, ha detto di no 
alle offerte di Boniperti. Lo 
ex capitano della Juventus è 
uscito dal colloquio con la 
stessa faccia che deve aver 
fatto Giulio Cesare prima del¬ 
la famosa: « Tu quoque ecce¬ 
tera... » lungo la scalinata. 

D’altra parte — e questa è 
ima storia che si ripete ogni 
anno — non si può parlare di 
un giocatore come di un fe¬ 
nomeno, fare di tutto per far¬ 
lo entrare nella rosa dei na¬ 
zionali e poi pretendere che 
questi non giochi al rialzo. 
Fabio Capello è stato uno de¬ 
gli artefici deirultimo scudet¬ 
to. lo considerano il « cervel¬ 
lo » della Juventus e lui, ov¬ 
viamente, ci crede, e vuole 
qualcosa in più. La bronchite 
dei giorni scòrsi pare giunta a 
proposito, sicché la probabi¬ 
le esclusione dì Capello dalla 
formazione di Ferragosto sa¬ 
rà fatta risalire alla necessi¬ 
tà di riposo dei giocatori. 
Può darsi che domani il con¬ 
trasto venga appianato (si 
tratta di una differenza pari 
a un paio di milioni) e cono¬ 
scendo Capello pare l’ipotesi 
più realistica. 

Altri tre hanno « abbando¬ 
nato », come sì dice in gergo 
sindacale, il tavolo delle trat¬ 
tative, e precisamente: Piloni. 
Savoldi. Novellini, ma pur¬ 
troppo I tre hanno meno frec¬ 
ce di Capello al loro arco, spe¬ 
cie gli ultimi due, la cui pre¬ 
senza quest’anno in prima 
squadra con gli ultimi arrivi 
(Altafìni, Perego e... Bettega) 
c sempre più problematica. 
Alcuni collcxiui sono durati a 
lungo, ma Boniperti non ha 
soltanto parlato di soldi. Con 
Zoff, per esempio, il cui ac¬ 
cordo era stato raggiunto al¬ 
l'atto della cessione, Boniperti 
ha parlato di questa difficile 
platea torinese che «uccide i 
portieri » come il loggione di 



Cuccurwfchi è solo wn ■ coso > 
locnice. 

Parma « ammazza i sopra¬ 
ni » e deH’importanza di im¬ 
porsi fin dalle prime battute. 

Anche Haller ha fatto qual¬ 
che capriccio, ma il tedesco 
che non contratta a lungo il 
suo futuro (un «braccio di 
ferro» che è durato due ore) 
non è contento. Ha perfino te¬ 
lefonato in Germania per chie¬ 
dere consigli: alla fine tutf^o (o 
quasi) definito. Nessun grosso 
problema quindi per la Ju¬ 
ventus che fra quarant’otto 
ore sfilerà in passerella nella 
tradizionale partitella di Fer¬ 
ragosto contro una formazio¬ 
ne della « Primavera » raffor¬ 
zata da qualche rincalzo. Del¬ 
la probabile formazione della 
Juventus si è parlato a iosa 
e Vycpalek non ha nessuna 
difficoltà a convenire che la 
sostituzione di un uomo con 
un altro pone sempre proble¬ 
mi nuovi. 

Prendiamo, ad esempio, la 
possibile .sostituzione eli Clic- 
cureddu con Altafìni. Tra ì 


due corre un abisso: il bra¬ 
siliano, tutta classe, è un vec¬ 
chio centravanti trasformatosi 
m rifinitore a ridosso del cen¬ 
travanti e dell’altra punta 
(Bettega? Haller?); l’altro, Cuc- 
cureddu, è un meraviglioso 
portaborracce che da solo co¬ 
pre mezzo campo. 

Chi sostituirà la dinamica di 
Cuccureddu, visto che Altafìni 
non ha ancora deciso di sui¬ 
cidarsi sul campo della Ju¬ 
ventus? Il primo ad essere 
chiamato in causa sarà Cau- 
sio il quale dovrà diventare 
pili « tornante » ma anche Hal¬ 
ler dovrà operare qualche re¬ 
cupero m più. Vycpalek co¬ 
nosce già questi eventuali pro¬ 
blemi ma non può certo risol¬ 
verli se non sul campo. Dopo 
l’amichevole di Ferragosto, la 
quale ovviamente non potrà 
dire molto, arriveranno gli al¬ 
tri impegni e la tournée adria- 
tica offrirà i primi spunti pri¬ 
ma del 23 agosto quando sul 
terreno del « Comunale i> scen¬ 
derà la nazionale bulgara. 

Nello Paci 





Altafìni (da sinistra), Causio • l'allenatore Cestmir Vycpalek nel ritiro di Villar Perosa. 


L'ex foggiano potrebbe soffiare la « regìa » al golden boy 

Rivem-Bigon: aperto un 
«conflitto di competenze»} 

Rocco è soddisfatto di Cliiarugi, che ieri in allenamento è anda¬ 
to a segno per due volte - Pierino Prati e la scalata ai venti gol 


? 


SERVIZIO 

MILANEILO, 13 agosto 

I giorni di Ferragosto non 
sono da consumare in ozio. 
E’ un a comandamento » cal¬ 
cistico che Rocco ha ben 
mandato a mente, ora che 
anche le amichevoli estive 
sono diventate test, sui qua¬ 
li tutti sono pronti a punta¬ 
re occhi e critiche. Come 
logica conseguenza di una 
interpretazione assurda di 
un gioco nel quale in par¬ 
ticolare si evidenziano i cri¬ 
teri affaristici. 

Cosi ci sarà da tenere in 
considerazione con pieno 
scrupolo anche la partitella 
del 16 contro il Morbegno. 
Quali indicazioni si possano 
trarre da un confronto del 
genere, dopo neppure dieci 
giorni di allenamento collet¬ 
tivo, è facile prevedere. 

Anche a Morbegno Rocco 
vuole, per quanto è possi¬ 
bile un Milan in palla. Per 
questo stamattina nel ritiro 
di .Mila nello ha fatto svolge¬ 
re un primo sostenuto alle¬ 
namento, concluso da una 
partitella in famiglia. Tan¬ 
to per ricercare insieme af¬ 
fiatamento c svolgere alcu¬ 
ni temi previsti. 

Rocco ha presentato attac¬ 
canti contro difensori, così 
schierati: Vecchi; Fortunato 
(l’ex laziale ha chiesto di al¬ 
lenarsi con i rossoneri). Go- 
lin; Casone. Prati, Magherini: 
Tresoldi, Benetti, Bigon, Ri¬ 
vera, Chìarugt da una parte; 
Belli: Zignoli, Sahadtnì; Tra- 
paltoni, Maldint, Dolci; Rosa¬ 
io, Schnelltnger, Turone, Bia- 
siolo, AnquUletti dall’altra. 
Han vinto i primi per 7-2. 
Hanno segnato due reti a te¬ 
sta Chiarugì, Rivera e Tresol¬ 
di, una rispettivamente Maghe- 
rini, Schnellinger (su rigore) 
e Trapattoni. 

« Non è — racconta Rocco 
— che vogliamo fare di que¬ 
sti consueti allenamenti una 
sorta d’esame. Il valore tec¬ 
nico dei giocatori, le loro at¬ 
titudini già grosso modo si 
conoscono. Il discorso, del 
resto, potrebbe valere solo 
per i nuovi. Più che altro si 
devono constatare le condi¬ 
zioni fisiche di tutti. E su 
questo piano posso dirmi sod¬ 
disfatto ». 

« Chiarugi — prosegue il 
paron — era quello che pote¬ 


va destare le maggiori preoc¬ 
cupazioni. Lo abbiamo tro¬ 
vato sotto-peso, e soprattut¬ 
to sotto-tono psicologica¬ 
mente. L’aria di Milanello 
gli ha giovato: ora sta net¬ 
tamente meglio, dimostra 
maggior vigore e tempera¬ 
mento. Abbiamo, insomma, 
piena fiducia ». 

Il discorso potrebbe con¬ 
cludersi qui. Visto che per 
il resto la formazione tipo 
è scontata, decisa proprio 
dall’acquisto dell’ex viola. 

C’è qualcuno che, amante 
di tatticismo calcìstico, ha 
voluto invece scoprire chis¬ 
sà quale sorta di problemi, 
andando ad indagare sul pos¬ 
sibile numero delle maglie di 
Prati, Bigon e Chiarugi. Sap¬ 
piamo che Rocco è tradizio¬ 
nalista fino alla scaraman¬ 
zia. Per cui Prati rimarrà 
numero undici. Bigon nove 
e a Chiarugi sarà affidata 
la maglia numero .^elte. Ma 
evidentemente non e que¬ 


sto che conta. Tutto se mai 
dipende dal tipo di gioco che 
i tre dovranno sviluppare. 
Alberto Bigon, venuto al Mi¬ 
lan per risolvere i problemi 
dell'attacco, (lui che centra¬ 
vanti autentico non è mai 
stato) s'è adattato alta par¬ 
te per tre quarti di campio¬ 
nato. E' riuscito a superare 
gli obiettivi minimali, tra¬ 
sformandosi in cannoniere 
sui generis, tanto abile e a- 
stuto quanto poco sfondato¬ 
re. agli antipodi, insomma, 
dell'attaccante sognato da 
Nereo Rocco. 

A fine campionato, con la 
squalifica di Rivera. Bigon 
impose le proprie caratteri¬ 
stiche di uomo-squadra, re¬ 
gista intelligente nel sugge¬ 
rimento come nello smarca¬ 
mento. dotato di continuità 
e di spirito battagliero. 

Se Bigon avrà dunque la 
maglia numero nove, sarà 
centravanti di manovra, uo¬ 
mo di appoggio, pronto al- 



Gianni Rivera in wn momento di rolax si diasota con wn grappolo d’wva. 


Toccorrenza ad inserirsi nel¬ 
le azioni d’attacco. Ma evi¬ 
dentemente nessuno, si vuo¬ 
le assumere la responsabili¬ 
tà del ruolo dell’ex foggiano. 
Ne potrebbe nascere un 
« conflitto di competenze » 
con ìa « prima donna » Gian¬ 
ni Rivera. E Rocco dopo es¬ 
sere riuscito a costruire ar¬ 
monia e amicizia tra i gio¬ 
catori, non vuole rovinare la 
intesa con una mossa azzar¬ 
data o intempestiva. Meglio 
perciò attendere, affidarsi 
al senso di responsabilità c 
alla indubbia classe dei due. 
Potrebbe essere un gioco che 
si risolve da sé con un uti¬ 
le interscambio di ruoli c di 
compiti. Sempre che, ovvia¬ 
mente, Chiarugi e Prati ri¬ 
spettino le consegne. 
Chiarugi ha promesso venti 
gol. Pecca di ambizione? Lo 
dovrà dimostrare. I prece¬ 
denti non parlano di certo 
troppo a suo favore. Che al¬ 
trettanto voglia fare Pierino 
' Prati è evidente. O alme¬ 
no conseguente. I due po¬ 
tranno trovare una buona 
intesa, con l’ovvia difficoltà 
di giocare senza ruoli fissi, 
alternandosi insomma, al 
centro, come alle estreme. 

Pierino Prati conosce la 
musica. L’ha sentita nel Mi¬ 
lan e l’ha pure conosciuta 
quando è stalo chiamato in 
nazionale, chiuso sulla sini¬ 
stra da Gigi Riva. Per Chia¬ 
rugi la novità le quindi la 
difficoltà) è costituita dai 
compagni più che dalla ne¬ 
cessità di adattarsi a più 
compiti e posizioni. 

La difesa è collaudata, in 
porta ci sarà Cudicini. ma 
sia Belli che Vecchi sono in 
grado di rimpiazzarlo con di¬ 
gnità. Tutto fatto e tutto 
pronto. Rimane Sogliono, lo 
anno scorso tuttofare criti¬ 
cato. ma insostituibile. Que¬ 
st’anno Riccardo farà il jol¬ 
ly, carta di estrema impor¬ 
tanza; per intanto a Mor- 
bagno (come Margherini, re¬ 
duce da una operazione al 
menisco) non giocherà. Ri¬ 
sente di uno stiramento ri¬ 
mediato in « Coppa Italia » 
mesi fa. Ma Sogliano vuole 
riprendere in fretta, perchè 
sa di non poter perdere col¬ 
pi: per non finire nelle mor¬ 
se della concorrenza. 

Oraste Rivetta 


Giagnoni: «Il \ 
Torino può \ 
far meglio» 


Inier: sopite 
(per ora) 
le polemiche 



Gianni Bui sari, ancora l'accorto regista dell'attacco granata ? 

Dopo il primo test della Samp a Pinerolo 

Per Heriberto 
nessun dubbio 

D/on andrà in Paraguay e ha giù varato 
la squadra, anche se non lo ammette 


La «grana» Bui, montata 
artificiosamente da certa 
stampa, sembra risolta • Do¬ 
mani partita ad Aosta 

DALL'INVIATO 

AOSTA, 13 agosto 

Stamane niente « interval- 
training » per i giocatori gra¬ 
nata e dopo le fatiche della 
settimana la disposizione è 
stata accolta come un regalo 
della domenica. Giagnoni ha 
ormai il polso della situazio¬ 
ne e può permettersi certe 
« distrazioni ». Oggi pomerig¬ 
gio mini torneo con quattro 
mini squadre, in preparazione 
dell’incontro di Ferragosto 
contro l’Aosta, alle 17, in con¬ 
comitanza con la partita della 
Juventus a Villar Perosa. 

L’ambiente 6 sereno, alme¬ 
no così pare. I due quotidia¬ 
ni fratelli (Stampa e Stampa 
Sera) si smentiscono a vicen- 
aa sul caso Giagnoni-Bui e gli 
interessati fanno di tutto per 
convincere il prossimo che 
non sono stati mai tanto ami¬ 
ci. 

Come è nata questa grana? 
NeU’ultima partita di « Coppa 
Italia» Giagnoni mandò Aia 
dal campo Bui, al 42’ del pri¬ 
mo tempo, contro l’Inter, per¬ 
chè a suo parere Bui giocava 
con troppa sufficienza e solo 
per la platea. Alcuni giorni fa, 
quando sono stati pagati 1 
« premi » ( una voce che esula 
dal a globale annuo » > Bui si 
è accorto che dalla busta-paga 
mancavano trecentomila lire. 
Affermare che abbia fatto i 
salti mortali di gioia sembre¬ 
rebbe esagerato, ma tra ciò 
che è avvenuto e ciò che è 
stato scritto, sicuramente ne 
passa. 

Bui nega di essersi sfogato 
con alcuno, anche perchè se 
non assumesse questo atteg¬ 
giamento le cose andrebbero 
sempre peggio per lui, e Gia¬ 
gnoni, da parte sua. nega che 
esistano screzi importanti. 
Può darsi che i due non si 
capiscano fino in fondo, che 
gli interessi dell’uno non colli¬ 
mino con quelli deH’altro, ma 
ci sono coppie che con gli 
stessi motivi di frizione, in a- 
naloghe condizioni, arrivano a 
sposarsi. 

Può darsi che se chiedete a 
Bui con chi vorrebbe trascor¬ 
rere le sue vacanze a Catan¬ 
zaro non vi dica il nome di 
Giagnoni, ma non importa. 
Giagnoni si arrabbia più del 
previsto perchè crede che lo 
si voglia sabotare (certi cor¬ 
sivi apparsi sul giornale tori¬ 
nese sono più che eloquenti). 
Giagnoni è invece vittima di 
interessi extra calcistici a li¬ 
vello di pura concorrenza. Del 
Torino c'è poco da dire. Sta¬ 
mane, come abbiamo accen¬ 
nato, niente « interval-trai- 
ning » e l’allegra carovana è 
giunta nel centro storico cit¬ 
tadino. Alcuni nc hanno ap¬ 
profittato per andare a mes¬ 
sa, altri hanno preferito farsi 
un paio di « vasche » lungo la 
strada principale infoltita di 
turisti e belle ragazze. 

Mancano poche ore al primo 
impegno, ma per Giagnoni. in 
confronto allo scorso anno, è 
tutta un’altra musica. Ck>nosce 
I suoi uomini uno a uno e 
anche l’ultimo arrivato. Ma¬ 
stello. è stato im suo « pulci¬ 
no» nel Mantova. La squadra 
ha imparato a scendere in 
campo per vincere e se lo 
scorso anno nessuno (se non 
proprio nel finale) osava an¬ 
dare oltre il « buon piazzamen¬ 
to » ora anche i giocatori cre¬ 
dono di poter far meglio. Per 
una squadra che è arrivata se¬ 
conda, parlare di far meglio 
vuol dire puntare allo scudet¬ 
to. Giagnoni ha saputo galva¬ 
nizzare rambiente ieri e cosi 
sarà domani, ma oggi, alla vi¬ 
gilia del campionato, Giagno¬ 
ni ri(X>rda che «sarà dura e 
che le squadre che aspirano 
al primo posto sono almeno 
cinque e fra queste c'è il To¬ 
rino con la Juventus, il Milan, 
il Cagliari e llnter». 

Oggi è partito alla volta di 
Acqui Terme Cereser, il cui 
ginocchio tarda a mettere giu¬ 
dizio e in serata è previsto 
l’arrivo di Agroppi, di ritor¬ 
no da Piombino dove si sono 
svolti i bjnerali del padre. 

n. p. 


DALL'INVIATO 

LURISIA, 13 agosto 

Bella sgroppata dei blucer- 
chiati che ieri a Pinerolo. nel¬ 
la loro prima uscita stagio¬ 
nale, contro la squadra loca¬ 
le (vittoria per 3-0), hanno 
confermato di trovarsi già in 
buone condizioni di forma, 
anche se non sono mancati 
ovviamente i punti d'ombra. 
Heriberto Herrera era parti¬ 
colarmente soddisfatto, pur 
rilevando apertamente le man¬ 
chevolezze più palesi. Dicia¬ 
mo subito che la squadra e 
scesa in campo così schiera¬ 
ta: Pcllizzaro: Rossinelli. Pri- 
ni: Boni, Negrisolo. Lìppi: 
Salvi. Lodetli. Villa, Stiarez 
e Badiani. 

Pelrinì è subentrato a Sua- 
rez nel secondo tempo, e co¬ 
sì Sabatini che ha sostituito 
Prini. Mancava il solo Santin 
che accusava un fastidioso 
mal di gola. 

Come si vede la formazio¬ 
ne è ormai abbozzata, con la 
unica alternativa di Salvi o 
Badiani quali ali tornanti, te¬ 
nuto conto che Petrinì è sta¬ 
to utilizzato poco in conside¬ 
razione delle sue condizioni 
di preparazione, in ritardo 
per le note questioni del ser¬ 
vizio militare. 

li gioco è stato abbastan¬ 
za brioso, anche se sono e- 
merse lacune nell'intesa, in 
particolare nella parte con¬ 
clusiva dell’azione: su tutti si 
c distinto Salvi, autore di una 
bella doppietta e pronto sug¬ 
geritore per i compagni di li¬ 
nea. ponendo così una buona 
ipoteca per divenire titolare 
fisso, mentre Badiani. Petri- 
ni e Villa fautore della terza 
rete), sembrano ora in lotta 
per la conquista delle altre 
due maglie di attaccanti. 

Centrocampo 

Nella retroguardia, fermo 
restando Santm che dovreb¬ 
be ristabilirsi al piu presto 
e che ricoprirà il ruolo di 
terzino destro, rimangono in 
ballottaggio Prini, Rossinelli 
e Sabatini per la maglia di 
terzino sinistro. Prini e Ros¬ 
sinelli, durante la gara, non 
hanno esitalo a proiettarsi an¬ 
che all'attacco sulle fasve la¬ 
terali; e Rossinelli ha clamo¬ 
rosamente colpito una traver¬ 
sa a pochi minuti dall'inizio. 


Sabatini dovrebbe invece po¬ 
ter essere utilizzato come rin¬ 
calzo nella zona di centrocam¬ 
po dove Boni sembra già av¬ 
viato ad una condizione simi¬ 
le a quella dello scorso anno. 
Il biondino ha giocato a tut¬ 
to campo, sorretto da un fia¬ 
to inesauribile, fungendo da 
valido puntello alle trame di 
Suarez e Lodetti' questi due 
centrocampisti sono stati so¬ 
stituiti sul finale, il primo co¬ 
me abbiamo detto da Petrinì. 
cd il secondo da Cappanera, 
per non affaticarli troppo an¬ 
che in vista dell'altra partita: 
Heriberto. infatti, sta già pen¬ 
sando alla prossima gara, il 
giorno di ferragosto a Mon¬ 
davi. contro la Carassonese, 
nel corso della quale è pro¬ 
babile apporti qualche mo¬ 
difica nella formazione inizia¬ 
le presentata oggi. 

Il modulo 

Il tecnico blucerchiato ha 
anche voluto fare una pun¬ 
tualizzazione in mento alla 
richiesta del Paraguay, che lo 
vorrebbe alla guida della na¬ 
zionale. Già alcune settimane 
orsono emissari della federa¬ 
zione paraguaiana si erano in¬ 
contrati a Genova col tecni¬ 
co il quale aveva fatto pre¬ 
sente di essere legato da un 
contratto biennale con la 
Sampdoria e di non poter ve¬ 
nire meno agli impegni. ìm 
preparazione per i campiona¬ 
ti mondiali non potrebbe 
quindi essere curata per in¬ 
tero dal tecnico che non vuo¬ 
le fare le cose a metà, sen¬ 
za avere neppure la certezza 
della qualificazione per le fi¬ 
nali. 

In merito poi alle possibi¬ 
li polemiche circa il modulo 
di gioco attuato dalla Samp- 
doria, Heriberto ha precisato 
di voler prima conoscere a 
fondo tutti i giocatori — spe¬ 
cialmente i nuovi che presta¬ 
no servizio militare e saran¬ 
no quindi a disposizione del- 
Tallenalore soltanto ogni ve¬ 
nerdì — e decidere di con¬ 
seguenza. « La squadra — ha 
detto Heriberto — non andrà 
comunque al buio ». 

Sergio Vecchie 


A S. Pellegrino regna la 
serenifò • Quanto dure¬ 
rà? ■ Corso rientra il 19 
a Busto Arsizio 

SERVIZIO 

S. PELLEGRINO, 13 agosto 

C'e chi ha fatto dell’Inter 
una specie di bersaglio di 
strali e polemiche. E’ in un 
certo senso stupefacente os¬ 
servare come Gianni Inverniz- 
zi riesca ad incassare puntual¬ 
mente. a smorzare, a conte¬ 
nere. a ricondurre infine tut¬ 
to in proporzioni più logiche 
ed accettabil.. 

Così le dichiarazioni di Bo- 
ninsegna, il quale si era li¬ 
mitato ad esprimere libere 
considerazioni su pregi e di¬ 
fetti della campagna-acquisti 
condotta daH’Inter, sono ser¬ 
vite soprattutto a chi cercava 
di scoprire lotte intestine e 
« pronunciamenti » anti-Inver- 
nizzi, che è riuscito invece a 
« dimentic.are » tutto. 

Le polemiche aH’interno del¬ 
la società, evidentemente esi¬ 
stevano c cominuano a sus¬ 
sistere. Rimane il fatto che 
hanno as^iiinto toni quanto 
mai smorzati e moderati. La 
atmosfera è apparentemente 
serena e discesa. 

Ulteriori possibilità di scon¬ 
tro suno state eliminate gra¬ 
zie aH’abilità con la quale Man- 
ni e Samaritani, cioè segreta¬ 
rio e vice presidente della so¬ 
cietà, hanno saputo condurre 
le trattative in sede di in¬ 
gaggi. Anche Boninsegna, che 
poteva costituire il « caso >< 
piu clamoroso e dì più diffi¬ 
cile soluzione, ha accettato di 
buon spirito le proposte del¬ 
la società. Per tutti gli altri 
la soluzione (i colloqui ripren¬ 
deranno fino alia definizione 
conclusiva, al ritorno di Sa¬ 
maritani a S. Pellegrino fra 
una settimana) è prossima. 
Una tradizione, dunque, è sta¬ 
ta smentita. 

Invernizzi et tiene a prose¬ 
guire su questo tono: « In fa¬ 
mìglia si possono fare tutte 
le osservazioni e le critiche 
che si ritengono più oppor¬ 
tune. L’importante è che non 
si vada oltre i limiti. Che 
non si permettano le solite 
speculazioni e strumentalizza¬ 
zioni esterne. Ci è capitato 
troppo spesso di essere male 
interpretati. Si sono aperti 
troppi "casi” e dissidi solo 
per equivoci, dei quali non 
abbiamo nessuna responsabi¬ 
lità ». Il riterimento di Inver¬ 
nizzi aU’arteggiainento scan¬ 
dalistico di certa stampa è 
evidente. 

« Una squadra — continua il 
trainer interista — si deve 
giudicare per quello che sa 
esprimere in fatto di gioco. 
E naturalmente a tempo op¬ 
portuno », 

Invernizzi mette insomma 
le mani avanti, per far ca¬ 
pire che sarà necessario non 
dare troppo peso ai risultati 
delle prime esibizioni. 

Si inizierà dopodomani con 
una partita titolari - riserve 
(senza dare eccessiva impor¬ 
tanza alla «classificazione»!. 
E’ soprattutto un primo ri¬ 
torno allo spirito agonistico, 
per ritro\-are mordente e vo¬ 
lontà. La condizione fisica or¬ 
mai c’è. « Dopo una settima¬ 
na di lavoro intenso — osser¬ 
va l’allenatore — ho già po¬ 
tuto constatare notevoli pro¬ 
gressi. Ci sarà comunque an¬ 
cora parecchio da lavorare. 
Ma rispettando i programmi 
arriveremo in tempo per i pri¬ 
mi impegni di rilievo della 
stagione ». 

Anche per Mario Corso, col¬ 
pito da una forma bronchia¬ 
le proprio pochi giorni pn- 
ma del raduno, le preoccu¬ 
pazioni sono scomi^rse. Il 
a mancino » ha ripreso gli al¬ 
lenamenti, senza tuttavia for¬ 
zare. Rientrerà per la partita 
del 19 a Busto Arsizio. 

L’affiatamento tra Boninse- 
gna e Magistrelli va miglio¬ 
rando di giorno in giorno. Ie¬ 
ri l’ex atalantino ha segnato 
il primo gol del raduno di 
S. Pellegrino. «Bonimba» ha 
risposto da par suo. « La ri¬ 
valità — ha commentato In- 
vemizzi ci potrebbe anche 
star bene, (òvviamente non 
deve superare certi limiti ». 
Si attende Massa. II napole¬ 
tano ha trovato qualche dif¬ 
ficoltà di ambientamento. Ma 
ora ha superato anche il "trau¬ 
ma” del trasferimento. Tutto 
bene, dunque. Anche se la 
curiosità venata magari di cat¬ 
tiveria, per le soluzioni che 
Invernizzi saprà dare ai tanti 
problemi tatUci che gli si pre¬ 
sentano, è forte. 

Romolo Lonzi 
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fabbri è fiducioso nella tenuta del suo squadrone 

Cagliari al lavoro 


con 7 



a Imola 



Cinque gol dei gialiorossi airAquila nella prima di precampionato 

Una Roma piena di brio che 
fa sorgere 
ottimismo 


Un forte centrocampo con Cordova già 
in gran forma - Buona Tintela alPat¬ 
tacco tra Spadoni, Mujesan e Cappellini 


Edmondo Fabbri dirige con atteggiamento autoritario l'allenamento del Cagliari. 


DALL'INVIATO 

L'AQUILA, 13 agosto 

La nuova Roma si è pre¬ 
sentata ufficialmente oggi al- 
l'AquIla contro la squadra 
locale allenata dall'ex giallo¬ 
rosso Benaglia segnando un 
grappolo di gol (5) e quel 
che più conta lasciando la 
impressione chiaramente po¬ 
sitiva sulle attuali condizioni 
e sulle possibilità future. 

Intendiamoci: la squadra 
romana ovviamente non è 
ancora al cento per cen¬ 
to, perchè la condizione fi¬ 
sica di qualcuno è ancora 
approssimativa (vedi soprat¬ 
tutto Bet) e pterchè i nuo¬ 
vi schemi di gioco ancora 
non sono stati - assimilati 
completamente. Ma sia pure 
a tratti qualcosa di buono 
s’è visto. Il centro campo 
gira già a buon regime gra¬ 
zie alla generosità di Sal- 
vori e Franzot e alle felici 
invenzioni di un Cordova che 


Bombardiere numero 1 sempre Riva • Pronostico di 
Poletti: «Ne/ giro scudetto ci siamo anche noi» 
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SERVIZIO 

IMOLA, 13 agosto 

Col Cagliari, per Mondino 
Fabbri, dopo il «divorzio» dal 
Bologna, è stato un po’ come 
cominciare un’altra volta. 
Non da capo, perchè la squa¬ 
dra sarda non è certo da co¬ 
struire ex novo e meno an¬ 
cora da scoprire, ma ricomin¬ 
ciare per ritrovare quota per¬ 
sonale dopo la brutta scossa 
bolognese. 

Ebbene, in capo a dieci 
giorni di lavoro condotto con 
tatto, con paziente capacità. 
Fabbri sente quasi sicura¬ 
mente d’aver vinto il primo 
roimd, un round insidioso se 
non proprio il più diffìcile: 
quello dell’attento studio e 
dell’ingresso con minor ru¬ 
more possibile in un ambien¬ 
te dove Gigi Riva ha sempre 
il peso maggiore, ma dove 
molti altri — come diceva 
stamane a Palazzuolo un gio¬ 
catore cagliaritano — sono o 
si sentono «personaggi». 

Visto, appunto stamane 
sull' Appennino Tosco-Roma¬ 
gnolo, un Fabbri in ottima 
forma, tirato a lucido. Ci ha 
detto di non ricordare con 
esattezza la data del suo 
distacco dal Bologna e che 
comunque non si tratta di 
particolare importante. Gli è 
solo giovata, la forzata va¬ 
canza, per riposarsi ampia¬ 
mente. n trainer, ripetiamo, 
capisce d’aver già superato 
il periodo delle eventuali 
prevenzioni o diffidenze ed 
aver fìnanco attenuato la no¬ 
stalgia per il «filosofo» suo 
predecessore in chi poteva 
probabilmente averne. 

«Non ho smussato nessun 
angolo — ha affermato — 
per il semplice fatto che non 
ce n’erano. Ho trovato quel 
che del resto m’aspettavo: 
gente professionalmente se¬ 
ria, bravi ragazzi coi quali 
lavorare è un piacere. Sono 
soddisfatto di quanto si è 
fatto fìn’ora. Non dirò che 
siamo al cinquanta, al qua¬ 
ranta o al settanta per cen¬ 
to della preparazione, però 
posso precisare che i pro¬ 
grammi che mi ero tracciato 
si vanno realizzando regolar¬ 
mente. Oggi si gioca a Imola, 
senza troppe pretese, tanto 
che se avessimo disposto di 
maggior spazio per noi e per 
il pubblico, non ci saremmo 
mossi da qui, e inoltre senza 
tre uomini base come Man- 
cin, Maraschi e Bru^era, ma 
qualcosa si Incomincerà a 
vedere » 

Che cosa si aspetti non lo 
dice. Rimanda l’argomento 
a dopo il galoppo ed intan¬ 
to vuol cautelarsi discorren¬ 
do solo genericamente. ET in 
ogni modo un Fabbri sicuro 
d’essere ripartito col piede 
giusto, fiducioso che i risul¬ 
tati verranno. Un Fabbri che 
conferma d’esser stato chia¬ 
mato a guidare una squadra 
che in campionato non la fa¬ 
rà da comparsa e che smen¬ 
tisce le «male lingue» che 
nella scelta del luogo per la 
preparazione pre-camplona- 
to e in quella deU'awersarìo 
per la prima apparizione do¬ 
po l’iniziale «sgossata». ave¬ 
vano voluto vedere il deside¬ 
rio di Mondino di non allon¬ 
tanarsi troppo da casa, come 
per il biso^o di sentirsi con¬ 
fortato. 

« Soltanto coincidenza — 
replica un po' seccato — il 
fatto che si sia trovato posto 
a Palazzuolo e che si evochi 
subito contro riroolese. Co¬ 
noscevo il luogo, ma albergo e 
campo sportivo sono nuovi e 
voglio dire che non c'è moti¬ 
vo per lamentarsi ». 

La zona, infatti, è vera¬ 
mente gradevole: molto ver¬ 
de. caldo di giorno, fresco di 
notte. Quel che ci vuole per 


la preparazione della squa¬ 
dra. 

Suir« inserimento » di Fab¬ 
bri è convinto anche Fabri¬ 
zio Poletti. sua vecchia cono¬ 
scenza dai tempi della nazio¬ 
nale e quindi del Torino. 
« Fabbri è un uomo esperto 
— ci ha detto il terzino ga- 
vallese — conosce il mestie¬ 
re e col Cagliari non fallirà. 
Ci fa iavorare senza stancar¬ 
ci. anche se si incomincia a 
spingere a fondo. Non so 
quali saranno le sue opinioni 
circa il modulo da farci adot¬ 
tare, tuttavia penso non si 
cambierà gran che e sono 
convinto che una parola nel 
discorso della conquista dei¬ 
lo scudetto ce la metteremo 
anche noi. Uno scudetto da 
disputarsi fra Juventus. Mi- 
lan e noi. L’Inter? Non cre¬ 
do! ». 

Qualcos’altro Fabbri ha ag¬ 
giunto conversando coi gior¬ 
nalisti poco prima di man¬ 
dare in campo la sua squa¬ 
dra contro ITmolese. Sinte¬ 
tizziamo: « Bnignera è dolo¬ 
rante a una gamba e l’ho 
spedito a casa per non ca¬ 
dere nella tentazione di uti¬ 
lizzarlo. E' un grosso gioca¬ 
tore probabilmente avrei fini¬ 
to per arrischiarlo. Il pro¬ 
blema tattico non l’abbiamo 
ancora affrontato, quando sa¬ 
rà il momento lo faremo 
assieme, io e i giocatori. 
Quel che c’è di buono lo 
manterremo, aggiungendo na¬ 
turalmente tutto quanto sarà 
possibile. la squadra dev'es¬ 
sere convinta di poter fare 
ancora bene e ci riuscirà». 

La squadra, intanto, nel 
primo tempo — chiaramen¬ 
te dominato — che le ha 
fruttato una sostanziosa cin¬ 
quina pur senza impegnarsi 
allo spasimo, si è presentata 
con: Albertosi; Martiradonna, 
Poletti; Cera. Niccolai. Tom- 
masini; Nenè, Cori, Domen- 
ghini, Roffi e Riva. 

LTmolese. invece, con: To¬ 
ni; Lodetti, Poli; Ferrari, 
Montuschi, Minzoni; Bologna, 
Curioli, Ferri, Innocenti e 
Padovani. Direttore di scena 
il parmigiano Prati. 

Le mancatrue sono state 
aperte dopo tre minuti da 
un Riva piuttosto pimtiglio- 
so: servizio di Goti, palla 
smorzata dal bomber, con¬ 
trollata e scagliata nel sac- 
so. Bis di Riva al quarto 
d’ora, con un tocco d’ester¬ 
no sinistro su una apparen¬ 
te «palla persa». 

Gol di Noiè al 20’ a con¬ 
clusione d'una manovra di Go- 
ri e Domenghini, quest’ultimo 
presentato con la maglia di 
c^travanti ma in realtà — co¬ 
me Nenè — impegnato in 
un lavoro di raccordo. 

Altri due bersagli centrati 
dai cagliaritani prima deH’in- 
tervallo: al 32’ con Cori 
(triangolazione con Riva) ed 
al 37’ con Tommasini. 

Inutile il generoso prodi¬ 
garsi del^molese per impen¬ 
sierire Albertosi, cui non so¬ 
no toccati interventi sostan¬ 
zialmente difficili. 

Nella ripresa Fabbri ha pre¬ 
sentato Reginato a] posto di 
Albertosi, Petta a quello dì 
Riva e successivamoite ha 
fatto ascire (jorì. Martiradon¬ 
na, Niccolai, Domenghini e 
Cera, rimpiazzandoli via via 
con Idini, Lamagni, Loche. Pi- 
ras e Lombardo. 

Dal canto suo Hmolese ha 
schierato anche Sartiani, Bui, 
Monari, Sgubbi. Luminesi e 
Sangiorgi. Ancora vani i ten¬ 
tativi della squadra di casa, 
mentre il Cagliari — col tono 
del gioco fattosi comprensi¬ 
bilmente più blando — è an¬ 
dato a segno con Domenghi- 
ni al 20’ ed allo scadere del 
tempo con Nenè. Risultato fi¬ 
nale, quindi, Cagliari batte 
Imolese 7-0 (p. t. 5-0). 

Giordano Marzola 


Domani la Fiorentina contro la Massose 


Sormanì e Merlo 
cert^no sincronia 

Fra i problemi di Liedholm anche la disciplina di gioco 
di Scala, elemento da Nazionale - Calendario impegnativo 



Sermani (a sinistra) • De Sistì si divideranno il compite di dirìgere a centrocampo la rinnovata 
Fiorentina. 


DALL'INVIATO 

MASSA MARITTIMA, 13 agosto 

Giornata di quasi riposo per 
i giocatori della Fiorentina 
che martedì, giorno di Fer¬ 
ragosto. disputeranno la ritua¬ 
le partita dell’amicizia con¬ 
tro la simpatica formazione 
della Massetana. Giornata di 
semi riposo poiché a differen¬ 
za dei primi sei giorni dì 
€ ritiro 9 oggi Liedholm dopo 
aver torchiato i giocatori nel¬ 
la seduta mattutina, nel p<> 
meriggio, in loro compagnia, 
ha assistito alla tradizionale 
edizione del Balestro del Gi¬ 
rifalco, nella meravigliosa 
piazza del Quattrocento, ove 
erano presenti numerosi tu¬ 
risti, in maggioranza stranie¬ 
ri. 

Il lavoro riprenderà domani 
con il proseguimento del mi- 
nitomeo e mercoledì i viola 
effettueranno una giornata di 
riposo andando a scaldarsi al 
mare. Giovedì si concluderà 
il minitomeo e sabato la co¬ 
mitiva viola inizierà la marcia 
di avvicinamento spostandosi 
ad Empoli dove, in notturna, 
incontrerà la compagine loca¬ 
le. 

Nuovo piOTTio di riposo lu¬ 
nedì, in vista della partita 
con gli jugoslavi del Celile Ze- 
nika per la finale della Mi- 
tropa-Cup, la Fiorentina pro¬ 
seguirà la preparazione nelle 
pinete di Roveto, a 20 chilo¬ 
metri da Firenze. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema degli ingaggi nessuno 
ne fa un dramma: tutti, gio¬ 
catori compresi, danno l’im¬ 
pressione che piima o poi un 
accordo sarà raggiunto. Infat¬ 
ti nessuno ha chiesto cifre 
esose. Lo stesso Liedholm non 
ci dà peso: sA me interessa 
vedere a quale punto di cot¬ 
tura sono i miei uomini, co¬ 
me si muove la baracca. E 
la partita di martedì con la 


Massetana potrà essermi uti¬ 
le soprattutto in vista del pri¬ 
mo incontro di Mitropa. Per 
essere più preciso voglio ve¬ 
dere se la squadra, rispetto 
alla scorsa stagione, è più 
bilanciata o se invece occor¬ 
rerà rivedere un po’ tutto 9 . 

Questo vuol dire che la for¬ 
mazione di massima annun¬ 
ciata domenica scorsa potreb¬ 
be anche cambiare? 

Kln questo momento il pri¬ 
mo problema da risolvere è 
di far trovare la forma a tut¬ 
ti i titolari. Resta però un 
fatto: che in prima squadra 
giocheranno solo coloro che 
sono al massimo della con¬ 
dizione. La scorsa stagione 
Orlandini arrivò quassù ri¬ 
serva e poi passò subito fra 
i titolari. Questo principio è 
sempre valido 9 . 

Con questo intende dire che 
anche qualche titolare potreb¬ 
be restare in panchina già 
dairincontro con gli jugosla¬ 
vi? 

« In panchina saranno di¬ 
versi a darsi il turno. Fra 
amichevoli, partite di Mitro¬ 
pa. di Coppa UEFA, Coppa 
Italia e campionato dovrem¬ 
mo disputare da cinquanta ai 
cinquantacinque incontri. Per 
evitare brutte sorprese occor¬ 
rerà avere a disposizione uo¬ 
mini sempre in forma. Così 
a turno riposeranno i vari 
Longoni, Galdiolo, Orlandini, 
Perego e potranno essere uti¬ 
li anche i Botti e i Parlanti. 
Per la prima linea Macchi 
potrà dare il cambio a Sai¬ 
tutti e così vìa 9 . 

In vista dei prossimi incon¬ 
tri quali sono i dubbi? 

e Se devo essere onesto il 
primo problema da risolvere 
sarà quello di far trovare il 
miglior sincronismo fra Merlo 
e Sormanl in fase di attacco 
c a Scala in fase difensiva. 
Con Scala ho avuto un lungo 


colloquio e al giocatore ho 
chiesto di essere più discipli¬ 
nato nel giuoco. Se riuscirà a 
controllarsi Scala potrà am¬ 
bire anche alla Nazionale dei 
Mondiali ». 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma linea l’allenatore non ha 
inteso approfondire il discor¬ 
so: prima di esprimersi ci 
vuol pensare. E’ gimtificdbUe. 
Siamo appena agli inizi. Co¬ 
munque in questi giorni ha 
riportato un’ottima impressio¬ 
ne su Antonioni (wè un gioca¬ 
tore dalle innumerevoli possi¬ 
bilità tecniche, sembra il so¬ 
sia di Rivera 9 ), Però non ha 
inteso sbilanciarsi, anche se 
in partenza il quintetto d’at¬ 
tacco dovrebbe essere quello 
con Merlo, Sormani. Clerici, 
De Sisti, Saitutti. Ma non è 
detto che non ci jMssano es¬ 
sere ripensamenti. Saltutti 
sembra renda più giocando 
alla destra che non a sinistra 
e Clerici non avendo a sini¬ 
stra un elemento di ruolo a- 
vrebbe maggiore spazio. E' 
evidente che se Liedholm de¬ 
cidesse di far giocare Saitut¬ 
ti a destra il ruolo di ala si¬ 
nistra dovrebbe essere rico¬ 
perto da un elemento (Anto¬ 
nioni?) capace di mantenersi 
un po’ arretrato e abile nel- 
Vefjettuare l’ultimo passaggio 
per le due punte. 

Comunque, un’altra possibi¬ 
lità anzi sicuramente una pro¬ 
va, sarà folta martedì, sarà 
quella con la prima linea 
schierata nel sedente modo: 
Saltutti, Merlo. Sormard, De 
Sisti, Clerici, Ma sarà bene 
rum anticipare i tempi e la¬ 
sciare a Liedholm il tempo per 
mettere in pratica le varie 
soluzionL Qualcosa di più se¬ 
rio lo si potrà dire dopo la 
partita con l’Empoli in pro¬ 
gramma sabato sera. 

Loris Ciullini 


sembra trasformato dal gior¬ 
no alla notte ora che può 
spaziare a piacimento sen¬ 
za temere la concorrenza di 
Del Sol. 

In attacco Spadoni c Mu- 
Jesan si sono confermati due 
opportunisti spietati e per 
di più si sono scambiati be¬ 
ne e spesso fra di loro con 
Cappellini, sicché la mano¬ 
vra giallorossa, in fase di 
conclusione, è risultata molto 
più ricca di temi e di va¬ 
riazioni rispetto allo scorso 
campionato. 

In difesa infine Merini si è 
già bene inserito nel com¬ 
plesso e non tarderà a ri¬ 
trovare la sua saldezza una 
volta che Bet avrà raggiun¬ 
to roptimum della forma. In- 
somma una prova che ha sod¬ 
disfatto in tutto e per tut¬ 
to i circa 15.000 tifosi gial¬ 
lorossi venuti appositamente 
da Roma e dalle vicine zone 
balneari per assistere al de¬ 
butto stagionale della squa¬ 
dra del cuore nonostante la 
giornata di caldo veramente 
torrido. 

Così lo stadio comimale di 
L’Aquila risultava pieno come 
im uovo come mai è acca¬ 
duto in precedenza, quando 
si sono presentate le due 
squadre. La Roma schiera 
la formazione base e cioè: 
Ginulfi, Morini, Liguori, Sai- 
vori, Bet. Santarini, Cappel¬ 
lini, Spadoni, Mujesan, Cor¬ 
dova, Franzot. L’Aquila a 
sua volta si presenta così: 
Gigli, Baccante, Tarantelli, 
De Lolli, Rossi, Vaccarelli, 
Andreasi, Leonardis, (Terasa- 
ni, Guercioni, Albani; arbitro 
Foschi di Pescara. 

I primi minuti come ovvio 
non sono stati entusiasman¬ 
ti: ma poco alla volta il gio¬ 
co ha preso quota. Al 12’ il 
primo gol segnato da Spado¬ 
ni con bella freddezza su 
passaggio di Gasparini proiet¬ 
tatosi perentoriamente in a- 
vanti. 

H secondo gol cinque mi¬ 
nuti dopo su rigore di Cor¬ 
dova accordato daU’arbitro 
per fallo del libero Rossi su 
Mujesan. Il terzo gol al 23’ 
è stato il più bello essendo 
venuto a conclusione di tuia 
spettacolare azione volante 
Cordova-Mujesan e tiro al vo¬ 
lo decisivo del centravanti. 

La Roma in questa fase at¬ 
tinge al massimo delle sue 
possibilità attuali: c’è ancora 
un altro bel gol (34’) di Cap¬ 
pellini a segtiito di im’azione 
in profondità Cordova-C^ppel- 
lini-Franzot e pronta restitu¬ 
zione B. Cappellini, c’è im tiro 
alle stelle di Morini, c’è im 
salvataggio di piede del por¬ 
tiere su Franzot. 

Nella ripresa Herrera met¬ 
te in campo quasi tutti i rin¬ 
calzi: dei titolari restano so¬ 
lo Bet, Santarini, Spadoni e 
Cordova: lo schieramento 

dunque si presenta cosi: Quin¬ 
tini, Cappelli. Bertini. Rocca, 
Bet, Santarini, Pellegrini, 
Spadoni, Grazi, Cordova, Vi¬ 
chi (poi al 20’ entra Banella 
al posto di Spadoni, al 25’ 
Ranieri sostituisce Bet. al 33’ 
Merotto subentra a I^llegri- 
ni). 

Ovvio che non è più il caso 
dì parlare di gioco e dì sche¬ 
mi: c’è solo da rilevare le po¬ 
che prove spicciole offerie da 
Grazi (che non è stato inse¬ 
rito nella formazione base 
perchè militare) e dal gio¬ 
vani Rocca e t^chi. 

E c’è da aggiungere che in 
questo secondo tempo è sta¬ 
to segnato un altro goal ad 
opera di Cordova al 27’. di¬ 
modoché il totale è stato di 
cinque. 

Concludiamo riferendo che 
anche il capitolo dei reingag¬ 
gi si è concluso insieme al 
primo perìodo di prepara¬ 
zione: 0 ^ infatti hanno fir¬ 
mato anche Cappelli. Sulfaro, 
Liguori e Salvori che erano 
i soli a non essersi ancora ac¬ 
cordati sul reingaggio per il 
prossimo anno. 

Cosi domani alle 13,30 la 
Roma spiccherà il volo per 
la tournée in Canada senza pro¬ 
blemi e con tutti gli uomini 
a disposizione di Herrera. Le 
uniche assenze, quelle di Sul¬ 
faro e Grazi, cui le autorità 
militari non hanno concesso 
il nullaosta e quella di Sca- 
ratti che deve rimanere a 
Roma a curarsi di una noio¬ 
sa ma non grave forma di 
lombaggine. 

Roberto Prosi 


Superalo dalla Lucchese di laaìch 


Infortuni e batosta 
per il nuovo Napoli 


A Nardin riscontrata una lieve commozione cerebrale 
Da risolvere c’è anche la «grana» dei reingaggi 


DALL'INVIATO 

CASTELVECCHIO PASCOLI, 

13 agosto 

Sconfitto ieri sera nella sua 
prima uscita dal « ritiro » di 
Castelvecchio per 2 a 1 dalla 
Lucchese di Jonich, cinque 
giocatori, fra cui la « perla » 
Ferradini, in infermeria nel 


giro di 24 ore; diversi « rein¬ 
gaggi » difficili da risolvere 
(e fra i recalcitranti c’è Po- 
gliana, che ieri sera ha diser¬ 
tato il « Porta Elisa » non a- 
vendo ancora concluso rac¬ 
cordo con l'awocato Russo): 
non si può certo dire che il 
Napoli sia partito con il pie¬ 
de giusto. Non c’è da mera- 



Mariani (a sinistra) e Damiani: antrambi hanno conosciuto a Lucca 
la prima dalusieno « napoletana ». 


Un buon Palermo vittorioso per 5-0 

Ammirato il 
duo Pace-Troja 

Anche il resto della squadra di PInardI ha mes¬ 
so in evidenza un buon grado di preparazione 


MARCATORI; Troja al 21’ e 
al 32’ dei primo tempo; nel¬ 
la ripresa: al 22’ Vanello, al 
32’ Cassarìno, al 3.V Savian. 
Primo Tempo: PALERMO: Fer¬ 
retti; Vigano, Pasetti; Reia, 
Landini, Landri; Favalli (dal 
24’ Arcoleo), Vanello, ‘Troja, 
Pace, Vallongo. 

ASIAGO: Girardi; Fontana, 
Scaggiarì; Rossi, Rigoni, 
Strazzabosco, Dal tlonte. 
Donato L., Cappeliari, Ma- 
toan. Bonato G. 

Secondo tempo: PALERMO: 
Ferretti; Fiunagallt. Vigano 
(Di Matteo dal 16’); Arco¬ 
leo, Landini (Pacione dal 
16’). Landri; Cas.sarin, Va¬ 
nello, Arbitrio, Savian, Fer¬ 
rari. 

ASIAGO: Bellavia ha preso n 
posto di Girardi; Lonanlon 
ha preso il posto di Fonta¬ 
na dal 33* del primo tempo 
e Ceccon è entrato al posto 
di Bonato G. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grai^. 

SERVIZIO 

VALDACmO, 13 agosto 
Prima uscita ufficiale del 
Palermo sul campo di Val- 
dagno contro tm avversario 
inconsistente sotto il profilo 
tecnico-tattico quale l’Asiago, 
squadra militante in uno dei 
gironi veneti di promozkxie 
e facile successo per 50 de¬ 


gli uomini di Pinardi. Le reti 
sono state realizzate da Troja, 
una doppietta nei primo tem¬ 
po e nella ripresa neU’ordine 
da Vanello. Cassarino e Savin. 
La partita ha messo in mo¬ 
stra tm Palermo già accetta¬ 
bile sotto il piano della con¬ 
dizione fisica ed anche del 
gioco. 

Le cose migliori si sono vi¬ 
ste all’attacco dove Troja ha 
giganteggiato appoggiato da 
quel delizioso riÌBnitoTe che è 
Pace, anche se l’intesa del cen¬ 
travanti palermitano con Val¬ 
longo non è stata delle più 
eccellenti. 

A centro campo ha giocato 
Reia nel primo tempo e itel 
secondo tempo Arcoleo; l’al¬ 
ternativa fra i due si pone 
ancora anche perchè l’Asiago 
non può essere considerato 
un valido banco di prova per 
una scelta immediata; in di¬ 
fesa ancora qualcosa non va 
aiM^he jaerchè Landri e Landi¬ 
ni sonò sempre più lenti ad 
entrare in forma e ancora 
non si Tìtrorano. Buonissima 
invece la prestazione in dife¬ 
sa del nuovo terzino, l’ex 
brianzolo Viganò, il quale al 
14’ della ripresa ha colpito 
anche una traversa. Turi! gU 
altri su un piano di rendi¬ 
mento più che discreto. 

n. g. 


Il record che k éetrorinato ìq 

Volo nei <3000 



MOSCA — Ludmilla Bragina dw- 
rama la ava ga l oppal a re c ord. 


MOSCA, 13 agosto 

Un risultato che si può de¬ 
finire senz’altro fenomenale è 
stato cons^uito nel corso del¬ 
la competizions «open» di a- 
tletica leggera della federazio¬ 
ne russa dalla insegnante ven- 
tinovenne Liudmilla Braghina 
di Krasnodar. CorreiKlo i 3000 
metri, nuova distanza femmi¬ 
nile introdotta soltanto questo 
anno nel programma delle 
competizioni intemazionali, la 
Bra^ìlna ha impiegato S’S3"0, 
n record precedente dell’ita¬ 
liana Paola Pigni è stato cosi 
ritoccato di 16,2 secondi, men¬ 
tre il record dell’URSS, appar¬ 
tenente ad Irina Bondarciuk, 
è stato migliorato di 23 se¬ 
condi! 

Liudmilla Braghina detiene 
anche il record mondiale dei 
1500 metri con 4’6”9. 


vigliarsi, quindi, se oggi a 
Castelvecchio l’atmosfera era 
tm po’ pesante. 

I «( coccodrillini » bianco- 
azzurri sono rimasti a letto 
più del solito, per smaltire 
la prima fatica di ieri sera. 
Quando si sono fatti vedere 
in giro più d’uno aveva la 
faccia lunga. Tutti erano pre¬ 
occupati per Nardin, che, du¬ 
rante il secondo tempo dei- 
rincontro con la Lucchese, 
nell’attimo in cui sostituiva 
fra i pali Carmignani, è sta¬ 
to scalciato in piena testa da 
Panzanato mentre tentava va¬ 
namente di bloccare Pieri or¬ 
mai proteso a rete. Nardin è 
uscito dal campo in barella. 
Il medico gli ha diagnostica¬ 
to una lieve commozione ce¬ 
rebrale. Riposo assoluto, quin¬ 
di, e il bravo portiere gori¬ 
ziano è rimasto in camera. 
Zoppicanti: Fontana e De 
Gennaro, per i postumi di due 
scontri, Calosi e Ferradini, 
per due strappi in allena¬ 
mento. Gli unici con il sor¬ 
riso sitile labbra erano Espo¬ 
sito e Mariani, tutti e due 
polemici con i loro ex diri¬ 
genti « viola » che li « han¬ 
no ceduti troppo alla legge¬ 
ra ». 

Mariani, autore del gol par¬ 
tenopeo allo scadere del pri¬ 
mo tempo, ci dice: «Ha vi¬ 
sto? Quando mi si fa gioca¬ 
re come punta le reti le fac¬ 
cio. A Firenze non l'avevano 
capito ». 

Esposito la sua acredine 
con i «boss» della Fiorenti- 
na la sfoga con mezze frasi 
ma, soprattutto, tiene a far 
rilevare «di essersi inserito 
rapidamente» nella manovra 
del centro-campo napoletano. 

« Clon accanto Juliano — 
aggiunge — mi sento tran¬ 
quillo. E’ un elemento che ti 
dà sicurezza, che ti fa gio¬ 
care ». 

• La dinamica del primo tem¬ 
po dell'incontro con la Luc¬ 
chese gli dà ragione: con Im- 
prota e Juliano ha girato al¬ 
la perfezione. Chi non ha gi¬ 
rato (ci riferiamo al primo 
tempo, quando CThiappella ha 
fatto scendere in campo quel¬ 
la che dovrebbe essere la 
« formazione-tipo » del prossi¬ 
mo campionato) sono stati gli 
altri reparti del tutto slegati 
fra loro. La difesa (Carmi¬ 
gnani, Rimbano, Zurlini, Va- 
vassori) fatta eccezione per 
il terzino Bniscolotti, s’è mos¬ 
sa con impaccio. L’attacco 
(Damiani, Pulitelli e Mariani) 
si è accalcato troppo verso 
il centro dell’area lucchese. 
Ma siamo agli inizi. Quella 
partenopea è una formazione 
rinnovata per oltre il 50 per 
cento e ha bisogno ancora 
di un certo rodiggio. E il 
programma pre-campìonato è 
zeppo di impegni. Non man¬ 
cheranno le prove d’appello: 
domani sera 1 bianco-azzurri 
giocheranno a Pietrasanta; 
mercoledì sarà la volta del 
Viareggio: poi altri due incon¬ 
tri. Bisogna attendere. Per il 
momento s’è visto solo un 
certo brio. Quello a cui tie¬ 
ne tanto Chiappella. 

« Non è ancora una settima¬ 
na — ha affermato il trainer 
— che stanno insieme, cosa 
sì poteva pretendere di più? 
S’è perso per 2 a 1, e con 
questo? Non era il risidtato 
we mi interessava, quanto 
piuttosto constatare come si 
muovevano i vecchi con i 
nuovi. Soprattutto nel primo 
tempo quando in campo ho 
fatto scendere, grosso mcKlo, 
la formazione-tipo. Il primo 
tempo era per me il test più 
importante e non mi sembra 
che sìa andata poi tanto ma¬ 
le ». 

Chiediamo a Chiappella un 
giudìzio complessivo sulla 
squadra. 

cl ragazzi — risponde — 
corrono ed è quello che vo¬ 
levo; è Q dato positivo del¬ 
l’incontro. Per ii resto che 
posso dire? Centro campo e 
difesa direi che sono abba¬ 
stanza a posto. Dobbiamo la¬ 
vorare ancora sulle punte, 
che tendono troppo a strin¬ 
gere al centro. Comunque ab¬ 
biamo ancora tempo davanti 
a noi. CThi mi ha impressio¬ 
nato in modo particolare? E’ 
presto per dare giudizi, co- 
mimque concordo con lei per 
Bruscolotti, Esposito, Damia¬ 
ni, Juliano, Impiota, Mariani, 
Merighi e Ranieri. Una men¬ 
zione la merita anche Puli¬ 
telli, un ragazzo grezzo, ma 
deciso nella fase di esecuzio¬ 
ne. A Viareggio, mercoledì, 
penso che la squadra si tro¬ 
verà meglio». 

n venticello del pomeriggio 
che accarezza la Garfagnana 
è il segnale per riprendere 
l’allenainento; roba leggera 
nel campo di Castelvecchio. 
Prima di cena passeggiata per 
boschi. Nel gruppo c’è anche 
Pogliana che per due ore è 
stato chiuso in una stanza 
con il presidente Férlaino. 
giunto espressamente da Na¬ 
poli. Fórse, fra i due, l’ac¬ 
cordo è stato stabilito. 

Carlo DegrinnocantI 
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Fittipaldi è già caiTipione del piopdo 


Nuova splendida affermazione nei «Gran Premio d’Austria» 


Nel G. P. Matteotti dopo una splendida fuga 


Classifiche 


Il brasiliano si lancia deciso Boifam come a Gap 

e Stewart ma questa volta 
.....s’arrende traguardo è suo 

(.Nuova M. A 


C^MsKira Uri (iraii l'rrmio d'Au¬ 
stria; 

1. EMKHSO.N FITTIPAUII (Bra¬ 
sile) su Ixitu-s, kiii. 319,200 In 1 
ora 2U'16”fiO, media 214,354 kmh.; 

2. Uenls lluliur (Nuova Zelanda) 
su .McLaren 1 h. 29’l7"g4; 3. Pe¬ 
ter Revson (Stati L'nltl) su McLa¬ 
ren Ih. 29'53"19: 4. Mike llall- 
vvood (Inichilterra) su Surtecs 1 h. 
a0’0r42; 5. Clirls Animi (.Nuova 
Zelanda) su Matra-Siiiica 1 li. 30* 
02”30; 6. Ilowden (ìaiile}’ (Nuova 
Zelanda) su BR.M Ih. SO'IT'SS; 

■ 7. Jadkle Stewart (Inghilterra) Tyr- 
rel 1 II. 30’25"73; 8. Jean Pierre Bel- 
toise (Francia) UHM 1 h. 30’3g"ll: 
9. Oanvols l>vert (Francia) Tycrel 
a un giro; 10. .Niki I-auda (Austria) 
March a un giro. 

{.'Italiano Andrea De Adamich su 
.Surtees si r planato quattordice¬ 
simo a tre giri. ^ 

Dei 25 piloti al via, 17 hanno 
raggiunto il traguardo ma solo 14 
sono stati classiUrati. 11 tedesca 
Kolf Stonimelen (48 girl), Il brasi¬ 
liano C'Jirlo Face (46) e l'italiano 
Nanni Galli (43) sono stati esclu¬ 
si non avendo coiierto la distan- 
la minima prevista dal regolamen¬ 
ti. 

CJasslflca del campionato mon¬ 
diale dopo la nona prova: 

1) Emerson Fittipaldi (Lotus) 
p. 52; '2) Jackle Stewart (Tyrrel) 
e Denis llulme (AfcLaren) p. 27: 
4) Jackl Ickx (Ferrari) p. '25; 5) 
Peter Revson (McLaren) p. 14; 

6) Qay Regazzoni (Ferrari) p. 13; 

7) Uirls Amon (Matra-Simea) p. 
Il; g) Francois Cevert (Terrei), 
Jean Pierre Reltoisc (BRM) e Ron- 
nie Peterson (March) p. 9; 9) Mi¬ 
ke Hailwood (Surtees) p. 7. 




Con i suoi S2 punti in classiHca il pilota 
della Lotus è praticamente irraggiungibile 
Cedono le Ferrari di Ickx e di Regazzoni 


Ls. - ^3» 











m»h. l-lit'M' 

ZELTWEG — Emtrion Fittipaldi raggianta dopo la vittoria nel G. P. d'Austria cha gli 
menta assicurato il titolo mondiale. 


ha pratica- 


SERVIZIO 

ZELTWEG, 13 agosto 
Con il nuovo splendido suc¬ 
cesso conquistato oggi nel 
« Gran Premio d’Austria i>, 
Emerson Fittipaldi è pratica¬ 
mente il nuovo campione del 
mondo. L'asso brasiliano con 
la vittoria odierna si è por¬ 
tato in classifica n 52 punti, 
mentre i suoi più immediati 
inseguitori, Stewart e Hulme, 
si trovano a quota 27 quan¬ 
do mancano alla conclusione 
solamente tre gare. Per per¬ 
dere il titolo bisognerebbe che 
Fittipaldi, nelle prossime tre 
prove, non rimediasse neppu¬ 
re tre punti, mentre Stewart 
oppure Hume dovrebbero ot¬ 
tenere tre vittorie. 

A questo punto nettamen- 


Appassionante duello nelle 350 a Idisano 


Agostini domina un 
battagliero Pasolini 

Il rìmiiiese si è rifotfo nelle 250 • La nuora Benellì di Walter Villa costretta al ritiro 


Nel piccolo ((Trophy» di Camerino 

Roberto Agostini 
e Fainelli o. k. 

Caduta a cinque nella gara delle « 125 » 



'A-- -.Ut; "T 



. V, 'I ^ 



Giacomo Agostini s'è conformale ancho nolla prova dalla 350 cc a Misano Adriatico. 


MISANO, 13 agosto 

Aspettavano Walter Villa e 
la nuova Benelli 350 i 30 mi¬ 
la e passa affluiti oggi al San¬ 
ta Monica in Misano e at¬ 
tendevano magari il colpo 
gobbo di Pasolini e PAermac- 
chi e invece, pimtuale come 
sempre, è giimio Giacomo A* 
gostini che. con la fida MV 
4 cilindri, ha piegato tutti in 
tmo show moz^iato ricco di 
classe e di mestiere. Il 12 vol¬ 
te campione del mondo ha 
dimostrato ancora una volta 
di saper battere tutti, avver¬ 
sari vecchi e nuovi, in sella 
a macchine conosciute o ine¬ 
dite, e la MV 4 cilindri, d'al¬ 
tra parte, ha fatto vedere 
quali sono ancora i divari di 
potenza, velocità e tenuta che 
la divìdono dalle bicilindriche 
Aermacchi e dalla nuova Be- 
neili « 4 «. 

Ancora sugli altari Ago e 
la casa di Cascina Costa, an¬ 
cora ima bella dimostrazione 
di Pasolini e deH’Aennacchi. 
ottimi secondi, ancora ricca 
di interrogativi invece la pre- 
.stazicHie della Benelli. Walter 
Villa, bloccata da noie mecca¬ 
niche al 15i" passaggio, quan¬ 
do navigava in terza posizio¬ 
ne a 47” dal battistrada A- 
gostini e incalzata dalia Jama- 
ha privata di Silvi Grassetti, 
buon terzo. Già nel corso del¬ 
le prove ufficiali la Benellì 
aveva chiaramente messo in 
mostra la sua non perfetta 
' messa a punto, e già chiara¬ 
mente si era capito che la 4 
cilindri pesarese non avreb¬ 
be potuto inserirsi nel pre- 
.sunto duello tra i! pluriridato 


CLASSIFICHE 

Clasae 12S; I. Girila Baacherini. 
(.MorMdrili), che compie i 2Z girl 
in 37'40"3, media km>h 

3. .Alberta Jera (Sonili). 38’11”3: 
3. BUtIo GraamlU (MoHddrill). a 
. quattro giri: 4. Eogmio laanri- 
ni; 5. Alberto ('aerili. 


Orme 2SC: 1. Remo Pasolini 
(Aermacchi). che compie i 22 girl 
in 3S’ir’2, inedia km/h 125,«K; 

2. Guido Mandracci (Yamaha), 
35’II”8; 3. Fosco Gianaanti (Ya¬ 
maha). 35'17”8. 

Tinnir 350: I. Giacomo .Agostini 
(MV). che compie I 25 giri in 38’ 
5« Y. medto hmOi 121,237; 2. Ren¬ 
zo Pasolini 39’22”3 lAermacchi); 

3. Siirio Grassetti (Yamaha), a 
on gire; 4. Prdemeschi (Yamaha), 
a due giri. 


della MV e l’occhialuto Pa¬ 
solini. 

Ad ogni modo la Benelli, 
alla quale va oggi 11 merito 
di aver presentato un nuovo 
e interessante motore, ha pa¬ 
gato gli errori di imposta¬ 
zione sportivi sia di ieri che 
di oggi con la gestiiKie De 


Il giavellotto 
di Siitonen 
a metri 87,66 

HELSINKI, 13 agosto 

Hanno Siitonen, una delle 
migliori speranze olimpiche 
della Finlandia, ha vìnto la 
gara del giavellotto con un 
lancio di metri 87,66. miglior 
misura nazionale dell’anno. Il 
record mondiale del russo Ja- 
nin Lusis è di 93,80 metri. 

Tapio Katanen ha vinto la 
gara dei 3000 siepi con il tem¬ 
po di 8’38”6, precedendo di 
due decimi di secondo Pekka 
Paeivaerinta, 


Basket internazionale 

O.K. rignis 
a Palermo 

PALERgAO, 13 agosto 

E' proseguito stasers. sul esm 
po di Mondello, il torneo di pai 
lacanestro maschiie tntemszionale 
« Trofeo Sidercom s. Nel pruno 
Incontro delhi serata il « St Jo¬ 
seph > di Filadelfia ha battuto ri 
Nazionale cecosIovBcr»-» « B » per 
9*5 a 73 f55-X5). 

Dopo un primo tempo giocato 
ai risparmio I forti atleti statuni¬ 
tensi si sono imposti con faci¬ 
lità sulla Nazionale cecoslovacca 
« B > dilagando nella ripresa gra¬ 
zie soprattutto ad una maggiore 
precisione nelle azioni sotto ca¬ 
nestro. 

Nel secondo incontro della se- 
rau l'Ignls ha battuto la Farte- 
nope per 95 a 61 (47-33). 

Buona prestazione delITgnLs, che 
si è aggiudicata l'incontro con fa¬ 
cilità, pur non giocando al mas¬ 
simo delle prestazioni. f.o scarto 
del punteggio, abbastanza visto 
so. rispecchia fedelmente la dif¬ 
ferenza del valori in campo. 


Tomaso. C’è solo da sperare 
che i nuovi responsabili in¬ 
sistano a presentarsi nelle cor¬ 
se, perchè è questo l'unico 
modo per tornare ad essere 
competitivi. 

Di Agostini è stato detto 
oramai tutto, di Pasolini re¬ 
sta da sottolineare ancora una 
volta la tenacia con cut ha 
cercato di attaccare a piu ri¬ 
prese il i>ortacoIori della MV. 
di Walter Villa è da ammira¬ 
re la volontà e la costanza 
con cui si è battuto prima del 
bloccaggio del motore. E' Vil¬ 
la a guizzare per primo all’ab- 
bassarsi della bandiera a scac¬ 
chi, seguito come un’ombra 
da Pasolini, Agostini, Grasset¬ 
ti, Pedemesebi, Giansanti e 
tutti gli altri. E infatti il pri¬ 
mo giro transita neU’ordine. 
Al secondo passaggio però A- 
gostini prende il comando, tal¬ 
lonato da Pasolini, da Gras¬ 
setti, da Villa ecc. Nei .giri 
successivi bella lotta fra Ago 
e Paso e fra Villa e Grassetti 
per la terza piazza, risoltasì 
quest’ultima a favore de! pi¬ 
lota pesarese, proprio quando 
Villa aveva saputo accum’jla- 
re un discreto margine di 
vantaggio. 

Da metà gara in poi passa 
Agostini e per Pasolini ron 
c’è proprio più niente da fa¬ 
re. Alla fine 23”4 Io divìderan¬ 
no dal vincitore. Terzo Gras¬ 
setti a un giro e quarto il 
regolare Pedemesebi. 

La giornata si era aperta 
con la gara delle 125 domi¬ 
nata da un ritrovato e sicuro 
Otello Buscherini sulla velo¬ 
cissima Morbidelli. Ottimo 
secondo il romano Alberto Je- 
va che con una pimpante Su¬ 
zuki (era quella di Barry- 
scheene) ha saputo regol-ore 
in volata dopo una lotta du¬ 
rata dal primo all'ultimo gi¬ 
ro l'altra Morbidelli pilotata 
da Grassetti. Rispettato 11 pro¬ 
nostico anche nella quarto di 
litro vinta da • Pasolini da¬ 
vanti a tm brillantissimo e in 
gran forma Guido Mandracci. 
Bella la gara di Gianfanti 
terzo a pochi metri dal pi¬ 
lota ligure. A Mandracci è 
andata inoltre la vittoria del¬ 
le cento miglia dopo che tut¬ 
ti i migliori avevano dovuto 
abbandonare per noie mec¬ 
caniche. 

' Massimo Falcioni 


SERVIZIO 

CAMERINO, Ì3 agosto 

L’equipaggio tedesco di Gu¬ 
stav Pape - Karllemberg su 
BMW nei sidecar 750 cc.. Ro¬ 
berto Agostini su Aermacchi 
del Moto Club Ravenna nelle 
250 cc. e Sergio Fainelli su 
Aermacchi del Moto Club Cer- 
nobbìo di Verona nella 125 
cc., hanno vinto il XXIJ Pic¬ 
colo Tourist Trophy d’Ita¬ 
lia. svoltosi quest’oggi sul 
tortuoso circuito motociclisti¬ 
co di Camerino. 

Diciamo subito che sono sta¬ 
te tre competizioni ottima¬ 
mente spettacolari sotto ogni 
punto di vista, perchè cariche 
di motivi agonistici che non 
hanno tradito le migliaia di 
spettatori che hanno fatto 
cornice per tutti i 2.300 metri 
del circuito camerinese ovat¬ 
tato alla perfezione dal Moto 
club organizzatore, quello di 
Camerino. 

Nella 125 cc. che ha preso 
per prima il vìa, il bravissi¬ 
mo De Giacinto, partito per 
primo, tentava di bissare la 
vittoria dello scarso anno. Ma 
il giovane abruzzese veniva 
superato immediatamente da 
Fainelli, che approfittava di 
una caduta di vari corridori 
nella curva che immette al 
rettilineo di arrivo e che co¬ 
stringeva cinque partecipanti 
al ritiro (fra i quali Boldi. 
Baldonì e Friggione) per cui 
Fainelli si poneva immediata¬ 
mente in testa, seguito dal 
romano Luciano Conti su Aer¬ 
macchi; la lotta si svolgeva 
poi ver le posizioni d'onore 
fra il regalano Ricchettì e il 
Genovese Fabbris: ma Fainel¬ 
li, da mattatore, batteva tutti, 
aggiudicando il primo tro¬ 
feo dì classe alla Aermacchi. 

la quarto di litro vedeva 
invece scattare per primo e 
con successo il romano Man¬ 
gione su Aermacchi, che do¬ 
minava la gara per 12 dei 
24 giri; quando, avendo chie¬ 
sto troppo alla sua moto, que¬ 
sta grippava e lo costringeva 
al ritiro. Per cui il suo av¬ 
versario che lo inseguiva. Ro¬ 
berto Agostini, su Aermacchi, 
prendeva la posizione di te- 


Tennit 

Il nuovo 
assetto 
della Davis 

VIENNA, 13 agosto 

Esito dei sorteggio per gli m 
contri di Coppa Davis 1973, zona 
europea, esento a Budapest. 

PRIMO TURNO (Zona A): Israe¬ 
le «che pa.ssa il turno). Austria- 
Monaco. Finlandia-Gnecia. Irlan- 
da-Norvegia 

PRIMO TURNO ‘Zona Cv Por¬ 
togallo • Svizzera. EgiUo - Turchia, 
Bulgaria Tran. Marocco - Lussem 
burgo. 

Otto nazioni — Olanda, Nuova 
Zelanda. Ungheria. Danimarca, 
Oennan'.a Occidentale, Polonia. 
Belgio e Svezia — sono state esen¬ 
tate rial giocare il primo turno. 

Romania. Spagna. Cecoslovac¬ 
chia e Unione SovieUca sono sta¬ 
te nominate testa di serie e non 
ghiocheranno fino al terzo turno. 
Altre quattro nazioni — di cui 
non A stato fatto il nome ma cTie 
dovrebbero essere Inghilterra, Fran¬ 
cia, Italia e Jugoslavia — saranno 
agfdunte alle precedenti. 

I.a conunissione per la zona 
europea di Coppa Davis ha fissa* 
lo per li 23 aprile la data entro 
la quale debbono essere dispu¬ 
tati gli incontri del primo turno. 


sta comandando it romban¬ 
te caroselli ^seguUo,da^.ro-■ 
mano Vernocchi sii Motobi e 
da Tosolini su Ducati, men¬ 
tre il monzese Casamenti, su 
Aermacchi, era in quarta po¬ 
sizione. 

Agostini duellava con Ver- 
nocuit lìcr t restanti gin ucl 
circuito e vinceva neuamen- 
te questa gara aelte quarto 
ai turo svoltasi sui circuiiu 
camerinese cne esattamente 
circa ateci anni fa aieae il 
primo alloro a quel Giacomo 
Agostini omonimo di iwoer- 
tu, cne è diventato pluricam- 
pions del monau. 

Un altro Agostini cosi e 
stato lancialo qiiesi’oggi dal 
circuito camerinese, circuito 
cne na visto come competi¬ 
zione clou quella dei siaecar 
alta quale nonno partecipato 
t conduttori, t big diremmo, 
di sette nazioni; esattamen¬ 
te Francia, Svizzera, Austria, 
Italia, Germania, Olanda. In- 
gnuierra. 

Una competizione direm¬ 
mo, allo sijasimo, la quale 
veaeva in testa tmmeatata- 
mentc il campione d’itaiia 
Giuseppe Dal Toe, a bordo 
detta sua BMW, Dal Toe, che 
era inseguito dal tedesco Pa¬ 
pe, conuueeva con accortez¬ 
za la gara per circa dodici 
giri quando l’italiano Pedri- 
ni su Ducati cercava di in¬ 
serirsi netta lotta di testa, 
netta quale cercavano l’inse- 
nmento ma inutilmente il 
francese Marlincl e un altro 
italiano, Zamboni, che pilo¬ 
tava una FIAT Abarth 750 
cc. Pape, da maestro dt que¬ 
sto circuito faceva il vuoto 
riuscendo a doppiare quasi 
lutti i suoi avversari esclu¬ 
so il secondo arrivato, l’au¬ 
striaco Trachsel. La BMW co¬ 
sì SI aggiudicava per merito 
del tedesco il XVI Trofeo In¬ 
dustria. Trofeo Industria nel 
quale inutilmente ha lottato 
nelle 125 cc come nella 250 
l’ital Jet-Yamha e la Motobi 
di Pesaro che aveva schierato 
uomini come Vernocchi 

Antonio Ziliiaco 

CLASSIFICHE 

(Tasse 125 cc.; I. Sergio Fainelli, 
.Molocloh (emobio Aerona, so .Aer¬ 
macchi. che compie i 24 giri del 
percorao. pari a km. S).I2D in 
4a’l®”l aRa media di km. 76 339; 

2. Conti so .Aermacchi. Molocloh 
Roma. 40'25’'6; 3. Ricbetti so .Aer- 
macchi, Molocloh Reggio Emilia. 
4I'(H”9; 4. Fabbris SO Aermacchi. 
Motoclob Verona, 4I'2I”2; 5. Pala- 
tiello so Aeroiacrhi, Motocioh la¬ 
tina. AESf'l. a nn gito¬ 
li giro pio veioce e stato il se¬ 
sto di Dì Giacinto in l'37’'3. alU 
media di km. 78.808. 

Classe 250 cr.: I. Roberto Ago¬ 
stini. sa Aermacchi. Motoelnb Cer- 
nobio Ravenna, in 38'52”4 alla me¬ 
dia di km. 78.936: 2. Vernocchi. 
so Motobi. Motoclob Roma, 39*01”; 

3. Cannalini, sa Docati. Motoclob 
.Monta. 39'29”4; 4. Casamenti, so 
•Aermacchi. Motoclob Cervia, 39’ 
47”6; 5. .ArchnietU. so Morini. Mo- 
torlob Frosinone. 46*14”. 

Il giro piò veloce è stato Fondi- 
resimo di Mangione c il quindioe- 
simo di Agostini compiati in 
l’35**4 alia medU di km. 80477. 

(lasse « sidecar > fino a 750 cc.: 

; I. Gustav Fàpe-Kalirahng so BMV. 
Germania, in 38’52”3 alla media di 
km. 78406; 3. TVachsel-Mejtr. so 
Saznkf, Austria. 40’10*’4; 3. IVdri- 
ni-Migliani so Docati. Italia, a un 
giro; 4. Martincl-Ferrcr so BMV. 
Francia, a un giro; 5. Zamboni- 
Calamo so Fiat Aharih. Italia, a 
otto giri. 

Il giro pio veloce è stato l'otta¬ 
vo complnto da Dal Toe nonché 
il quattordicesimo e il quindicesi¬ 
mo da ftpr in l’35”3 alla media 
di km. 80.462. 




le fuori Rara appaiono i « fer- 
raristi » Jacki Ickx e Clay 
Regazzoni, i quali a Zeltweg 
sono stati traditi da noie lU 
sistema di alimentazione, noie 
giù riscontrate durante le 
prove. 

Oggi Fittipaldi ha atteso il 
momento più propizio per 
lanciare il suo attacco. Si è 
trattato indubbiamente di una 
mossa strategica accorta, ma 
vi è da dire che c'e di mezzo 
anche un pizzico di fortuna. 
Infatti, il brasiliano ha tallo¬ 
nato Stewart per quasi tutta 
la corsa, poi quest’ultimo, ad 
un certo punto è sparito dal¬ 
la scena in conseguenza di 
noie meccaniche. 

Questa la cronaca del « Gran 
Premio d’Austria ». 

Venticinque sono le vetture 
che prendono il via. Pronta- 
menU» Jackie Stewart, cam¬ 
pione del mondo in carica, di¬ 
mostra di voler dare batta¬ 
glia. Con la sua nuova « Tyr¬ 
rel Ford » scavalca la « Lotus » 
di Fittipaldi, il quale era par¬ 
tito in posizione dì testa. Ste¬ 
wart è deciso, tenta di fare il 
\'uoto attorno a sé. .Al suo 
inseguimento ci sono Io stesso 
Fittipaldi e Regazzoni. La cor¬ 
sa si svolge su im circuito 
che misura km. 5,900 da ri- 
lietersi 54 volte. Il duello si 
fa appassionante. Dietro il bat¬ 
tistrada la lotta è apertissi¬ 
ma: Regazzoni, Fittipaldi poi 
Hulme, l'argentino Carlos 
Reutemann e l’americano Pe- 
ter Revson. 

Al quarto passaggio Pitti* 
paldi supera Regazzoni e si 
porta, nella scia.tii Stewart. A 
questo punto si devono regi¬ 
strare nurnerose fermate ai 
box causate da guasti mecca¬ 
nici. Il primato spetta a Wil¬ 
son Fittipaldi (fratello di E- 
mersonL seguito da Stomme- 
len. Al settimo giro anche Re¬ 
gazzoni è bloccato per noie al 
sistema di alimentazione. Si 
tratta dello stesso guaio ac¬ 
cusato durante le prove an¬ 
che da Ickx. Le cause? Pare 
si tratti di surriscaldamento. 

Regazzoni tenta a più ri¬ 
prese di rientrare in corsa, 
ma ben presto si rende con¬ 
to che deve rinunciare. Pure 
Reutemann deve « lasciare ». 

Oggi è veramente una gior¬ 
nata balorda per la n Ferra¬ 
ri ». Infatti intorno al di¬ 
ciannovesimo giro la macchi¬ 
na di Ickx accusa guai, ma 
il corridore insiste. la corsa 
per lui è importante: (OiOle 
migliorare la classifica a mon¬ 
diale » nella quale occupa il 
terzo posto Ala non c’è nien¬ 
te da fare: al ventunesimo 
passaggio il belga si ritira. 
In testa, quando al termine 
mancano una trentina di giri, 
la situazione vede Stewart 
al comando inseguito da Fit¬ 
tipaldi, Hulme. Ronnie Peter¬ 
son e Revson. La corsa a que¬ 
sto punto si decide: Fittipal¬ 
di porta decisamente il suo 
attacco, spinge a fondo riu¬ 
scendo a «passare» il batti¬ 
strada. Una volta superata, la 
macchina di Stewart comin¬ 
cia a perdere coloi e man 
mano passano i chilometri la 
sua posizione di classifica peg¬ 
giora. 

Intant.o relen*'o dei ritirati 
si allunga: abbandona pure 
Graham Hill, imitato da Nan¬ 
ni Galli, In testa Fittipaldi 
prosegue nella sua vittoriosa 
ò^Iopnata: im secondo e mez¬ 
zo di vantaggio sull’ottimo 
Hulme, mentre ramericano 
Revson supera Peterson e si 
insedia al terzo posto. 

Negli ultimi giri Hulme ten¬ 
ta di agguantare Fittipaldi. 
ma questi ntspinge ogni at- 
tacc.'i e taglia vittoriosamente 
il traguardo seguito nell’ordi¬ 
ne da Hulme e Revson Quar¬ 
to è ringlese Mike Hilw(X)d, 
(plinto Peterson e sesto Amon. 

I t. m. 


Basket 

Polonia. Messico 
e Bulgaria 
in luce nelle 
preolìinpiche 

AlNìUSTA (Gormanio Occ.), 

13 agosto 

RuulUti delia lena giomata del 
torneo preoliinpico di pallacane¬ 
stro in svoljtfinento ad .Augusta per 
la deslgtuziorie delle altre due 
squadre che dovranno partecipa¬ 
re ai Giochi di Monaco 

GIRONE « A »■ Svezla-Grecia 73- 
67 ( 42-381; Polcnla-Flnlandia 88-72 
(41-36). Hanno riposato Canada e 
Spagna. 

Classifica; Canada e Polonia pun¬ 
ti 4. Svezia e Spagna 2. Finlan¬ 
dia e Grecia 0. 

GIRONE « B »; Israele Corea dei 
Nord 93-66 (49-32); Bulgaria-Inghil- 
terra 89-71 (47-41). Hanno riposa¬ 
to Messico e Svizzera. 

C1as.sifica; Messico c Bulgaria 
punti 4. Gran Bretagna c Israele 
2, Svizzera e Corea del Nord 0 
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Davide Boifava, solitario vincitore del Gran Premio Matteotti. 


Ordine d’arrivo 


1. DAVIDE BOIF.AVA (Zanca), 
km. 209.300 in ore 5 13*10". media 
km. 39,830; 2. Dancelli (Scic) a 
4’11”; 3. Bergamo Emanuele (Fi- 
lotex) s.t.; 4. .Mori Franco (Scic) 
a 6’54”; 5. Castelletti (Salvarani) 
à.t.) 6. Simònetli (Ferretti) s.t.; 
7. Pettersson Sture (Ferretti) a 
9'3 '; 8. Della Torre (niotex) a 
lO'SF': 9. Balmamion (Scic) s.t.; 
IO Di Caterina (Drrhrr) s.t.; il. 


.Mori Primo (Salvarani) s.t.; 12. 
.Schlavon (GBC> » Il'lO”; 13. Ca- 
verzasi (Fitotex) a 13'22; 14. Pao- 
lini (.Scic) s.t.: 13. Bassini (Scic) 
s.t.. 

Classifica del campionato ita¬ 
liano squadre dopo la seconda 
prova: 

1. Stic p. 57; 2. niotex p. .55; 
3. Ferretti p. 41: 4. Salvarani p. 
33; 5. Zonra p. 20. 


Neir«indicativa» di Sospirolo 

Peccolo vince 
e va a Monaco 

Fra i battuti il campione italiano dei di¬ 
lettanti Parecchini e il varesino Lualdi 


SERVIZIO 

SOSPIROLO DI BELLUNO, 

13 agosto 

L'ultima It indicativa a riser¬ 
vata ai dilettanti, si e si otta 
questa mattina a Sospirolo, 
un paesino che dista una 
quindicina di chilometri da 
Belluno. Hanno preso parte 
alla competizione 50 corrido¬ 
ri c fra questi tutti i miglio¬ 
ri esponenti del nostro ailet- 
tantismo, quei corridori cioè 
che avevano aspirazione dt 
vestire la maglia azzurra al¬ 
le prn.ssime Olimpiadi dt Mo¬ 
naco. 

Ila vinto, con una impen¬ 
nata solitaria Alessio Peccolo 
classe 1947 che difende i co¬ 
lori della « Vittorio Veneto a, 
scalatore dt raglia e non nuo¬ 
vo ad imprese del genere. Ha 
.itocralo nel corso dell’ultima 
delle nove tomaie, i compa¬ 
gni di fuga Parecchini. cam¬ 
pione italiano, e il varesino 
Lualdi che con lui si erano 
sganciati dalla stretta guar- 
lùa del gruppo. Sulla salita 
di Sospirolo. Peccolo inizia¬ 
va il suo « show a riuscendo 
a scavare un margine dt van¬ 
taggio di 25 secondi. Poi è 
sfato una corsa a rimpiatti¬ 
no fra il reneto e Parecchu 
ni (il quale coleva vincere a 
tutti i costi} che inseguiva di¬ 
speratamente riuscendo a di¬ 
minuire il distacco. 

Sul traguardo, solo una de¬ 
cina di metri, dividevano i 
due protagonisti della corsa 
mentre Lualdi « chiudeva a 
rialzalo. Ad un minuto il 
gruppo, preceduto da una 
manciata di secondi da Ma¬ 
schi, Meroni e Tremolada. 

Con il successo Peccolo si 
è meritato la maglia azzurra 
ed un posto nella squadra in 
partenza per Monaco. Ottima 
la prora di Osler che si è da¬ 
to da fare su tutto l’arco dei 
nove girl perdendo l'autobus 
proprio nelle ultime battute. 
Di rilievo la gara di France¬ 
sco Moser che. ancoro una 
rotta, ha dato un saggio del¬ 
le sue alte qualità di finis- 
seur. Sugli scudi pure il ro¬ 
magnolo Ongarato. autore di 
pregevoli spunti. 

Al termine della corsa la 
commissione tecnico sportiva 
ha diramato il comunicato uf¬ 
ficiale con I nominativi dei 
quattro azzurri. Sono Franco 
Ongarato (Pedale Ravenna¬ 
te). Aldo Parecchini fS.C. 
lAG di Gazzoldo), Alessio 


Peccolo (Unione Ciclistica 
Vittorio Veneto) e Walter Ric- 
comi (G.S. Sammontana di 
Empoli). Questi corridori si 
dovranno trovare a Torreglia 
(Padova) presso l’Hotel Pic¬ 
colo Marte il 15 agosto a di¬ 
sposizione del selezionatore 
unico Elio Rimedio. 

Ordine d’arrho: 

1. Alessio Peccolo, km. ISO 
in ore 4 e 31’, alla media di 
km. 39.S5I; 2. Aldo Parecchi¬ 
ni; 3. Valerio Lualdi a 9 se¬ 
condi; 4. Sandro Meroni a 
53”; 3. Bruno Maschi; 6. Mas¬ 
simo Tremolada; 7. Tullio 
Rossi a 1’: 8 Bertagnoli; 9. 
Osler. 10. Ongarato. 

r. s. 


Promettente 
il ritorno 
di Fanali 
al titolo 

MASSA CARRARA, 13 agosto 

Piero Ceru non è riuscito a 
mantenere j] titolo italiano dei 
supeiieggeri davanti ai proprio 
pubblico. Il carrarese, nelle pri¬ 
me due norese aveva cercato la 
soluzione di forza costnngendo Fa¬ 
nali alla difesa. Perù, nella parte 
centrale del terzo round, il li¬ 
vornese centrava l'aweTsarlo con 
alcuni colpi rapidi e potenti. Il 
campione italiana appariva diso- 
nentato e visibibnente scosso. Fa¬ 
nali ne approfittava e insisteva 
nell'azione. Solo il gong riusci¬ 
va a salvarlo. Ceri] non faceva 
in tempo a recuperaro nell’inter¬ 
vallo e. all’mizio della quarta ri¬ 
presa. Fanali partiva nuovamen¬ 
te all'attacco, mentre-il carrare¬ 
se. benché sostenuto dal suo pu'o- 
hlico, non riusciva a controbat¬ 
tere Favversario incassando colpi 
violentissimi c dando visìbilmen¬ 
te segni di starxJiezza. Poi l'ar¬ 
bitro. giudice unico, poneva ter¬ 
mine all'incontro assegnando la 
vittoria, come già riferito, per 
k.o. tecnico al livornese Fanali. 

Fanali ha riconquistato il ti¬ 
tolo italiano del superleggeri do¬ 
po averlo perduto con Ermanno 
Fnsoli nel settembre del 1971. 

• PUGILATO — Il superleggero 
TommMO Maro di Prlvemo ha 
batuto ai punti il francese Pie¬ 
tro Gasparrl in un incontro sulla 
distanza delle otto riprese svol¬ 
tosi questa sera a Prlvemo. 


Dancelli e Bergamo a ol¬ 
tre quattro minuti - An¬ 
cora più sensìbile li di¬ 
stacco del gruppo 


SERVIZIO 

PESCARA, 13 agosto 

Con l'autorità del campio¬ 
ne di razza Davide Boifava 
ha fatto centro sul traguar¬ 
do del ventisettesimo Trofeo 
Matteotti, dove è giunto solo 
con un vantaggio <li oltre 4’, 
nei confronti di Dancelli e di 
Emanuele Bergamo, gli unici 
iscritti rimasti in corsa con 
un ritardo non umiliante. 

La prova d’orgoglio di Boi- 
fava era in verità attesa, an¬ 
che se la presenza del cam¬ 
pione del mondo. Marino Bas- 
.so e di Franco Bitossi face¬ 
va credere che l due, e di 
conseguenza le rispettive squa¬ 
dre. avrebbero fatto tutto il 
possibile per affrontarsi in 
un duello che legittimasse la 
loro posizione di campione e 
vice campione del mondo. 

L’impresa di Boifava, per 
molti ver.si veramente note¬ 
vole, ha fatto sì che anche 
il pubblico dimenticasse i due 
che stavano affondando nel 
gruppo dei « pigri » e, anche 
se non sono mancati i fischi 
per i rinunciatari, alla fine 
l’applauso che ha salutato la 
impresa di Boifava è stato ca 
loroso ed entusiastico 

Boifava, dal momento cne 
è rimasto solo in testa alla 
corsa, mancavano poco piu 
di quattro giri alla fine, cioè 
circa 40 km., ha camminalo 
con la cronometrica precisio¬ 
ne dell’atleta di classe. Ha co¬ 
perto ciascun giro dei quat¬ 
tro rimasti al termine della 
corsa in 13 minuti e.satti, al¬ 
la media di km. 4X,997. 

A Pescara il ciclismo ila- 
liano ha forse completamente 
ritrovato Boifav-a. Già a Mon- 
telupo Fiorentino neirullim'A 
indicativa premondiale Bolla¬ 
va fece intendere di essere 
sulla strada della rinascita. 
Poi, dopo una .serie di prove 
incolori, .sul circuito di Gap 
si assunse il compito di gua¬ 
statore. assolvendolo assai 
bene. Boifava. insomma, dava 
ad Intendere di essere nuova¬ 
mente ritornato uno dei pri¬ 
mi della classe. Ma ancota 
mancava l’impresa che legitti¬ 
masse le sue aspirazioni e le 
speranze del suo clan. In 
Abruzzo il corridore di Novo- 
lento ha compiuto l’impresa 
ed ora appare logico anno¬ 
verarlo nel ristrettissimo grup¬ 
po degli uomini destinati a 
dare un’impronta aH’ullima 
parte della stagione. 

Il campionto italiano a squa¬ 
dre. qui alla seconda prova, 
(Xintinua a rimanere apertis¬ 
simo ad almeno tre soluzioni, 
visto che la Scic, salendo a 
57 pimti, grazie a Dancelli e 
Fanco Mori, secondo e quarto 
piazzati rispettivamente, ha 
sorpassato la Filotex di soli 
due punti, avendo questa, con 
Emanuele Bergamo e Dalla 
Torre, arginata la situazione. 
Ma anche la Ferretti, sia pu¬ 
re maggiormente distanziata, 
con 44 punti, rimane in lizza 
con probabilità intatte. 

Alla partenza della corsa si 
sono schierati in 65. H pri¬ 
mo giro viene coperto in 13’2” 
alla media di km. 41,896. con 
Polidori e Dancelli a stimo¬ 
lare l’andalura. Durante il ter¬ 
zo giro ((ximpiuto in 12'44” ai- 
la media di 42,879, alla fine 
risulterà il più velo(») Sture 
Pettersson. Ugo Colombo, Baà- 
mamion. Emanuele Bergamo. 
-Anni e Franco Mori si avvan¬ 
taggiano di 45” su un gruppet¬ 
to comprendente il campltmc 
svizzero Fuchs, Perletto, Cam- 
pagnari, Quintarelli, Chiappa¬ 
no i quali coronano il loro in¬ 
seguimento nel corso del set¬ 
timo giro. 

Al (lecimo passaggio il grup¬ 
po accusa un ntardo di 3’20” 
nei (NinfrcHiti dei fuggitivi. II 
caldo si fa feroce e rende 
drammatica la fatica dei corri¬ 
dori. Airinseguimento del ter¬ 
zetto di testa si forma un’al¬ 
tra tema compo.«rta da Sture 
Pettersson, Dancelli e Boifa- 
•va. L’inseguimento di questi 
tre si (include con successo 
nel corso del tredicesimo gi¬ 
ro. Fino al diciottesimo pa.s- 
saggio i sei di testa si man- 
toigono compatti, sfruttando 
tutti il lavoro massacrante di 
Chiappano. Nel corso della <ii- 
ciannovesima tornata, ad un 
attacco di Sture Pettersson. 
sulla salita di Madonna, ri¬ 
sponde Dancelli e quando 
Dancelli ha appena preso Stu¬ 
re e si aopresta a riprende¬ 
re fiato, Boifava sferra la sua 
sciabolata. Insl.ste neU’azione 
e il .suo vantaggio sàie rapida¬ 
mente a 55”. 

Dietro inseguono senza spe¬ 
ranze. xmicamente per conte¬ 
nere il distacco, Dancelli, Stu¬ 
re Pettersson ed Emanuele 
Bergamo, mentre Anni e 
Cfflìan-oano abbandonano esau¬ 
sti. Nel rimanenti quattro gì- 
ri. reristrata la reeolare mar¬ 
cia di Boifava, rimane sol¬ 
tanto da aggiungere che Stu¬ 
re Pettersson ha forato ed è 
stato (Nxsì .siroerato anche dal 
terzetto di Franco Mori e (die 
li vnropo ha finito oer accu¬ 
mulare un ritardo (tl ben tre¬ 
dici minuti. 

Eugenio Bomboni 
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Melbourne : i « Giochi» 
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alPombra della paura 



Hel 1956 le gare, In Australia, cominciarono mentre non si era ancora del tutto spenta la tensione 
In Europa e In Medio Oriente • Per la prima folta lo sport sovietico (98 medaglie!) prevalse 
su quello degli Stati Uniti - Vladimir Kuls rinnova I miti di HurmI e di Zatopek, mentre Lesilo 
Papp centra un fantastico a tris» - Comincia II lunghissimo regno del adespota» Averi Brundage 

Le rudi genti d'Australia, avventurieri e marinai, emigranti e galeotti, sino allora non avevano certo acchiap¬ 
pato farfalle per divertirsi. Andavano al rugby importato dall'Inghilterra, precisamente dalle parti di Birmin¬ 
gham, culla del pallone ovale, oppure sedevano urlanti e rissósi intorno al ring. A cavallo dei due secoli, l’idolo 
del popolo «aussie» fu Bob Fitzsimmons, nato in Cornovaglia, residente a Timaru, Nuova Zelanda, un perti- 
; cone magro, stempiato, dal volto severo di reverendo predicatore, terribile nelle corde. Tuttavia malgrado il 
glorioso, grande, eccitante Fitzsimmons, furono i pugni neri di Jack Johnson del Texas che fecero conoscere 
l’Australia agli sportivi di tutto il globo. Il 26 dicembre 1908, a Sydney, il canadese Tommy Burns campione 
del mondo per i massimi, un ometto tosto e bestemmiatore, concesse finalmente una partita a Johnson che 

odiava, temeva, sentiva al- --;- 

le calcagna da anni. Jack no pochi milioni di abitanti. e, quella volta, anche da Ama machiavellica, evitò di pugna- 
aveva, infatti, inseguito il Dopo la Vili Olimpiade, Borg, un fenomeno natatorio re con Schatkov a Melbour- 
camvione fuaaiasco ver Parigi 1924, il tennis scompar- dell’epoca malgrado fosse un ne: agì saggiamente, 
tre continenti ed ultimarnen- ue dal cartellone dei Giochi. tipo allampanato, occhialuto. Tuttavia il miglior pugile 

te da Londra all’Australia Erano i tempi della francese lentigginoso, fragile. L’austro- del torneo olimpico 1956 non 
Dall’inizio Burns insultò Susanna Lenglen. di Helene liano Charlton tenne duro si- fu Jengibarian, un vero ta- 
l uomo néro chiamandolo Wills e Bill Tilden. omerica- no ad Amsterdam (1928) dove lento, e neppure il cecoslovac- 
«STJorco cane eiaUo» ma ui. Proprio a Parigi il nostro ottenne un paio dì medaglie co Julius Torma, sempre sul- 
Jack ìmnassibile lo demolì Umberto de Morpurgo meri- dietro l’argentino Alberto Zo- la breccia, non fu il peso mas- 
impietosamente La mlizia in- tò la medaglia di bromo nel rilla nei 400 metri e alle spai- simo Peter Rademacher. un 
lerVuDDe iZ ^'ssacro nel i4* singolare vinto da Richards le di Ante Borg sulla distan- tenente della U.S. Army e nep- 
roimd Johnson divenne il J^Qti Stati Uniti. I tennisti za maggiore, quindi nelle pi- pure Schatkov. bensì tl leg- 

ruuiiu, JUimaun UIVCUIIC H »__ _ jì >l —/fOOOl o P/inn morln. 


Umberto de Morpurgo meri¬ 
tò la medaglia di bronzo nel 
singolare vìnto da Richards 


dietro l’argentino Alberto Zo- 


re con Schatkov a Melbour¬ 
ne: agì saggiamente. 

Tuttavia il miglior pugile 
del torneo olimpico 1956 non 
fu Jengibarian, un vero ta¬ 
lento, e neppure il cecoslovac¬ 
co Julius Torma, sempre sul¬ 
la breccia, non fu il peso mas- 


rilla nei 400 metri e alle spai- simo Peter Rademacher. un 
le di Ama Borg sulla distan- tenente della U.S. Army e nep- 


roimd Johnson divenne il J^Oti Stati Uniti. I tennisti za maggiore, quindi nelle pi- pure Schatkov. bensì il leg- 
«campione dei campioni» e australiani, quelli che in se- 1 scine di Los Angeles (1932) e gendario Laszlo Papp, meda- 


fece pastore di aniìne a eoa- L^nariion e in pane i anzìa 
Unga, in California. La gene- no Frank Beaurepaire potè 


razione seguente dell’Austra¬ 
lia, meno rude ed avventura¬ 


vano già battersi per le me 
daalie. 


ma. koike, Uto e tanti altri. 

Ci vollero dei « super » co¬ 
me gli statunitensi Jack Me- 


corde, per la partita finale, il 
portoricano Jose Torres a sua 
volta vincitore dell’australiano 


sa prese a dedicarsi al ten- Senza dubbio il primo au- dica, Adolf Kiefer e Clarence Peter Read, dell’italiano Sci- 
nis all’atletica leggera al tentico squalo «aussie» fu « Buster » Crabbe, pure lui un sciant, dello scozzese John 

proprio _Cftnr«on.__Lo ric^- TarzandiHoll^ood^^^^^^ ....... 


olimpiche oltre che sports diamo grande, grosso, petto- come il franose Jean Taris r^.unu lutuiua 
Più leganti e gentili del rug- ruta aggiudicarsi nel 1924, en- e l’ungherese Ference Cstk per canii per la violenza di Papp 

by e della «boxe» professìo- tro la piscina olimpionica di soffiare ai nipponici qualche e Torres, picchiatori micidta- 

nistica. L’evoluzione si spiega Colombes, la medaglia d’oro medaglia. Gli australiani li. Durante l ultimo minuto del 

soprattutto con il continuo nei 1500 metri e nella sua si scomparvero dal libro dei « tight», tl sinistro docciato 

miglioramento del tenore di scia finì lo svedese Arne Pr^.jnmi Salvarono l'onore del magjaros^^^^ 


Furono tre rounds terrifi- 


nistica. L’evoluzione si spiega 
soprattutto con il continuo 
miglioramento del tenore di 
vita in quella immensa isola 


e l’ungherese Ference Csik per canti per la violenza di Papp 
soffiare ai nipponici qualche e Torres, picchiatori micidia- 
medaglia. Gli australiani qua- li. Durante l’ultimo minuto del 
si scomparvero dal libro dei « tight », il sinistro d’acciaio 


Borg. Invece nei 400 metri della bandiera le ragazze. Cla- 


circondata dagli oceani. In Andy Charlton si fece prece- ra Dennts e Filomena Mea- 

sette milioni 631 mila chilo- | àere da. John Welssmiiller, fu- Itng. nel 1932 a Los Angeles, 

metri quadrati di terra, vivo- • turo Tarzan cinematografico ' California. 

Gli «squali» australiani 

I nuotatori «aussie» ripre- somma, donna Dawn Fraser spostava con navi olirnpioni- 

sero timidamente a Londra che arrancava poderosamente che: nel 1928 i nostri « az- 

(1948) con John Marshall, me- con stile mascolino. Del resto zurri» vennero alloggiati, ad 

doglia di bronzo nei 400 e alla giovinetta piaceva assai Amsterdam, a bordo della 

d’argento nei 1500 metri ma. lo scotch e rnolto poco ogni «salunto» tramutata in al- 

da allora, ebbe virtualmente sorta di jKnitenza. . aalleaaiante Nel 1956 

inizio una nuova salita verso Giunse l’autunno dei 1956. Rallegrante. Nei 1 ^ 

i records, le medaglie olimpi- L’Olimpiade di Melbourne era 

che. i valori mondiali. Gli stata fissata dal 22 novembre Ij9 è ninfei 

uomini sono tornati squali, te a domenica 8 dicembre. Le tati dal solito folto stuolo di 

ragazze delfini biondi, bellis- Nazioni iscritte risultarono 67 

simi. Quattro anni fa, nella con 3342 concorrenti: le ra- 

piscina di Mexico City. l’Au- gazze erano 380, Il prologo ^ tratta purtroppo di una 

stralia raccolse otto medgglie non fu affatto promettente a moda italica, 

e ben quattro, quelle della causa di allarmi e spaventi I pnmi incontri fra atleti 
velocità, le deve a Michael sul fronte politico intemazio- nel Villaggio Olimpico furo- 

Wenden un siluro umano. naie, in Europa e in 3fedio no franchi e leali, m^tre i 

Da Sidney, alla vi0lia di Oriente. Furono pomate ro- dirigenti, che li guidavano, 

salpare per l’Europa, Donald venti e terribili quelle che apparvero più tortuosi ed ipo- 

Talbot, maestro dei nuotatori precedettero la XVI Olimpia- criti nei loro contatti. La gio- 

« aussie ». ha detto: «... Spe- de. Ma il malanno si fermò ventù a volte ribelle e ca¬ 
ro di vincere a Monaco, con alla crisi. Le fosche nubi si parbia. ma anche più incera, 

1 miei ragazzi, tutte le corse allontanarono lentamente. Il forse farebbe progredire me- 

per stile ubero... ». Gli squali sole, tornato timidamente, glio gli affari comuni del 

vincenti dì Talbot dovrebbe- sembrò a tutti più bello del mondo. Ancor prima che la 

ro essere Mike Wenden per solito. Il tramonto non più Fiamma olimpica, portata 

la velocità. Brad Cooper e purpureo di sangue invitava per l’ultimo miglio dal di- 

Graham Windeatt dai 400 ai alla speranza, se non alla cìannovenne podista australta- 


1500 metri. Sono tutti ancora tranquillità. ^ 

tfiolto scoroni, ttmi tutti i ffior* Si riprese a parUxre di Mei* Melbourne Cricket Grouna, u 
Tit lavorano con estrema se- boume. della Olimpiade, di grande stadio fifi Giochi, 

verità. Wenden percorre qua- medaglie, dapprima con ri- americani, sovietici, unghere¬ 
si 10 miglia tra mattina e po- Iattanza, poi con interesse si. francesi, inglesi e tutti era- 

merig0o, Windeatt circa 20 sempre magiare. Il mondo no tornati amici, ormai pron- 

chilometri Quotidiani, Brad aitato e gonfio dì malessere ti per un cmjronto sportivo, 

Coooer altrettanto. era entrato in convalescenza, onesto, schietto. Ancora una 


no Ron Clarke, fungesse nel 
Melbourne Cricket Ground, il 


Cooper altrettanto. 


Quando nel passato si sep- All’inizio di novembre gli a- volta lo spirito universale del- 
pc che l’Olimpiade 1956 dove- lieti dell’Unione Sovietica si l’Olimpiade avem servito a 

va svolgersi a Melbourne, la imbarcarono su una nave in Qualcosa di utile. L unico 

curiosità di vedere in azione partenza da Vladivostok, sul Paese che non volle accetta- 

i nuotatori australiani fu su- Mar del Giappone, con rotta re il messagmo fu la Stozzerà, 

bito grande. Era sorta una per l’Australia. E’ una antica sorniona ed affaristica che 

stella, il biondo adolescente usanza quella di concedere un per protesta non mandò in 

Murray Rose veloce e resi- relax marino a ragazzi e ra- Australia atleti e bandiere, 

stente. Oltre al « golden boy » gazze prima di una Olimpia- Magari avrebbe preferito la 

faceva furore nelle piscine di de: non tutti gradiscono l’an- guerra per vend ere mitraglia- 

Melbourne. Brisbane, Sydney, sia di un lungo volo. Prima trici e cannoni come nel pas- 

Adelaìde, ’Perth, ovunque in- della guerra, del resto, ci si saio. 

Oro alla squadra di Jascin 


La Fiamma venne accesa 
nello Stadium il 22 novembre 
1956. Il discorso inaugurale 
spettò al nuovo pontefice del¬ 
lo Sport Olimpico, all'ameri¬ 
cano Avery Brundage, che do¬ 
po Helsinki aveva preso il 
posto del predecessore. Sig- 
frid Edstroem, della Svezia, 
che era in carica dal 1947, os¬ 
sia dalla morte del conte De 
BaiUet Latour. un belga. In¬ 
vece l’uomo di Chicago reste¬ 
rà sulla poltrona per venti 
anni. A Melbourne il Mura¬ 
mento degli atleti lo pronun¬ 
cio il « miler » aussie John 
Landy che qualche giorno do¬ 
po, sulla pista, si ag0udica- 
ro la medaglia di bronzo nei 
1300 metri alle spalle dell’ir¬ 
landese Ronnie Delany e del 
tedesco Klaus RicMzenhain. 
Il duca di Edimburgo, sposo 
della re0na d’InqìuHerra, fu 
l’ospite d’onore. Porse le me¬ 
daglie ai vincitori. Cortese e 
sorridente strinse con cor¬ 
dialità la mano a tutti, bian¬ 
chi e neri, gialli e pellerossa, 
sudditi del Commonwealth 
britannico e stranieri, gente 
dell’Este e dell’Ovest. Non si 
ripetè, insomma, la brutale 
discriminazione razzistica di 
Hitler che durante l’Olimpia¬ 
de 1936, nella tetra Berlino 
dei « nazi », non colle pre¬ 
miare lesse Owens, 4 meda¬ 
glie d’oro, Ralph Melcalfe. 
John Woodruff perchè erano 
dei colorati; ignorò il giap¬ 
ponese Xifei Son dopo il 
trionfo nella sua maratona 
solitaria; si rifiutò di strìn¬ 
gere la mano ai pugili fran¬ 
cesi Jean Despeaux medaglia 
d’oro dei medi e Roger Mi- 
chelot dei mediomassimi: li 
considerava sempre dei nemi¬ 
ci, quelli détta Marna e di 
Verdun. 

Netta piscina deZZ’Olympic 
Pool i nuotatori australiani 
conquistarono 14 medaglie, 
sei da parte delle raaazze. In 
cominciarono Jov ttc77ri'’A'‘, 
John Deviti e Gnru Ch'ari 
man nei centro metri stile 


libero, i pur veloci Patterson, 
Hanley e Woolsey degli Stati 
Uniti uscirono frantumali. 
Murray Rose, il « ragazzo d’o¬ 
ro », primeggiò nei 400 metri 
e sui 1500 malgrado la pre¬ 
senza del giapponese Yama- 
naka e dell'americano George 
Breen, fortissimi. Pure la 
staffetta (4x200) fu degli 
squali «aussie» 

Per la virile Dawn Fraser 
ci furono tre medaglie ed an¬ 
che Loraine Crapp, Faith 
Leech e Sandra Morgan eb¬ 
bero la loro. Nella nuotata sul 
dorso David Thìele e John 
Monckton sì ag0udicarono 
altri premi; sema dubbio gli 
australiani in piscina ci san¬ 
no fare. Statunitensi e giap¬ 
ponesi avevano trovato degni 
avversari. Dai 0omi gloriosi 
di Andrew Charlton erano tra¬ 
scorsi quasi trenVanni, la 
scalata di una vetta richiede 
tempo, sacrifici, buona volon¬ 
tà. 

Questa riflessione vale an¬ 
che per gli atleti dett'Unìone 
Sovietica. Tornati ai Giochi 
olimpici nel 1952, ad Hélsin¬ 
ki, dove meritarono 69 me¬ 
daglie (22 oro, 30 argento, 17 
bromo) contro le 76 degli 
Stati Uniti, a Melbourne cp- 
parvero notevolmente miglio¬ 
rati in ogni settore. Nell’atle¬ 
tica leggera, il pietra di ogni 
Olimpiade, Vladimir Kuts, un 
piccolo biondo, tarchiato e 
dinamico, fece la doppietta 
nei 5 chilometri e nei dieci 
mila metri con l’autorità e lo 
stile di un Nurmi, di un Ri- 
fola, di uno Zatopek. Il mar¬ 
ciatore Leonid Spirin nei 20 
chilometri, i velocisti della 
staffetta veloce (4x100) To- 
karyev, Sukharyev. Bartenyev, 
Konovalov, battuti di misura 
dagli assi statunitensi Ira 
Murchison, Leamon King, 
Thane Baker e Bobby Mor- 
row. inoltre il martellista 
Mikhgìl Krìvonosov. il giavel- 
! lottista Viktor Tsibulenko, il 
1 decathleta VasUiy Kuznetsov 


statano maturando per il fu¬ 
turo. 

Fra le donne Ines Jaunze- 
me vinse nel giavellotto, Ta¬ 
mara Tyshkyevich nel peso 
davanti a Gaiina Zybìna, men¬ 
tre le dìscobole Irina Be- 
glyakova e Nina Ponomaryeva 
non riuscirono a farcela con¬ 
tro la sorprendente cecoslc^ 
vacca Olga Fikotova. La gi¬ 
gantesca Nina Dumbadze, la 
grande sconfitta di Helsinki 
dove ebbe soltanto la meda¬ 
glia di bromo, aveva ormai 
abbandonato la pedana e lo 
sport. 

I calciatori sovietici soffia¬ 
rono la medaglia d’oro agli 
jugoslavi grazie alle prodezze 
del portiere Jascin, del me¬ 
diano Netto, del goleador 
Streltsov. Nel canottaggio il 
singolista Venceslao Ivanov 
sconfisse il famoso «scutter» 
australiano Stuart Mackemie. 
Fra i sollevatori di peso Igor 
Rybak (leggeri), Fyeodor Bao- 
danovskiy (medi), Arkhady 
Vorobyev (massimi - leggeri) 
ottennero medaglie d’oro e fe¬ 
cero crollare dà records e 
nétta «boxe» il trionfo spet¬ 
tò al piuma Vladimir Safro- 
nov, al super-leggero Vladimir 
Jenoibarian davanti al tosca¬ 
no Franco Nenci, al peso me¬ 
dio Genadif Schatkov che die¬ 
de l’impressione d’essere un 
maestro del ring per abilità, 
padronanza e durezza nel col¬ 
pire. Nel ring del West Mel¬ 
bourne Stadium il sovietico 
liquidò l'argentino Victor Za- 
Imar in due assalti e netta 
finale il cileno Ramon Tapìa 
nel primo round. 

Nel tardo autunno del 1956 
il campione europeo dei prò- 
fessUmistl, per i medi, era il 
francese Charles Humez di¬ 
struttore di Tiberio Mitri e 
di Franco Festucci, dell’Ingle¬ 
se Pat McAteer e di Pierre 
Langlois: ebbene, chi vide in 
azione Genadif Schatkov pen¬ 
sa, oogi. che il campione o- 
limnionico avrebbe battuto il 
rude trnnsaloino II nostro 
1 Giulio Rinaldi, con una scusa 



le corde il mulatto americano 
e la medaglia d’oro venne as¬ 
segnata al migliore. Fu l’ulti¬ 
mo Trofeo olimpico — il ter¬ 
zo consecutivo — di Laszlo 
Papp che in seguito diventò 
professionista c campione di 
Europa dei medi. Avrebbe po¬ 
tuto battere Gene Fullmer, 
Dick Tìger, Joey Giardello, 
Emile Griffith. Nino Benvenu¬ 
ti ma nessuno accettò la sfi¬ 
da e Laszlo si ritirò invitto. 
Josè Torres, invece, conqui¬ 
stò la Cintura mondiale dei 
professionisti per i mediomas¬ 
simi togliendola a Willìe Pa¬ 
strano. Adesso il portoricano, 
discepolo detto scrittore Nor¬ 
man Mailer, fa il giornalista 
sportivo ed è in gamba. 

Un altro eroe di Melbour¬ 
ne, Peter Rademacher che vin¬ 
se nei massimi contro il so¬ 
vietico Lev Mukhin, lasciata 
la ditrisa debuttò professioni¬ 
sta a Seattle il 22 agosto 1957 
contro Floyd Petterson cam¬ 
pione del mondo. Fu un af¬ 
fare, più che una faccenda 
sportiva. Gonfio, sanguinante, 
deluso, Rademacher sì arrese 
nel sesto assalto. 

A Melbourne gli azzurri ot¬ 
tennero 25 medaglie; 8 d’oro, 
altrettante in argento, 9 di 
bronzo. Si vinse nel canottag¬ 
gio, netta scherma, nel cicli¬ 
smo e nel tiro al piattello con 
Galliano Rossini. Fu la volta 
del trionfo di Ercole Baldini 
nella corsa su strada. Il ro¬ 
magnolo aveva già guadagna¬ 
to milioni con i suoi records 
al Vigorelli. i velisti Strauli- 
no e Rade ebbero l’argento 
netta classe Stelle, Ignazio 
Fabra nella lotta greco-roma¬ 
na (pesi mosca). Franco Nen¬ 
ci nel pugilato (super-leggeri), 
Guglielmo Pesanti netta velo¬ 
cità su pista (ciclismo) 
Giancarlo Bergamini e Giu¬ 
seppe Delfino nel fioretto e 
netta spada. Medaglie di bron¬ 
zo spettarono al lottatore A- 
deimo Bulgarelli come ai pe¬ 
sisti Alberto Pigaiani e Er¬ 
manno Pìgnatti. Quest’ultimo 
è il maestro di Anseimo Sti¬ 
vino che a Monaco, nei pesi 
medi, potrebbe prendersi una 
medaglia. 

Complessivamente, nel 1956, 
andò male nel pu0lato mal¬ 
grado Franco Nenci e Mino 
Sozzano medaglia di bronzo 
dei massimi. Rientrato in Ita¬ 
lia da Melbourne. Steve Klaus 
allenatore degli azzurri diede 
le dimissioni. Dirigenti fede¬ 
rali. azzeccagarbugli, pastic¬ 
cioni. avevano interferito nel 
suo lavoro di selezione detta 
squadlra azzurra. Il solito vi¬ 
zio dei notabili e dei «baro¬ 
ni » nostri, che pensano più 
ai giochi elettorali che atto 
sport. Così la « boxe » dilet¬ 
tantìstica « azzurra » perse un 
maestro. 

Steve Klaus, giunto in Ita¬ 
lia subito dopo l’Olimpiade di 
Berlino, vìnse medaglie d’oro 
con il piuma Ernesto Formen- 
ti a Londra e con il leggero 
Bolognesi ad Helsinki mentre 
prima, quando allenava gli 
ungheresi, portò ai trionfo o- 
limpìco il peso mosca Istavan 
Enekes a Los Anqeles (1932) e 
il leggero Imre Haran0 quat¬ 
tro anni dopo. Inoltre Steve 
lanciò il famoso peso medio 
magiaro Lajos Szigeti. che fu 
avversario accanito di Aldo 
Lon0notti, di Clemente .Ve¬ 
roni e del medìomassimo Lui¬ 
gi Musino; infine scoprì nette 
palestre di Budapest prima lo 
intramontabile Julius Terma, 
quindi il grande Laszlo Papp. 

Emiorato a Milano, da Ro¬ 
ma. Steve Klaus insegnò a 
Duilio Loi l’arte di diventare 
campione del mondo dei pro¬ 
fessionisti, E ciò accadde pro¬ 
prio nel 1960 durante l’Olim¬ 
piade di Roma. 

Per i Giochi le graduatone 
non dovrebbero contate, pe¬ 
rò vengono regolarmente pre¬ 
sentate in ogni Paese, inco¬ 
minciando dall’Italia. A Mel¬ 
bourne. nel 1956. in testa fi¬ 
gurò l’Unione Sovietica con 
98 medaglie, seauìta dagli Sta¬ 
ti Uniti con 74 e dall’Austra¬ 
lia con 35. Intanto la calma 
era tornata nel mondo, sia pu¬ 
re per poco. 

Giusappa Signori 




.... 




Wladimir Kuts, lo straordinario mezzofondista sovietico trionfatore a Melbourne dei 5.000 e 10.000 metri, portato in trionfo al suo 
rientro in patria. NELLA FOTO IN ALTO: Dawn Fraser, la più grande liberista nella storia del nuoto. Shane Gouid le ha tolto ì! pri¬ 
mato più bello, quello del 100 « crawl ». Ma la sua gloria rimane. 


Carrellata sugli atleti italiani a Monaco; GLI OSTACOLI 

Una scuola (dopo Ottóz) 
che ha fatto bancarotta 

L’exploit del medico Massimo Cartasegna - Ambrosini primatista mon- ■ p.^ina d;oto 

r o ^ seconda edizione dei Gioch 

diale - Il Giappone di Morale e Frinolli - E ora, nessunissima speranza! 
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Edy Ottoz, il più grande esponente italiano sugli hs. 


Ostacoli: i precedenti 
olimpici degli azzurri 


3W0 siEn 

.^Utie IS9S: non in protcramm». 
Furiti 19M: ht protnunma 33M e 
4M; i if jBMno . 

SI. Lowis IMI; in piafisnana 


Eondni 19M; in protnunnu 32M; 
Carta.«rtiHi. 

Stocc o l ma ISIS: non in pioti ai nma. 
Anrcrm ISO»-. JMbmM (tcrxo), 
Martinentlri. 

Fìariti ISSI: .%mbroshii, Ncrtì. 
Antsterdam 192S; Bartolini. 

Eox Antclca I9K: iippi Iwttimo). 

Bartolini (dcctaio). Porla. 
Bcrifno 1»S; Betti. Uwl- 
Londra IMS: ncaaono. 

IleMnki IM2: n ca awn o . 

Mclboomc ISSA: nessono. 

Roma 19M: ncnsano. 

Tokio IM4: ncsMBW. 

Mcaalco IMS: BM. 

Miglior prcstaciofie Bbi S'44" (M)- 

M. Ut OSTAOOU 
Atene ISM: n r iwo no. 

Parigi IMO: nesanno. 

SI. Iioois IMI: nessnno. 
londra ioti: i m ao no. 

Stoccolma I9IZ: CoIboccMni. 
Anrema 1930; Colhacdiini. 

Parigi 1934: n r mo no. 

Aimtcrdam 1938: Carlini. 

Los Angeles 1933: nessuno. 


Berlino 1938; Caldana. 

Londra 1948: lajjmia. 

Helsinki 1M3: nesoono. 

MU bo o m e 19M: nessnno. 

Roma 19M: ComarcWa, Srara, 
Zamboni. 

To4(io 19M: Otto» Iqnarto), Orr- 
nacchia fsettimol. Mas» fottaro). 

M r nd co 19C8: Ottos (terso), Liani, 
Gomacdiia. 

Miglior ptestarione: Ottoc 13''4 
(lOM). 

M. 4M OSTACOLI 

Alene IRC: non in programma. 

Parigi 1988: ne ssn no. 

SI. Louis 1904: nessanm. 

Londra 19M: nessnno. 

Stoccohna 1913: non hi program¬ 
ma. 

Anversa 1930: nessnno. 

Fbrigi IB34: Paceni. 

Amsterdam 1938: Facelli (sesto). 

Los .Angries 1933: Pacelli (qninto). 

Berlino 1938: Paceni. Mori. Ridi. 

Londr a 1948: Misaoni (sesto). 

Helsinki 19S3: niipnt (sesto). 

Melbo n me 1M8: nessnno. 

Roma 1988: Morale, Martini, Ca- 
tola. 

TokJo 1984: Morale (terso). Fri- 
noDi (sesto). 

Messico 1968: FrineHi (ettare). 

Miglior prmtasione: Frinolli 49"3 
(1988). 


Per quanto nelle prove ad 
ostacoli, corte o lunghe che 
siano, gli atleti italiani non 
abbiano mai conquistato nei 
« Giochi » medaglie d’oro o 
d’argento, ma semplicemente 
medaglie di bronzo sia nei 
no che nei 400 e 3000, pure 
fa sempre piacere constatare 
che nello specifico settore evi¬ 
dentemente abbiamo una vali¬ 
dissima tradizione tecnica. 

Cominciò, appeiu laureatosi 
in medicina. Massimo Cartase- 
gna il 17 luglio 1908, sui 3200 
metri siepi di Londra. 11 to¬ 
rinese, soprannominato « fil 
di ferro » per la sua alta sta¬ 
tura e la sua notevole magrez¬ 
za, fini proprio nella batteria 
di Russell, l’inglese che il 
giorno dopo avrebbe dovuto 
conquistare il titolo olimpico. 
Egli rimase con l’inglese fino 
al suono della campana. La 
cronaca consacrata nel rap¬ 
porto ufficiale dice che appe¬ 
na dc^ egli fu staccato 
da Russell, che vinse facil¬ 
mente in 10’56”2. Per il me¬ 
dico torinese in mancanza di 
dati certi si può ipotizzare tm 
tempo intorno agli ll’lO”, e- 
quivalente sui 3000 a 10’24”. 
Mica male in verità per quel- 
Tepora. In nessuna delle al¬ 
tre cinque batterie i vincitori 
fecero meglio di Cartasegna. 
Ma il r^olamento di Londra 
prevedeva che solamente il 
vincitore accedesse alla finale. 

Si era comunque costitui¬ 
to un precedente anche se in 
Italia i campionati sulle siepi 
sì corsero fino al 1922 sui 
1200 metri e non sui 3000 o 
3200 (due miglia). 

Ad Anversa nel 1920 trovia¬ 
mo iscritti ai 3000 siepi Spe- 
ronL Martinengffi e il venti- 
seienne Ambrosini che aveva 
iniziato giovanissimo la sua 
attività intorno al 1910 come 
maratoneta. Speroni però fi¬ 
gura anche in tante altre ga¬ 
re e non parte; Martinenghi 
è sesto in batteria e Ambro¬ 
sini secondo. Il regolamento 
non è però più quello iugula¬ 
torio di Londra e il socio del 
Brescia Poot-ball Club accede 
alla finale e con un ultimo 
giro assai veloce conquista la 
medaglia di bronzo. Ne] giu¬ 
gno a Parigi Ambrosi- i 

ni stabilità addirittura il pri¬ 
mato mondiale della specia¬ 
lità in 9’43”3/5. 

Storia abbastanza mteres- 
sante anche nei 400 metri a 
ostacoli con il soffiatore di 
vetri Luigi Facelli finalista sta 
ad Amsterdam (sesto) che a 
Los Angeles (quinto). Nella 
sua carriera egli sconfisse a 
varie riprese il campione di 
Amsterdam che non è altri 
che il marchese di Ezeter. 
già Lord Burghley e fu pre¬ 
sente a quattro Olimpiadi; co¬ 
me Dordoni e Pamich. 

Poi dopo un paio di Ohm 
piadi ecco che a Tokio ben 


due italiani sono presenti al¬ 
la finale, che per la prima 
volta viene disputata con otto 
concorrenti. Salvatore Morale 
conquista la medaglia di bron¬ 
zo e Frinolli è settimo. Questo 
ultimo entrerà in finale anche 
quattro anni dopo a Messico 
e sarà addiiìttiua nella ri¬ 
stretta rosa dei favoriti. Ma 
come al solito il suo rettili¬ 
neo finale è pieno di proble¬ 
mi e dal secondo posto quale 
egli appariva a 100 metri dal¬ 
la fine precipiterà all’ottavo. 

Soddisfacente anche la par¬ 
tecipazione ai 110 ad ostacoli. 
Ckilbacchini che diventerà C. 
T. nel 1924, sfiora la finale sia 
a Stoccolma che ad Anversa. 
Poi dopo un certo periodo in¬ 
terlocutorio nelle ultime due 
Olimpiadi vi è reclusione de¬ 
gli ostacolisti alti peninsulari. 
Vi erano stati i segni premo¬ 
nitori da quella di Roma 
quando tre nostri atleti ave¬ 
vano ottenuto i minimi di par¬ 
tecipazione e il triestino Sva¬ 
ra quarto in una delle due 
semiraiali, aveva sfiorato l’am- 
missione all’ultimo turno. A 
Tokio ben tre finalisti e quar¬ 
to posto di (Mtoz nella im¬ 
mediata scìa dei tre statuni¬ 
tensi; settimo posto a (Cor¬ 
nacchia e ottavo a Mazza. 

Finalmente a Messico uns 
medaglia. Impresa tutt'altro 
che facile se si pensa che 
sia a Londra (1948) che a 
Helsinki (1952), Melbourne 
(1936), Roma (1960), Tokio 
(1964) gli eredi dello zio Sam 
avevano monopolizzato i pri¬ 
mi tre posti. (Dttoz con il suo 
terzo posto rompeva quindi 
una tradizione. 

(Cosa faremo a Monaco? 
Quattro atleti avevano supe¬ 
rato il minimo nei HO ad 
ostacoli (14”) per cui il vec¬ 
chio Liani, il giovane But¬ 
tali e U lungo Acerbi ^i può 
dire sono usciti dall'unica se¬ 
lezione che si sia svolta in 
Italia. Ballati (50”2) e Scate¬ 
na (50”5) dovrebbero essere j 
nostri due delegati per i 400 
ad ostacoli il cui minimo era 
50”6. Il primo è già stato 
designato più che altro per 
la staffetta; il secondo ha te¬ 
nuissime speranze d’im repe¬ 
chage in extremis. Anche Fri¬ 
nolli (50”5) aveva ottenuto il 
minimo, ma si vede che ha 
meno santi in paradiso di Pa¬ 
mich. 

Nei 3000 metri con siepi il 
ventenne Fava è gltmto al 
primato italiano (8’31”4) con¬ 
tro gli 8’38”8 necessari. Il vec¬ 
chio Risi aveva scavalcato 
anch’egli il minimo. Per lui 
si può fare Io stesso discor¬ 
so che per Frinolli. 

Concludendo pensiamo che 
qualcuno dei nominati tome- 
là da Monaco con il proprio 
primato personale e niente 
più. 

Bruno Bonomelli 


■ LINA PALLINA D'tNlO. Nella 

seconda edizione dei Giochi (Pan 
gi-1900) fu presente anche il golf 
con due gare in programma: il sin¬ 
golo maschile e il singolo femmi¬ 
nile. Tra gli uomini vinse Tame- 
ncano Sands e la sua connazio¬ 
nale Abbott conquistò la medaglia 
d’oro tra le donne. < 

■ PRENOTANO MONTREAL le 
australiane Jenny Turral e Sally 
Lockyer nuotatrici bambine. la pn- 
ma, vera e propria mini-Gould, a 
11 anni ha nuotato i 400 « crawl » 
in 4’49”9 (il primato italiano ed 
europeo della Calligans è 4’26”7» 
e la seconda (12 anni) in 4’43’'4. 
Sono limiti eccezionali anche se 
ottenuti in vasca piccola e ai pros¬ 
simi Giochi le bimbe diventate 
fanciulle certamente si faran va¬ 
lere. 

■ GOL CX)ME GR.ANDIN'E a Lon- 
dra-1908. L’Inghilterra si guadagno 
la medaglia d’oro con questa sene 
12-1 alla Svezia, 4-0 all'Olanda e 
2-0 alla Danimarca. In questa stes 
sa stagione gli inglesi avevano bat¬ 
tuto l’Atistna 11-1 e il Galles 7-1. 

■ ANCHE LO SCI. Ma quello 
nautico. La baia di Kiel ospiterà, 
oltre la vela, anche questa ver¬ 
sione marina dello sci. Si trat¬ 
terà. tuttavia, solo di gare dimo¬ 
strative in vista d'una futura am 
missione olimpica. Gli italiani sa¬ 
ranno rappresentati da Roby Zuc- 
chi e da Max Hofer. 

■ DOHERTY PIGUATLITO a 
Pari^-1900. I fratelli inglesi Do 
herty fecero piazza pulita nella 
seconda edizione dei Giochi che 
videro riproposto il tennis. Vin¬ 
sero 3 dei 4 titoli in palio: sin 
golare maschile, doppio maschile c 
doppio misto (Robert, in coppia 
con la connazionale Ckioper). 

■ UN P.4LLONE PER ROD. Rod 
ney Milbum c il favorito numero 
uno per la gara olimpica dei 110 
ostacoli. Tutti giurano su di lui 
e su tutu ramlco fraterno Hill. 
Rod. comunque, passerà poi al 
football (americano) che ha bi 
sogno di gente veloce e l’asso di 
colore non solo e veloce ma an 
che valido in elevazione. 

■ DE HALM.AT SUPER a Saint 
Louis-ISÒl. Il grande nuotatore un 
gherese vinse due titoli nello sta 
gno (si, proprio d’uno stagno *.i 
trattava!) della città americana 
50 iarde in 28” e la doppia di¬ 
stanza in 1*02’'8 Data la condì 
zione della... piscina non è po: 
male. 

■ IERI E OGGI sempre ricchi. I 
golfisti, naturalmente. Questo sport 
— assai bello, peraltro, e salu 
bre — fu ospitato ai Giochi in 
due occasiom (I9(X) e 1904) ed era 
terreno dei più che benestanti. Og 
gi ò sport soprattutto professìo 
rustico e Arnold Palmer — uno 
dei suoi profeti — guadagna mez 
zo miliardo l’anno. Però* 

■ .ATLETICA STR.ANA a Londra 
1908. Scomparse gare brevi come 
I 60 metri mantennero il loro 
fascino prove bellissime — che 
oggi appaiono strane — come 3200 
metri siepi (vinse l’inglese Russel 
in 10’47” 8). staffetta olimpica 
100 X 200 X 400 X 8(X) (vittoria ame 
rleana m 3’29”4) e 3 miglia .i 
squadre (trionfo bntannioo in 
14’39”6). 

■ IRLANDA K.O. Ai Giochi non 
ci sarà una rappresentativa irlan 
dese nell’equitazione. Ed è triste 
poiché TIrlanda è uno del Paesi 
ove l’equitazione ha maggior spa¬ 
zio. I responsabili dell'* Isola ver 
de » hanno, purtroppo, constatato 
di avere un solo vero fuoriclas 
se, Brennan. E non ba.<itv a fare 
una squadra valida o'. contende 
re a Inglesi c tcdtwhi ovest la 
conquista delle medaglie. Peccalo. 
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i: una stofia lunga 76 unni | 


Pallacanestro: una disciplina nata da» un cestino da rifiuti e divenuta popolarissima 


Un bel «13» basket azzurro vuol confermare 


con Frigerio 
primattore 

Il piccolo Ugo, un tipografo, vinse ad Anversa (1920) 
due medaglie d^oro nella marcia, anticipando le gesta 
di Dordoni e Pamich - U« esplosione» dei finlandesi 



Il leggendario Ugo Frigerio 


Conclusa la prima guerra mondiale an¬ 
che lo sport riprese il suo cammino. I 
Giochi del 1916, come abbiamo ricordato, 
avrebbero dovuto aver luogo a Berlino 
ma, ora, non soltanto non si parlò più 
della Germania come Paese organizzato- 
re ma fu anzi deciso di escludere la na¬ 
zione tedesca dai Giochi. 

De Coubertin e soci assegnarono, inve¬ 
ce. le Olimpiadi al Belgio, che prescelse 
Anversa quale sede. Ma la città risultava 
in gran parte distrutta e l'intero Paese, 
del resto, cominciava appena a ripren¬ 
dersi daH'invasione e dagli anni durissimi 
dell'occupazione quando nel 1920 si aprì 
la settima Olimpiade. 1 belgi ce la mi¬ 
sero tutta, compirono anzi miracoli di 
organizzazione ma nelle condizioni in cui 
si trovavano e nonostante l'aiuto del CIO 
non jwterono evitare un regresso rispet¬ 
to a Stoccolma. 

Anzitutto si tornò al malvezzo di dilui¬ 
re in im lungo arco di tempo (quasi 
cinque mesi) i Giochi, si riprese nuova¬ 
mente ad inflazionare il numero degli 
sport, due dei quali tuttavia, il pattinag¬ 
gio e l'hockey su ghiaccio, suscitarono 
tale e tanto entusiasmo fra il pubblico 
presente da indurre il CIO, in occasione 
dell'ottava edizione dei Giochi ad orga¬ 
nizzare apposite Olimpiadi (Chamonix, 
1924) che, successivamente si tennero re¬ 
golarmente e le cui vicende sono state 
esaurientemente narrate su queste colon¬ 
ne alla vigilia dei Giochi di Sapporo, lo 
inverno passato. 

Ad Anversa sventolò per la prima volta 
la bandiera olimpica e, al momento del¬ 
l'inaugurazione. furono anzitutto ricorda¬ 
ti i Caduti in guerra fra i quali il fran¬ 
cese Jean Bouin, medaglia d'oro sui cin¬ 
quemila metri a Stoccolma. E ad Anver¬ 
sa per la prima volta fu pronunciato il 
famoso giuramento: «Giuriamo di presen¬ 
tarci ai Giochi come concorrenti leali, 
rispettosi delle norme che li regolano e 
desiderosi di partecipare con spirito ca¬ 
valleresco. per la gloria dello sport e 
l’onore dei nostri Paesi ». 

• • • 

Dal punto dì vista tecnico i Giochi di 
Anversa non furono e non potevano es¬ 
sere tm gran che. Le sofferenze della 
guerra erano troppo vicine perchè si po¬ 
tesse andare, nel complesso, oltre Stoc¬ 
colma. 'Tuttavia un nome balzò alla ribal¬ 
ta. un nome che, alla vigilia dei Giochi, 
nessuno aveva preso in considerazione, 
quello del giovane finlandese Paavo Nur- 
mi, che vinse i diecimila metri e arrivò 
secondo nei cinquemila, un nome che 
sarebbe entrato nella leggenda sportiva. 
Ma di lui parleremo più particolareg¬ 
giatamente nel prossimo articolo quan¬ 
do tratteremo delle Olimpiadi che videro 
il nome di Nurmi entrare fra quelli dei 
più grandi campioni di tutti i tempi. 

Conferma dì H. Modi 

Vogliamo piuttosto parlare degli italia¬ 
ni che ad Anversa, compirono mirabilia 
conquistando 13 medaglie d’oro, cinque 
d’argento e sette di broruK> (solo a Los 
An^les 1928 e a Koma, 1960, riuscirono 
a far meglio). LI (alia dominò nella scher¬ 
ma con il campionissimo Nedo Nadi, nel¬ 
la ginnastica con il bresciano Giorgio 
Zamporì degno erede del grande Braglia, 
con Ugo Frigerio. di soli diciotto anni, 
detto il « bambino » che si impose nella 
marcia, nel ciclismo con il qtiaitetto Glor- 
getti. Ferrarlo. Ciarli e Magnani, che vin¬ 
se Tinseguimento. nel canottaggio con Ol- 
geni, Matturin a De Filippi nel «due con» 
e, infine, nel sollevamento pesi con Bot¬ 
tino, nella categoria dei massimi. Ma vo¬ 
gliamo ricordare anche il terzo posto di 
Arri nella maratona. 

Ad Anversa gli italiani, per la prima 
volta, indossarono la maglia azzurra. E 
sembrò davvero che il colore portasse lo¬ 


ro fortuna. Fra le nostre medaglie d’oro 
vi furono le due conquistate da Ugo Fri¬ 
gerio nei 3.000 e diecimila metri di mar¬ 
cia. Furono successi che sbalordirono i 
nostri tecnici, che non immaginavano che 
il piccolo Ugo (piccolo di statura oltre 
giovane d’anni) potesse sprigionare tanta 
forza. Ma Frigerio, si può dire, è stato 
il caposcuola della nostra marcia, che 
tante soddisfazioni ha dato allo sport 
italiano con lo stesso Frigerio prima e, 
più tardi, con i Dordoni e con i Pamich. 
Ugo era un operaio tipografo e sarebbe 
rimasto a lungo sulla breccia vincendo a 
Parigi nel 1924 sui diecimila metri e par¬ 
tecipando anche ai Giochi di Los Ange¬ 
les, aggiudicandosi nel frattempo centi¬ 
naia di gare. 

Accanto a Frigerio va ricordata l'im¬ 
presa di Nedo Nadi, che conquistò cin¬ 
que medaglie d’oro (fioretto e sciabola 
individuali, fioretto, spada e sciabola a 
squadre). 

Tappa di sviluppo 

Nedo Nadi, nato a Livorno nel 1893, è 
stato il più grande schermidore dell’epo¬ 
ca moderna. Vincitore di sei titoli olim¬ 
pici, di tre campionati mondiali senza mai 
subire una stoccata, perfetto nello stile, 
diede fama intemazionale alla « scuola 
italiana». Valoroso ufficiale nella prima 
guerra mondiale gli fu dato l’ordine di 
far saltare il ponte sul Tagliamento du¬ 
rante la ritirata di Caporetto (e il ricor¬ 
do dell’esecuzione di queU’ordine, che la¬ 
sciava sull'altra sponda migliaia di pro¬ 
fughi. lo turbò per tutta la vita sino a 
mutarne il carattere, ad isolarlo). Il fa¬ 
scismo. prima con le minacce poi con 
le blandizie, cercò di irretirlo senza riu¬ 
scirvi. Si isolò, a poco a poco, sempre 
più da tutti, ossessionato dai ricordi della 
guerra e forse già minato dal male, che 

10 portò alla tomba, a soli quarantasette 
anni, il 28 gennaio 1940. 

• • • 

Alle Olimpiadi dì Anversa ci fu, dal 
pimto di vista tecnico, Ta esplosione » dei 
finlandesi nell’atletica leggera. Gli ameri¬ 
cani, che, sino ad allora, erano abituati 
a vincere tutto, si trovarono di fronte i 
ragazzi di questo piccolo popolo, che die¬ 
de loro del filo da torcere non solo con 

11 giovane Nurmi ma con altri campioni 
quali Kolehmaìnen, che lasciate le medie 
distanze, trionfò nella maratona, Tuulos, 
che si aggiudicò il salto triplo, Niklan- 
der, che vinse il lancio del disco, Po- 
rohlo. che si aggiudicò il lancio del pe¬ 
so, Myrra, che conquistò la medaglia di 
oro nel lancio del giavellotto e, infine, 

. Lehtionen nel pentathlon. 

• • • 

Abbiamo detto delle deficienze e delle 
carenze delia settima Olimpiade. Ma, a 
parte la clamorosa affermazione degli 
azzurri (in gran parte dovuta allo svi¬ 
luppo assunto dalle organizzazioni spor¬ 
tive democratiche di massa, sorte prima 
della guerra e che ricevettero tm pode¬ 
roso sviluppo subito dopo il conflitto e 
le cui vicende meriterebber/) oggi un 
attento studio storico) va ricordato che 
per il momento, le condizioni e l’ambien¬ 
te in cui si svolsero le Olimpiadi di An¬ 
versa possono essere considerate in mo¬ 
do del tutto positivo. Fisse segnarono non 
.solo la ripresa delTattività sportiva do¬ 
po il primo, grande conflitto mondiale 
ma possono essere considerate una tap¬ 
pa di sviluppo. 

Le nuove generazioni, ancorché la si¬ 
tuazione politica dell’Europa fosse quella 
che era (non si dimentichi che mentre 
ad Anversa si celebravano le Olimpiadi 
gli Alleati cercavano di distruggere, ap¬ 
poggiando i «bianchi» la giovane Unio¬ 
ne Sovietica mentre focolai di guerra re¬ 
stavano dovunque accesi), guardavano al¬ 
lo sport con occhio diverso; più attento 
c consapevole. 

Carlo Giuliani 


il brillante terzo posto di Essen 


L’idea del pastore luterano Naismith • L’ultima guerra ha distrutto una valida naiionale ita¬ 
liana - il quarto posto di Romo - Da giochi « educativi » od appassionante sport-spettacolo 


Gli azzurri di basket par¬ 
tono per Monaco con ottime 
credenziali, specie dopo la 
medaglia di bronzo conquista¬ 
ta al recenti campionati euro¬ 
pei. L’obblettlvo è il quarto 
posto, ma una speranza di 
medaglia non è accantonata 
del tutto, alle spalle di USA 
e URSS, riuscendo nell’impre¬ 
sa di scavalcare la Jugosla¬ 
via, magari con un po’ dì 
fortuna. . . 

Il basket dunque è una del¬ 
le discipline che ci potranno 
riservare gradite sorprese nel 
corso di queste olimpiadi. 

Vediamo di conoscerlo più 
da vicino. 


La pallacanestro è uno de¬ 
gli sport moderni, nel senso 
pieno del termine. Ed è pure 
uno dei pochi sport comple¬ 
tamente pensato e creato da 
zero, artificialmente. Nasce 
cioè già con una sua regola¬ 
mentazione, a differenza della 
maggoiranza degli altri sorti 
come attività naturali (corsa, 
salto, ciclismo, calcio, ippi¬ 
ca) poi regolamentati. L’in¬ 
ventore è un pastore d’anime 
di fede luterana. James Nai¬ 
smith, • responsabile di una 
delle tante scuole confessio¬ 
nali nordamericane della 
Young Men Christian Asso- 
ciation. Neismith, canadese di 
origine, sui trent’anni studia 
sulla carta un nuovo gioco 
per intrattenere nelle ore di 
educazione fisica i suoi ra¬ 
gazzi. Un cestino per i rifiu¬ 
ti gli dà Videa, il pallone fa 
il resto. Sistema due cesti da 
una parte e dall’altra del cor. 
tile, sopra un palo, e la pal¬ 
la canestro è cosa fatta. Con 
la collaborazione dì Frank 
Mahan redige dodici articoli 
di regolamento che ancora in 
forma arcaica costituiscono le 
norme del gioco. Così la pal¬ 
lacanestro (basket-ball, da ba¬ 
sket che in inglese significa 
appunto canestro, e ball, pal¬ 
la) ha una sua data d’origine: 
il 1891. 

Negli USA il successo del 
nuovo gioco è immediato e 
clamoroso e varca ben pre¬ 
sto le porte degli angusti cor¬ 
tili della YMCA. Nel 1893 il 
Smith North Hampton Colle¬ 
ge forma la prima squadra 
femminile. Un anno dopo il 
basket passa l’oceano e viene 
presentato per la prima volta 
in Europa, a Parigi, suscitan- 
do curiosità e interesse. 

Nel ’95 si vara il primo cam- 
poinato USA e non sono cer¬ 
to poche le squadre delle Uni¬ 
versità e dei Colleges che vi 
partecipano. Nel 1904 la fiam¬ 
ma d'Olimpia fa vìsita alla pa¬ 
tria del basket, con i giochi 
di St. Louis, ed il nuovo gio¬ 
co viene presentato al CIO 
in forma dimostrativa, ma è 
bocciato. Il basket entrerà nel 
programma olimpico solo nel 
1936 a Berlino, con la parte¬ 
cipazione di 23 squadre na¬ 
zionali. e James Naismith fa¬ 
rà in tempo, ormai settanta¬ 
cinquenne, a premiare gli Sta¬ 
ti Uniti con la prima meda- 
glia d’oro della storia della 
pallacanestro. 

« Il difficile comincia ades¬ 
so. che ci troviamo con la 
botte piena e la moglie ubria¬ 
ca... Abbiamo im gigante: tut¬ 
to aumenta, interesse, nume¬ 
ro di praticanti, incassi, mani¬ 
festazioni e spettatori. Abbia¬ 
mo un gigante e non trovia¬ 
mo modo di attribuirgli un 
corredo degno e adegtiato, 
perchè tutto aumenta meno 
gli impianti e la disponibilità 
federale. Speriamo quindi di 
evitare questa crisi di svilup¬ 
po... ». Questo è quanto di¬ 
chiarava Claudio Coccia, pre¬ 
sidente della Federazione Ita¬ 
liana Pallacanestro in una in¬ 
tervista a Tuttosport alla fine 
del '68. In quattro anni il 
problema non solo è aumen¬ 


tato ma si è decuplicato, ad¬ 
dirittura. Il basket boom di 


a tutti la mano. Per questo 
abbiamo sempre scritto che i 


quegli anni, descritto da Tau- successi intemazionali delle 


risano nel suo libro omoni¬ 
mo, ha rischiato di prendere 


nostre squadre non avrebbero 
avuto senso se non fossero 


Come si gioca 



Due grandi campioni di pallacanestro; Masini (a sini¬ 
stra) e Meneghin. Buona parte delle speranze azzurre 
d'una medaglia ai Giochi poggia su di loro. 

Le squadre di basket sono composte da una decina di gio¬ 
catori ciascuna che ru.otano a turno sul campo. In campo le 
due forze sono rappresentate da cinque atleti per parte. E’ 
necessario infilare il maggior numero di palloni nel canestro 
avversario, ed ogni canestro conta 2 punti. Nel caso di un 
fallo commesso su un giocatore che sta per realizzare im 
canestro o che « va a canestro », come si dice, l’arbitro può 
ordinare due tiri liberi di punizione. Sono tiri da fermo e 
contano un solo punto ciascuno. Un giocatore che nel corso 
della partita commette cinque falli viene espulso senza altri 
provvedimenti disciplinari. Chi commette invece gravi scor¬ 
rettezze può essere espulso in qualsiasi momento e incorre 
in successive sanzioni. 

Di regola non si possono compiere più di tre passi con la 
palla in mano, e quindi gli spostamenti avvengono in pal¬ 
leggio. Negli ultimi tre minuti della gara (che consta di due 
tempi di 20’ effettivi, cioè con interruzione del cronometraggio 
a palla ferma) ogni fallo è punito con i due tiri liberi ma 
una squadra ha la facoltà di rinunciare e rimettere la palla 
da centro campo. Sempre negli ultimi tre minuti ogni squa¬ 
dra deve superare la propria metà campo in dieci sec.ondi. 
La regola degli ultimi tre minuti sarà abolita dopo le Olim¬ 
piadi di Monaco. 

I ruoli tipici del basket sono: l'ala o esterno, che gioca 
prevalentemente sulle fasce laterali, il pivot, di solito il gio¬ 
catore più alto con compiti centrali di perno, ed il playmaker. 
cioè il regista, come dice il termine. In pratica però, salvo 
alcune differenze d.'altezza, ogni giocatore deve sapere tanto 
attaccare quanto difendere, tanto andare al rimbalzo come 
tirare da fuori. 

Il rebus tlella «stoppata)) 

La stoppata o più esattamente interferenza, appartiene ad 
imo dei meandri più intricati del regolamento del basket. 
Capita spesso, seguend.o una partita davanti ai teleschermi, 
di non capire come mai im canestro apparso regolare possa 
essere annullato dagli arbitri, od una palla non entrata nel 
cesto, considerata punto valido. Per stoppata s’intende quella 
deviazione, compiuta con una autentica prodezza, inferta ad 
una palla che sta per entrare in canestro o è ancora in volo. 
E’ chiaro che la difficoltà di valutare la regolarità di una inter¬ 
ferenza in una frazione di secondo, da un determinato punto 
del campo, non sempre il più idoneo, è enorme per chiunque. 

Vediamo il regolamento: 

Partita fra Rossi e Bianchi. 

a) Un rosso tira, la palla è sopra il canestro ma ancora 
in parabola ascendente. Un bianco stoppa, impedendo la rea¬ 
lizzazione. Regolare. 

b) Un rosso tira, la palla è sopra il canestro, ma ha già 
iniziato la parabola discendente. Il bianco spazza via: canestro 
valido. 

c) Rosso tira, la palla tocca il tabellone od il ferro. Il 
bianco spazza via, indipendentemente dalla parabola. Regolare. 

d) Un rosso tira, la palla è sopra il canestro, in parabola 
ascendente. Un altro rosso schiaccia in canestro. Canestro 
valido. 

e) Un rosso tira, la palla è sopra il canestro in parabola 
discendente. Un altro rosso schiaccia in canestro. Canestro non 
valido, e rimessa laterale ai bianchi. 

f) Un rosso tira, la palla tocca tabellone o ferro. Un altro 
rosso, schiaccia in canestro, indipendentemente dalla parabola. 
Regolare. 

g) Un rosso tira, la palla è già ruotante nel cerchio di ferro. 
Un bianco tocca la palla, deviandola. Oppure tocca il ferro o 
la retina, e la palla esce da sola. Canestro valido. 

h) Un rosso tira, caso identico di prima; ma un altro rosso 
tocca la palla, il ferro o la retina. La palla entra in canestro. 
Canestro non valido, e rimessa laterale ai bianchi. 

Anche per questa controversa regola. Monaco sarà il canto 
del cigno. Dopo, col nuovo regolamento, assieme agli ultimi 
3 minuti, la stoppata sparirà. Sarà vietato deviare la p|^la ti¬ 
rata, in ogni caso. Dalle 12 regole di Naismith il balzo è stato 
grande. Senza stoppate il basket perderà indiscutibilmente in 
spettacolo, ma ne acquisterà in correttezza e in chiarezza. 


i serviti a richiamare l’atten¬ 
zione degli organi federali su 
questo problema. Se si pen¬ 
sa che i tesserati che nel ’64 
erano 4260 oggi sono quasi 
80.000 e che le società che nel 
’64 erano 356 oggi sono quasi 
3.000 si ha un quadro abba¬ 
stanza preciso del fenomeno. 

In Italia dunque il basket 
fa la sua comparsa ufficiale 
nel 1907, ma, stranamente, co¬ 
me solo gioco femminile. Fu 
Ida Pesciolini, istruttrice, che 
presentò al concorso ginnico 
di Venezia nel maggio di quel¬ 
l’anno il suo nuovo «r gioco gin¬ 
nastico per giovinette ». dopo 
aver tradotto dall’inglese il 
regolamento. 

Il primo nome ufficiale è 
« palla al cerchio ». Tra gli 
uomini il basket si diffonde 
negli anni della prima guerra 
mondiale. Sono i tempi di 
« Addio alle armi », e t sol¬ 
dati americani di stanza in 
Italia lo diffondono nelle ca¬ 
serme. La prima partita uffi¬ 
ciale si svolge nella primave¬ 
ra del 1919 alla Villa Reale di 
Monza, anfitrioni ì fratelli 
Marco e Arrigo Muggìani, ve¬ 
ri pionieri della pallacanestro: 
le squadre sono quelle della 
Compagnia Automobilisti e 
quella dell’istituto Cavalli Con¬ 
ti. L’8 giugno dello stesso an¬ 
no primo incontro col grosso 
pubblico: gli « automobilisti » 
pareggiano 11-11 con gli avia¬ 
tori della Malvensa all’Arena 
davanti a quasi trentamila 
spettatori. Ma il pubblico non 
era accorso in massa per quel¬ 
lo sport « curioso » ma per 
il successivo arrivo del giro 
d’Italia e il trionfo di Girar- 
dengo. di cui l’incontro di 
basket costituiva il tratteni¬ 
mento d’attesa. 

Nel dicembre del ’21 nasce 
la Federazione Italiana Ba- 
sketball. che ha in Arrigo 
Muggìani il suo primo presi¬ 
dente. Segretario è il fratel¬ 
lo Marco. Nel ’22 il primo 
campionato nazionale è vinto 
dall’A.S.S.I. Milano, e l'anno 
successivo il primo campiona¬ 
to femminile è vìnto dalle 
giovani del Club Atletico To¬ 
rino. 

Nel '26 esordisce vittorio¬ 
samente ta prima nazionale 
azzurra battendo nettamente 
la Francia nel Cortile della 
Cagnaia in Milano per 23-17. 
Questo il primo, storico, ta- 
bellino: Canevinl (9), Vaierà 
(6). Valli (8). Ortelli, Brocca. 
Non così felice è invece l’e¬ 
sordio della prima nazionale 
femminile due anni dopo al¬ 
la Forza e Coraggio di Mila¬ 
no. Le azzurre sono sconfit¬ 
te dal Canada per 68-2! Primo 
tabellino: Banzi (2), Pianta- 
nida, Bertolinì, Ferrò. Servi. 

Nel '33 l’Italia vince invece 
il titolo mondiale universita¬ 
rio. Sono i giovani del GUF 
che inneggiando a Roma Im¬ 
periale dedicano la loro vit¬ 
toria al «duce a. Avranno an¬ 
cora tempo di piazzarsi set¬ 
timi a Berlino, nella prima 
olimpiade del basket prima 
di essere calali nella atroce 
realtà di quegli anni. E nes¬ 
suno di quella squadra torne¬ 
rà vivo dal fronte. 

Nel ’60 a Roma l’Italia rag¬ 
giunge il suo più alto piaz¬ 
zamento olimpico, il quarto 
posto. E’ il massimo che si 
poteva chiedere alla squadra 
di Paratore, una squadra pie- 
mi di gloria ma ormai da ri¬ 
fare. Gli succederà Giancarlo 
Primo, attuale CT azzurro. 

Dal '66 ad oggi l’Italia ini¬ 
zia il suo grande cammino 
che l’ha portata ai vertici 
mondiali con Slmmenthal e 
Ignls, fino al terzo posto ad 
Essen. Ora tocca a Monaco. 

Gian Mari» Madella 


Le sette classifiche olimpiche 

BERIJNO 1936; 1. USA, 3. Canada, 3. Messico, 4. Po¬ 
lonia, 5. Filippine, 6. Uruguay, 7. Italia, 8. Perii. 

LONDRA 1943: 1. USA, 2. Francia, 3. Brasile, 4. Messi- 
co, 5. Uruguay, 6. Cile, 7. Cecoslovacchia, 8. Corea, 9. 
Canada, 10. Perù; 17. Italia. 

HELSINKI 1952: 1. USA, 2. URSS, 3. Uruguay, 4. Ar¬ 
gentina, 5. Cile, 6. Brasile, 7. Bulgaria, 8. Francia; Italia 
eliminata nelle qualificazioni. 

MELBOURNE 1956: 1. USA, 2. URSS, 3. Uruguay, 4. 
Francia, 5. Bulgaria, 6. Brasile, 7. Filippine, 3, Cile, 9. 
Canada, 10. Giappone; Italia assente. 

ROMA; 1960; 1. USA, '2. URSS, 3. Brasile, 4. Italia, 5. 
Cecoslovacchia, 6. Jugoslavia, 7. Polonia, 8. Uruguay, 9. 
Ungheria, 10. Francia, 11. Filippine, 12. Messico. 13. Por¬ 
torico, 14. Spagna, 15, Giappone, 16. Bulgaria. 

TOKIO 1964: 1. USA, 2. URSS, 3. Brasile, 4. Portorico. 
5. Italia, 6. Polonia. 7. Jugoslavia, 8. Uruguay, 9. Austra¬ 
lia, 10. Giappone, 11. Finlandia, 12. Messico, 13. Unghe¬ 
ria. 14. Canada, 15. Perù, 16. Corea del Sud. 

MEXICO 196U; 1. USA, 2. Jugoslavia, 3. URSS. 4. Bra¬ 
sile, 5. Messico, 6. Polonia, 7. Spagna, 8. Italia, 9. Por¬ 
torico, 10. Bulgaria, 11. Cuba, 12. Panama, 13. Filippine, 
14. Corea del Sud, 15. Senegai, 16. Marocco. 

L’Italia da Roma in poi 

L’ITALIA A ROMA 

Eliminatorie: USA-Italia 88-54; Italia-Ungheria 72-67; 
Italia-Giappone 100-92. 

Semifinali (l°-8‘^ posto): Brasile-Italia 78-75 d.t.s.; Italia- 
Cecoslovacchia 77-70; Italia-Polonia 74-68. 

Finali (l'-4“ posto): Brasilc-Italiu 78-75 d.t.s.; USA-Ita- 
lla 112-81; URSS-Italla 78-70. 

L’ITALIA A 'TOKIO 

Eliminatorie: Italia-Mcssico 85-80; Italia-Portorico 74-64; 
Polonia-Italia 61-58; Italia-Canada 66-54; Italia-Ungheria 
77-73; Glappone-Italia 72-68; URSS-Italia 76-67. 

t^mifinali (3-8'' posto): Italia-Jugoslavia 75-63. 

Finale (3^-6’ posto): Italia-Polonia 79-59. 

L’ITALIA AL MESSICO 

Eliminatorie: Italia-Filippine 91-66; Italia-Panama 94-87; 
Italia-Portorico 68-65; Italìa-Senegal 81-55; Jugoslavia-Ita- 
lia 80-69 d.t.s.; Italia-Spagna 98-68. 

Semifinale (S^-S’ posto): Polonia-Italia 66-52. 

Finale (7’-8> posto): Spagna-Italia 88-72. 

Le sei formazioni azzurre 

BERLINO - Italia 7-: Basso, flessi. Castelli, Dondi, 
Franceschini, Giassetti, Marinelli, Mazzini, Novelli, Pa- 
gonella. Pelliccia, Piana, Premiani, Varisco. 

LONDRA - Italia 17*: Bersanl, Cerioni, Ferriani, Man¬ 
telli. Marietti, Marinelli, Nesti. Pellarini, Primo, Tmeuz- 
zi, Ranuzzi, Rapini. Romanutti, Stefanini. 

HELSINKI - Italia eliminata in qualificazione: Don¬ 
giovanni, Ranuzzi, Stefanini, Canna. Rapini, Pagani, Ma- 
relli, Zucchi, Damiani, Cerioni, Ferriani, Margheritini, 
Fresca, Marietti. 

MELBOURNE: Italia assente. 

ROMA - Italia 4*: Alesini, Calebotta, Canna, Gamba, 
Gavagnin, Giorno, Lombardi, Pieri, Riminucci, Sardegna, 
Vianello, Vittori. 

TOKIO - Italia 5*: Giorno, Pellanera, Lombardi, Pieri, 
Bertìni, Vittori, Sardegna, Flaborea, Maslni, Bufalini, 
Vianellò, Gavagnin. 

MEXICO - Italia 8*: Flaborea. Cosmelli. Pellanera. Vit¬ 
tori, Masini, Bufalini, Gatti, Vianello, Recalcati, Jessi, ' 
Bovone, Lombardi. 


I protagonisK 


SHANEGOULD 
quante medaglie? 



Tennis: un ritorno ofimprco che diventa sempre più difficile 


1 

Lo splendido sport respinto 

Dilettantismo e professionismo: un dilemma che appare irrisolvibile - Il debutto di Atene - Le ver- 
sioni alVaperto e al coperto - La grandissima Susrmne Lenglen - Gli assi che non saranno mai olimpici 


WiUiam «Big Bili» Tilden, 
René Lacoste, William « Little 
Bill » Johnston, Uberto De 
Morpurgo, Josef Asboth. Fred 
Peny, Gianni Cuccili, Frank 
Sedgman, Budge Patty, Rod 
«Rocket» Laver, John New- 
combe, Ken Rosewall, Nicola 
Pietrangeli non hanno mai 
raggiunto le sacre soglie di 
Olimpia né — quelli che sono 
ancora in attività — mai le 
raggiungeranno. 

Strano destino quello del 
tennis. E’ uno sport spetta¬ 
colare, intelligente, atletico, 
faticoso, uno sport, quindi, 
tipicamente olimpico. E ai 
Giochi difatti ebbe uno spa¬ 
zio vasto; nel 1896 ad Atene 
furono in programma singo¬ 
lare e doppio maschile vinti 
dall’inglese Boland (il singo¬ 
lare) e dallo stesso Boland 
in coppia col tedesco Thraun 
(il doppio); nel 19(X) a Parigi 
vi fu addirittura il debutto, 
in assoluto, delle donne e la 
britannica Cooper fu la prima 
ragazza a ricevere una meda¬ 
glia olimpica trionfando nel 
singolare e nel doppio misto. 
A Saint Louis — 4 anni do¬ 
po — le donne furono esclu¬ 


se e il torneo fu una mode¬ 
sta competizione da fiera pae¬ 
sana tra volonterosi signorotti 
americani. 

Londra, invece, fece le co- 
in grande destinando alle 
racchette addirittura 6 tornei: 
3 aU’aperto e 3 al coperto. 
Fu totale e assoluto dominio 


britannico visto che VUnion 
Jack apparve sui pennoni 16 
volte lasciando sventolare so¬ 
lo la bandiera tedesca per 
l’argento del singolare ma¬ 
schile aU’aperto e quella sve¬ 
dese per il bronzo del singo¬ 
lare femminile « indoor ». Uno 
dei vincitori di quei Giochi 


IL MEDAGLIERE 



Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

GRAN BRETAGNA 

1€ 

12 

9 

.-R 

FRANCIA 

5 

6 

a 

16 

ST.ATI UNITI 

m 

• 

.3 

— 

10 

SUDAFRICA 

3 

1 

I 

5 

SVEZIA 

— 

•> 

3 

5 

GERMANIA 

1 


I 

4 

GIAPPONE 


2 

— 

» 

GRECIA 


•m 

_ 

2 

AUSTRIA 


1 

— 

1 

DANIMARCA 

-w 

‘ 1 

— 

t 

AUSTRALIA 



1 

1 

CECOSLOVACCHIA 



l 

1 

ITALIA 



1 

1 

NORVEGIA 

— 


I 

l 

OLANDA 

— 

— 
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II tennis fu disciplina pltmpica pzr l’ultima volta 

a Parigi 


nel int. 


si chiamava Gore (singolare 
maschile al coperto), cioè il 
vincitore del primo Wlmble- 
dcm. Da Londra a Stoccolma, 
con due tornei in più; il dop¬ 
pio misto alTaperto e al co¬ 
perto. 

Poi Anversa, 1930, l’Olim¬ 
piade sorta dalle macerie 
della guerra. Scomparvero i 
tornei indoor si che il tennis 
assunse quella dimensione 
moderna che ha oggi. Anche 
se, naturalmente, la tecnica 
era assai più sommaria. I col¬ 
pi al volo inventati dai fra- 
telU Renshaw erano ancora 
un giochetto, una sorta di in- 
dovbiello per virtuosi. Sem¬ 
brava comunque a tutti che 
il tennis avrebbe avuto una 
lunga storia olimpica. Quel¬ 
l’anno, tra l’altro, vide vin¬ 
citrice del singolare femmi¬ 
nile quella Suzanne Lenglen, 
Parigi, che fu la prima 
cera tennista nella storia di 
questo sport. 

Dopo Anversa toccò a Pari¬ 
gi. stesso progrsunma e... El- 
len Wills-Moody, una tenni¬ 
sta americana che nella ca¬ 
pitale francese vinse singola¬ 
re, doppio e misto c che è 


MONACO — Shane Gouid, la stella del «crawl», è 
già sul teatro delle sue future imprese. 


Non e bella. 11 suo fasci¬ 
no è nella macchia bionda dei 
capelli, nello sguardo assente 
e gentile, nel corpo da wal¬ 
chiria e nel sapere che nnota 
con la velocità d’nna torpe¬ 
dine. Si chiama Shane Gonld. 
è anstraliana. è nata a Syd¬ 
ney il 23 novembre 1936 e ha 
queste misure: 1,72 per 58 
chili e mezzo. 

Fino a poco tempo fa dete¬ 
neva tatti i primati dello sti¬ 
le libero — dai 100 ai 1500 — 
poi sono venute aOa ribalta 
delle ragazzettc. come lei, che 
le hanno tolto due record, 
quello dei 200 e quello degli 
800. Naturalmente si tratta 
di americane anche se in Eu¬ 
ropa vi sono la Calligaris e 
la Bunschoten che a fona di 
allenamenti fantascientifici e 
di classe Thanno avvicinata. 
Ma Shane ha nervi — o non 
ne ha? — di acciaio. Non si 
è scomposta per nulla. L’au¬ 
straliana, in effetti, è del tat¬ 
to sprovvista di stile. Va di 
potenza, mulinando braccia¬ 
te che «scavano» l’acqua. E 
cosi ha pensato di crearsi nno 
stile. E .se c'è rinscita che il 
cielo protegga le sne avs'er- 
sarìe. A Monaco potrebbe na¬ 
scere l’era non dei centesimi 
ma dei millesimi di secondo. 

La biondissima ragazza è 
tranquilla. Qnest’anno non si 
è impegnata nella caccia dei 
primati. Per lei i Giochi so¬ 
no nna questione di meda¬ 
glie. E’ «esplosa» anche nel¬ 
la farfalla e si sente talmen¬ 
te forte da poter gareggiare 
in 9 gare, staffette incluse. 
Se dovesse realizzare i suoi 
« programmatissimi » sogni 
saremmo di fronte al più Tn- 
incredibile fenomeno della 
storia del nuoto. 


passata alla storia soprattut¬ 
to per 8 successi a Wimble- 
don. 

Dopodiché il tennis olimpi¬ 
co morì. Per l’indifferenza di 
tutti. Delle federazioni cui 
non faceva né caldo né fred¬ 
do che ci fosse o meno ai 
Giochi. Tanto c’era Wimble- 
don. (Telano i campioni e 
c’eiano i tornei. C’era la Da¬ 
vis. I Giochi? Ma cos’erano i 
Giochi, in fondo? 

' E si giunse a Messico. Il 
tennis fu presente con un tor¬ 
neo dimostrativo vinto da 
Manolo « Matador » Santana. 
Ma quando i dirigenti tenni¬ 
stici intemazionali proposero 
al CIO la rìammis.sione olim¬ 
pica del tennis. Avery Brun- 
dage — scandalizzato e stu¬ 
pefatto esclamò —; « Mai e 
poi mai! ». Il denaro, lo sanno 
tutti, non deve inquinare le 
Olimpiadi. Si tollera il fatto 
che se ne riceva. Basta che 
non lo sappia nessuno. E cosi 
il tennis rimane fuori. Anche 
se ciò, ovviamente, non lo 
uccide. 

Rtmo Musumoci 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


La massiccia offensiva dei patriòti contro i centri del regime 

. • ' * • * 

Depositi, bosi^ ponti e arsenali 
attaccati dal FNL nel Sud Vietnam 

Il Dipartimento di Stato non riesce a nascondere il proprio imbarazzo di fronte alle precise accuse di Har- 
riman e di Vance a Nixon, il quale lasciò cadere nel 1969 una concreta possibilità di negoziare la pace 


lunedi 14 agosto 1972 / TUlìità 


SAIGON, 13 agosto 

La più grande base militare esistente al di fuori degli Stati Uniti, quella di Long 
Binh, situata a soli venti chilometri dai Saigon, è stata attaccata questa notte da un 
gruppo di combattenti del FNL. Penetrati senza essere visti, nonostante la rigida vigi* 
lanza, airinterno della base, essi hanno disposto una serie di cariche di esplosivo at> 
torno al deposito di munizioni, il più grande di tutto il Sud Vietnam. Si ritiravano 
senza essere intercettati. Sei ore dopo il prhno scoppio, le esplosioni continuavano 
a succedersi senza interruzione. L’intero arsenale veniva cosi distrutto. Questa opera¬ 
zione non ha solo un grande valore militare (un portavoce dei fantocci si è consolato 

affermando che «abbiamo , r Ti T ^ ; ~ „ 

altri irrnssì riimiiiiiti a fio cbe gli attaccanti «non sono Harriman e Vance. in una 


altri grossi depositi a Go 
Vap e Cat Lai»). Essa ha 
anche un grande valore po¬ 
litico in quanto conferma 
il fallimento della « vietna- 
mizzazione ». La base di 
Long Binh è un enorme 
complesso fortificato, che o- 
spita tuttora cinquemila sol¬ 
dati americani, la cui « re¬ 
sponsabilità » è stata recente¬ 
mente trasmessa dagli ame¬ 
ricani ai fantocci. Questi ave¬ 
vano destinato alla sorveglian¬ 
za della base im contingente 
di 650 uomini delle « forze 
speciali» del regime, costitui¬ 
te da mercenari particolar¬ 
mente addestrati a questo 
compito. Il sistema di sorve¬ 
glianza, tuttavia, si è rivelato 
impotente di fronte all'auda¬ 
cia ed all’inventiva dei com¬ 
battenti del PNL. 

L’attacco di Long Binh è 
stato solo imo dei molti al¬ 
tri attacchi analoghi effettua¬ 
ti stanotte su tutto il territo¬ 
rio sudvietnamita. Presso Da- 
nang, sulla strada numero 
uno, i combattenti del FNL 
hanno fatto saltare in aria 
due ponti. Uno di essi era 
quello che un portavoce ha 
definito « im piccolo ponte » 
(ma che assicurava il transito 
sulla strada, che è ora bloc¬ 
cato), il secondo era un pon¬ 
te a più arcate. 11 portavoce 
dei fantocci, ancora una vol¬ 
ta, si è consolato affermando 


Sessanta 
scienziati 
di tutto il mondo 
condannano 
i bombardamenti 
sul Vietnam 

MILANO, 13 agosto 
Sessanta scienziati di tutto 
il mondo hanno firmato un 
documento di condanna dei 
bombardamenti americani in 
Vietnam e per Tindipenden- 
za dei popoli dell'Indocina. 
Il documento, in cui figura¬ 
no fra gli altri le firme del¬ 
l’olandese H.B.G. Casimir, del 
danese WX. Rosenfeld, del¬ 
l'italiano Marcello. Cini, del 
presidente della Società Ita¬ 
liana di Fisica Giuliano To- 
raldo di Francia, degli ame¬ 
ricani R. Cohen, W. Gold- 
stein, C. Weiner, MJ. Sher- 
win, è stato siglato al termi¬ 
ne dei lavori della scuola esti¬ 
va sulla storia della fisica nel 
ventesimo secolo svolta a Va- 
renna (Como), organizzato 
dalla Società Italiana di Fi¬ 
sica. 

«Le discussioni svolte han¬ 
no portato — afferma il do¬ 
cumento — gli scienziati fir¬ 
matari al convincimento che 
non è più a lungo possibile 
separare l’attività professiona¬ 
le, la cosidetta «pura scien¬ 
za» dalle applicazioni di es¬ 
sa e dunque una ferma con¬ 
danna vada rivolta a quegli 
scienziati che collaboran^ 
con il Pentagono, hanno mes¬ 
so a punto alcune tra le ar¬ 
mi più terribili usate dagli 
USA nel Vietnam». 

« Queste nuove tecnologie 
militari — prosegue il docu¬ 
mento — sono state avanza¬ 
te da scienziati neU'ambito di 
progetti, come il programma 
Jason dell'Istituto For De- 
fense Analjrsis. In tali pro- 
granunì sono coinvolte deci¬ 
ne di scienziati di primo pia¬ 
no, tra i quali alami premi 
Nobel ». 

n d(Kumento termina con 
un pressante invito alla co¬ 
munità scientifica intemazio¬ 
nale perchè si giunga ad una 
chiara presa di posizione. I 
firmatari hanno chiesto die, 
per la prima volta, un tale 
documento venga inserito nel¬ 
le riviste scientifiche. 


Generale 
della polizia 
giustiziato 
a Teheran 

TEHERAN, 13 agosto 
II generale della polizia Sa- 
fed Taheri, di 45 anni, è sta¬ 
to ucciso da due guerriglieri 
urbani che gli hanno teso una 
imboscata travestiti da im¬ 
bianchini. 

I due sono fuggiti in moto 
dopo aver sparato al generale. 
11 quale era uno dei dirigenti 
nella lotta ai guerriglieri ur¬ 
bani. 

Un guerrigliero è rimasto 
ucciso in uno scontro a fuo¬ 
co con la polizia avvenuto in 
im’altra sxmratoria nel centro 
di Teheran. Un poliziotto è 
rimasto ferito. 


riusciti a distruggerlo comple¬ 
tamente », e che « solo una 
arcata è precipitata nel fiume 
sottostante »! 

Un altro attacco importante, 
condotto con i lanciarazzi, è 
stato effettuato contro la ba¬ 
se di Lai Khe, cinquanta chi¬ 
lometri a nord di Saigon. Lai 
Khe ha subito cosi il terzo 
attacco nel giro di una setti¬ 
mana. 

I fantocci non hanno for¬ 
nito altri dettagli sull’ondata 
di attacchi del FNL, ma è 
sintomatico quanto scrive da 
Saigon l’agenzia americana 
A. P.: « Secondo funzionari a- 
mericani la nuova ondata di 
attacchi, alimentata ■ soprat¬ 
tutto dalle azioni di sabotato¬ 
ri, mira a scuotere ulterior¬ 
mente la fiducia nel regime 
di Van Thieu, dimostrando 
che i comunisti sono in gra¬ 
do di colpire dove, come e 
quando vogliono ». Riassumen¬ 
do l’insieme delle operazioni 
del FNL, la stessa agenzia 
scrive che «squadre di sabo¬ 
tatori vietcong, carichi di di¬ 
namite, hanno distrutto depo¬ 
siti di munizioni, ponti e de¬ 
cine di altri obiettivi militari 
in vicinanza delle due piu 
grandi città del Paese e in 
niunerose altre zone del Viet¬ 
nam del Sud ». L’agenzia defi¬ 
nisce l’insieme delle operazio¬ 
ni di stanotte « una grande 
dimostrazione di forza ». 

Dal canto loro, i fantocci 
hanno dovuto subire dapper¬ 
tutto l’iniziativa delle forze 
di liberazione, mentre gli a- 
mericani si sono sfogati in¬ 
tensificando ulteriormente gli 
attacchi dei B-52, come se es¬ 
si non si fossero già dimo¬ 
strati im’arma inefiiciente nei 
confronti della guerra di po¬ 
polo condotta dai vietnamiti. 
I B-52 si sono di nuovo spin¬ 
ti anche sul Nord Vietnam, 
dove il maltempo ed il cielo 
coperto haimo costretto l’a¬ 
viazione tattica a diminuire 
le incursioni, giungendo ad 
effettuare bombardamenti a 
tappeto indiscriminati fino ad 
una quarantina di chilometri 
da Hanoi, con tutta proba 
bUità su zone nelle quali il 
sistema di dighe e di argim 
è particolarmente complesso 
e delicato. Va rilevato d'altra 
parte che, anche senza essere 
direttamente colpite, le dighe 
potrebbero essere indebolite 
e dissestate dalla esplosione 
contemporanea delle centinaia 
di bombe da 250 e da 500 
chili che i B-52 scaricano con 
temporaneamente su ristrette 
strisce di terreno. Così, con 
un attacco « indiretto », gli a- 
mericani potrebbero rapiiun- 
gere il loro obbiettivo dì pro¬ 
vocare estese inondazioni nel 
periodo delle piene. 

★ 

WASHINGTON, 13 agosto 

II Dipartimento di Stato 
è stato costretto alla difen¬ 
siva dalle accuse fatte pio¬ 
vere in successione sul go¬ 
verno di Nixon, secondo cui 
nel 1969 e anche dopo esso 
aveva lasciato volutamente 
cadere concrete aperture di 
Iiace attuate dai vietnamiti. Le 
accuse sono state lanciate pri¬ 
ma dal candidato democratico 
alla vice presidenza, Sargent 
Shriver, che era a quel tem¬ 
ilo ambasciatore USA a Pa¬ 
rigi, e poi da Averell Harri¬ 
man e da Cyrus Vance, che 
furono rispettivamente capo 
e vice capo della delegazione 
americana alla conferenza di 
Parigi sul Vietnam. 


Harriman e Vance. in una 
dichiarazione emanata dalla 
residenza del primo, hanno 
affermato ieri sera cne 1 viet¬ 
namiti nel periodo ottobre- 
novembre 1968 avevano mani¬ 
festato l’intenzione di ridurre 
il livello delle attività mili¬ 
tari, ritirando circa il 90 per 
cento delle forze dalle due 
province settentrionali del 
Sud Vietnam (Quang Tri e 
Thua Thien), che erano tea¬ 
tro dei combattimenti più 
violenti. Questo in un momen¬ 
to in cui gli Stati Uniti ave¬ 
vano ancora 500.000 uomini 
nel Sud Vietnam. Quando Ni¬ 
xon assunse il potere nel gen¬ 
naio 1969, tuttavia, invece di 
cercare una pace negoziata, 
affermano le due personalità, 
puntò tutto sul rafforzamen¬ 
to del regime di Nguyen Van 
Thieu. Quest’ultimo, a sua 
volta, nel 1968 aveva ritarda¬ 
to l’avvio della conferenza di 
Parigi, proprio nell’attesa che 
Nixon entrasse alla Casa Bian¬ 
ca. 

Il Dipartimento di Stato ha 
emanato una dichiarazione di 
tono chiaramente difensivo ed 
evasivo, affermando di non 
« essere a conoscenza di pro¬ 
ve» circa l’iniziativa dei viet¬ 
namiti. Il fatto è che la stam¬ 
pa dell’epoca aveva già se¬ 
gnalato il gesto di buona vo¬ 
lontà dei vietnamiti, del qua¬ 
le Nixon approfittò invece, 
come venne a suo tempo sot¬ 
tolineato, per rafforzare la 
posizione dei fantocci e pro¬ 
cedere alla « vietnamizzazio- 
ne » dell’aggressione. 



SAIGON — In luglio gli americani annunciavano che un giovane studente vietnamita, Nguyen Thai 
Binh, che aveva cercato di « dirottare » su Hanoi un aereo della Pan-Am, era « rimasto ucciso » in 
una colluttazione a bordo. In realti si era trattato di un assassinio a sangue freddo di uno studente 
disarmato, che osteggiava il regime fascista di Van Thieu. Subito dopo, suo padre, Nguyen Van Hai, 
un impiegato governativo di Saigon, veniva arrestato. E' stato rilasciato solo dopo oltre un mese. 
Particolare ripugnante, che illustra la natura del regime di Saigon: per essere rilasciato egli ha dovuto 
firmare una dichiaraxione nella quale afferma che suo figlio era « un criminale ». Nella telefoto: 
il padre e la madre di Nguyen Thai Binh accendono bacchette d'incenso per onorare la memoria 
del figlio assassinato dagli americani. 


Novità nel sistema scolastico di Cuba 


DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA, agosto 

Quando il mese prossimo 
gli studenti cubani inizieran¬ 
no il nuovo anno scolastico 
disporranno, fra l’altro, di 
numerose nuove scuole de¬ 
stinate. in gran parte, ai gio¬ 
vani che frequenteranno la 
« secondaria basica » corri¬ 
spondente alla nostra media 
superiore. A settembre entre¬ 
ranno in funzione fra le al¬ 
tre 40 nuove « scuole nel cam¬ 
po», dove cioè gli studenti, 
abbineranno Io studio al la¬ 
voro pratico, con una capien¬ 
za complessiva di 20 mila a- 
lunni. Fra queste un posto di 
riguardo spetta alla « Giorgio 
Dimitrov», la prima inaugu¬ 
rata, nei giorni scorsi, alla 
presenza di Fidel Castro, nel 
centro agrumario di «Ceiba 
7 » a pochi chilometri dal¬ 
l’Avana. 

Non è che la «Dimitrov» 
differisca per struttura archi- 
tettonica, attrezzature didat¬ 
tiche e sportive, impianti va¬ 


ri dalle altre « scuole nel 
campo». Possiamo dire che è 
una bella scuola, costruita con 
i criteri più moderni, in mez¬ 
zo al verde dei campi e dei 
frutteti. Dispone di due edi¬ 
fici dove alloggeranno gli stu¬ 
denti e di uno per aule e 
i laboratori. Ma questo, ripe¬ 
tiamo, non la fa diversa dal¬ 
le altre: ospiterà come tutte 
500 giovani delle medie su¬ 
periori e come in tutte le 
«scuole nel campo» lo stu¬ 
dio sarà abbinato al lavoro. 

La sua bellezza — ha det¬ 
to il compagno Fidel — inau¬ 
gurandola «è molto più pro¬ 
fonda e straordinaria» della 
bellezza estetica, " perchè si 
tratta di una «bellezza mo¬ 
rale. E — ha aggiunto — 
simbolizza molte cose. Per noi 
simbolizza • innanzitutto la 
solidarietà della gioventù in¬ 
temazionale, della gioventù 
rivoluzionaria di tutto il mon¬ 
do con il nostro Paese e con 
la nostra rivoluzione. Signifi¬ 
ca un atto di vera amicizia 


la coadusioae della conferenza dei « non allineati » 


Condannata 


degli U S A in 


la politica 
I Indocina 


Nel documento approvato dei ndmstri degli Esteri si esprime 
anche soddisfazione per il processo di distensione tra Est ed 
Ovest - Impegno per f aiuto ai movimenti di Uberaztone tdneam 


CEORGETOWN, 13 agosto 

La conferenza dei ministri 
degli Esteri dei paesi non al¬ 
lineati conclusasi ieri nella ca¬ 
pitale della Guyana ha adot¬ 
tato alcune importanti decisio¬ 
ni. La prima è stata quella di 
ammettere come legittimi rap¬ 
presentanti del Vietnam del 
Sud e della Cambogia il go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio ed il governo di Sihanulc 
(GRUNK). il che ha provoca¬ 
to l’abbandono della conferen¬ 
za da parte dei fantocci di 
Lon Noi e Thieu e di altri 
tre paesi (Malaysia, Indonesia 
e Thailandia). Una delle riso¬ 
luzioni approvate condanna la 
politica degli USA in Indoci¬ 
na e dà pieno appoggio alle 
proposte di pace avanzate dal 
GRP, dal Pathet Lao e dal 
GRUNK stesso. 

In un’altra risoluzione i 65 
paesi non allineati esprimono 
la loro soddisfazione per la 
distensione tra Est ed Ovest, 
ma deplorano che essa ~ pur 
allontanando la minaccia di 
una guerra nucleare — resti 


«limitata geograficamente». Si 
chiede anche che vengano 
sciolte le alleanze militari e- 
sistenti e si dice ciie, malgra¬ 
do la distensione, interventi, 
sovversioni e rivalità tra le 
grandi potenze sono tuttora in 
corso ih varie parti del mon¬ 
do. 

Si citano — oltre alla situa¬ 
zione indiwincse — le aggres¬ 
sioni in Medio Oriente ed in 
Africa. Si chiede lo smantella¬ 
mento delle basi militari in 
Asia, Africa ed America Lati¬ 
na e si apprezzano gli sforzi 
per neutralizzare l’Asia sud¬ 
orientale, l’Oceano Indiano e 
il Mediterraneo. Si chiede che 
gli israeliani cessino l’occupa¬ 
zione dei territori arabi del 
Medio Oriente, si appoggiano 
il Cile ed il Panama per 
le loro iniziative di naziona¬ 
lizzazione e di consolidamen¬ 
to deH’unità nazionale. Nel 
documento si esprìme parti¬ 
colare soddisfazione per gli 
sforzi di pace in atto tra la 
Corea del Nord e la Ck>rea del 
Sud. Si domanda infine il di¬ 
sarmo completo e generale e 


la distruzione delle armi nu- 
clean. 

I ministri degli Esteri si so¬ 
no impegnati a utilizzare tutti 
i mezzi per liquidare ogni 
traccia di colonialismo e di 
discriminazione razziale, ad e- 
saminare i modi ed i mezzi per 
assicurare finanziamenti, armi 
ed addestramento sistematici 
ai movimenti di liberazione 
africani, ed intraprendere una 
azione organizzativa per inter¬ 
rompere il commercio con il 
Sud Africa e la Rhodesia e 
porre fine agli investimenti 
stranieri in questi paesi. 

Un altro documento afferma 
che c^i minaccia o pressio¬ 
ne di tipo economico prove¬ 
niente daH'estero potrà esse¬ 
re considerata come «aggres¬ 
sione » e come tale si potreb¬ 
be sottoporla all’esame del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. La prossima 
riunione dei ministri degli E- 
steri si terrà l’anno prossimo 
ad Algeri, che ospiterà nel 
1973 anche il « vertice » del 
capi degli Stati non allineati. 


c fraternità che ci commuo¬ 
ve e che lascerà un ricordo 
indelebile ». 

La « Dimitrov » ha una sto¬ 
ria particolare che vale la 
pena di raccontare dall'ini¬ 
zio. L’anno scorso nel mese 
di luglio, una delegazione 
della PMGD (Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica) di passaggio a Cu¬ 
ba, diretta in Cile si incon- 
con i dirigenti del Par- 
• .o e della gioventù cuba¬ 
ta. Nel corso delle conver¬ 
sazioni prese corpo l’idea di 
un atto di concreta solida¬ 
rietà con Cuba che si espri¬ 
messe in qualcosa di tangì¬ 
bile come la costruzione di 
un edificio scolastico ad ope¬ 
ra dei giovani democratici 
di tutto il mondo. L’inizia¬ 
tiva fu accolta favorevolmen¬ 
te dalle oiganizzazioni demo¬ 
cratiche di 29 Paesi aderen¬ 
ti alla FMGD e a gennaio 
giunsero all’Avana 92 gio va- 
ni, invenienti ' dall’URSS, 
dal Giappone, dal Vietnam. 
dallTtalia, dalla RPT, dagli 
USA, da altri Paesi d’Euro¬ 
pa, dell’America Latina e dal¬ 
l’Africa, che diedero vita al¬ 
la brigata intemaziohale «An¬ 
tonio Julio Mella». uno dei 
più prestigiosi dirigenti co¬ 
munisti cubani e del movi¬ 
mento operaio intemazionale. 
A fianco dei giovani stranie¬ 
ri hanno lavorato 133 giova¬ 
ni cubani della iHì^ta «Se- 
guidores de Camilo y el 
Che ». 

« E’ stata un* esperienza 
entusiasmante — ci raccon¬ 
ta il compagno Raul Belluc¬ 
ci di Firenze, che nella bri¬ 
gata intemazionale ha rap¬ 
presentato la FGCL Nono¬ 
stante la diversità di lingue, 
di costumi, di esperienze e 
anche le difficoltà climatiche 
e ambientali, i componenti 
della brigata hanno trovato 
subito l'affiatamento neces¬ 
sario, uno spìrito di fratel¬ 
lanza che ci ha permesso di 
procedere con rapidità e sen¬ 
za intoppi alla costruzione 
della scuola e di superare an¬ 
che l'assoluta mancanza, per 
la quasi totalità di noi, di 
esperienza nel settore edile». 
Lo stesso entusiasmo abbia¬ 
mo ritrovato nelle paiole dei 
compagni vietnamiti, giappo¬ 
nesi, tedeschi, sovietici con 
i quali abbiamo parlato. 

Il compaio Raul ci p^la 
ancora delle numerose ini¬ 
ziative politiche prese, dei 
dibattiti, dello scambio di e- 
sperienze con i giovani cu¬ 
bani e degli altri Paesi, del¬ 
l'impegno posto da tutti per 
completare la costruzione pri¬ 
ma del termine stabilito (do¬ 
veva essere pronta per il 28 
luglio, ma la costruzione è 
stata completata con 25 gior¬ 
ni di anticipo). Con orgo¬ 
glio il giovane artigiano fio¬ 
rentino ci perla della cele¬ 
brazione a 12 mila chilometri 
dairitalia, del 25 Aprile, del¬ 
la applaudita conferenza-te¬ 
stimonianza che un operaio 
italiano, vecchio combatten¬ 


te partigiano, che ora lavora 
in Cuba, ha tenuto per far 
conoscere ai giovani di tut¬ 
to il mondo il significato sto¬ 
rico della guena di Libera¬ 
zione italiana e la lotta del¬ 
la vecchia e nuova Resistenza 
contro il fascismo, lo spirito 
internazionalista e di solida¬ 
rietà che anima gli operai, i 
contadini, i giovani lavorato¬ 
ri e studenti italiani. « Una 
grande giornata internaziona¬ 
lista! » ci dice Raul. 1 com¬ 
pagni vietnamiti, giappone¬ 
si, tedesco occidentali, i cu¬ 
bani, ci parlano con simpa¬ 
tia e stima del compagno 
Raul, del suo spirito di ini¬ 
ziativa, della sua infaticabi¬ 
lità nel lavoro, delTallegria 
che sempre ha saputo porta¬ 
re nel collettivo anche in 
momenti di inevitabile ten¬ 
sione. Una stima che lo stes¬ 
so Fidel ha manifestato a- 
pertamente anche in occasio¬ 
ne della Inaugurazione del¬ 
la scuola (una inaugurazio¬ 
ne abbastanza inusitata, awe- 
i nula dopo la mezzanotte, a 
I causa degli impegni del co¬ 
mandante Fidel che ha volu¬ 
to ad ogni costo incontrarsi 
con i brigatisti prima della 
loro partenza dall’Avana) 
quando prima di iniziare il 
discorso ufficiale ha chiesto: 

' «Donde està el companero 
Raul, el Italiano? » invitando¬ 
lo poi ad avvicinarsi al pal¬ 
co. 

■ Il lavoro svolto dalla bri¬ 
gata «Antonio Julio Mella» 
è stato — sì è affermato alla 
inaugurazione della scuola — 
dì stimolo per tutti, una espe¬ 
rienza che merita di essere 
ripetuta ed allargata. H se¬ 
gretario della FMGD ha an¬ 
nunciato il iHOgetto di co¬ 
struire con una brigata in¬ 
temazionale un ospitale nel 
Vietnam. H compagno Fidel 
Castro sottolineando l’impor¬ 
tanza di una simile inizia¬ 
tiva ha a^unto che «n^li 
anni futuri i nostri popoli e 
la gioventù avranno nel Viet¬ 
nam un campo nel quale di- 
spì^re ampiamente la soli¬ 
darietà in molte direzioni: ma 
anche se ci sì vuole limi¬ 
tare al solo aspetto della co¬ 
struzione di ospedali e di 
scuole si tratta di un obiet¬ 
tivo storico degli anni futu¬ 
ri ». 

' Il fatto è che indipenden¬ 
temente dal progetto di co¬ 
struzione di osp^ali o scuo¬ 
le nel Vietnam, la brigata 
intemazionale « Mella » non 
sarà disciolta, semmai si do¬ 
vrà moltiplicare, come ha det¬ 
to Fidel. Con altri membri, 
con altri componenti, la bri¬ 
gata «Mella» deve continua¬ 
re ad esistere e deve «con¬ 
tinuare a scrivere pagine glo¬ 
riose. a ottenere vittorie. E 
che si creino altre brigate, con 
altri nomi » per portare ovun¬ 
que sia necessario la solida¬ 
rietà concreta dei giovani de¬ 
mocratici di tutto il mondo. 

Ilio Gioffrodi 



Una scuola per il lavoro e lo studio 
costruita da giovani di tutto il mondo 

La aGìorgìo Dimitrov9 edificata con il lavoro volontario di ragazzi dì 28 Paesi, dairitalia ai Vietnam - Il 
ruolo del a companero ftaul, el Italiano 9 , come lo chiamò Fidel Castro - iniziativa da ripetere e moltiplicare 


semplicemente le pressioni di 
guanti premono per ricosti¬ 
tuire, attraverso V aumento 
dei prezzi, più larghi margini 
di profitto)}. 

Per la TV a colori il gover¬ 
no. almeno ufficialmente, non 
ha preso nessuna decisione. 
Andreotti si è limitato ad au¬ 
torizzare il ministro delle Po¬ 
ste, il fanfaniano Gioia, il 
quale, a sua volta, ha auto¬ 
rizzato la RAI - TV ad effet¬ 
tuare collegamenti a colori 
durante le Olimpiadi di Mo¬ 
naco (a partire dal 26 ago¬ 
sto. ed usando alternativa¬ 
mente 1 due sistemi, il tede¬ 
sco PAL e il francese SE¬ 
CALI). «Decisione tecnica», 
ci si è affrettati a dire. In 
realtà, si tratta invece di un 
modo surrettizio per arriva¬ 
re a una decisione su tutta la 
materia, mettendo il Parla¬ 
mento e lo stesso governo di¬ 
nanzi al fatto compiuto. 

E’ logico, infatti, che l’al¬ 
lacciamento per le trasmis¬ 
sioni delle Olimpiadi non sa¬ 
rà altro che uno degli aspet¬ 
ti della scalata che gli am¬ 
bienti economici e politici in¬ 
teressati a una rapida deci¬ 
sione in materia di TV a co¬ 
lori cercheranno di intra¬ 
prendere nei prossimi mesi. 
E tutto questo indipendente¬ 
mente da un esame rigoroso 
e dalla complessiva valutazio¬ 
ne delle esigenze dello svi¬ 
luppo economico del Paese. 

Nel quadro del costo dei 
servizi pubblici (e in molti 
casi si può tranquillamente 
parlare di disservizi), il rin¬ 
caro dei telefoni rischia di 
diventare il primo anello di 
una catena. Non si dimenti- 
dii che anche per le tariffe 
elettriche, con gli stessi argo¬ 
menti usati dalla SIP, si pre¬ 
me per un aumento. E non 
si dimentichi che i prezzi dei 
servizi sono, oltre che un mez¬ 
zo importante per il controllo 
del costo della vita, anche un 
termine di paragone, spostato 
il quale si rischia di favorire 
im nuovo. Incontrollato e ge¬ 
nerale rialzo. 

Materia di viva preoccupa¬ 
zione è anche il settore dei 
fitti. Specialmente nelle gran¬ 
di città, il-costo dell’abitazio¬ 
ne ha raggiunto ormai livelli 
spaventosi. La recente senten¬ 
za della Corte costituzionale 

— che permette ai padroni 
di casa di compiere in pro¬ 
prio indagini sul reddito del- 
ì’afflttuario — è in realtà un 
varco aperto nel provvedimen¬ 
to di blocco degli affitti in 
vigore dalla fine del '69. Nel 
prossimo autunno, quindi, vi 
sarà anche in questo campo 
una più forte tendenza al rin¬ 
caro, frutto non secondario 
del «clima» instauratosi con 
lo spostamento a destra del¬ 
l’asse governativo. 

Telefoni 

nell’indice tdePco^ della vi¬ 
ta e indirettamente sul prez¬ 
zo dì quasi tutte le altre mer¬ 
ci e servizi, dovranno paga¬ 
re addirittura imo o due pun¬ 
ti di contingenza in più a 
partire da ottobre (60 o 120 
miliardi di lire in più a ca¬ 
rico delle imprese). 

Il governo ha chiesto il pa¬ 
rere degli uffici della program¬ 
mazione e qual è stato? Sa¬ 
rebbe interessante s^>erlo per¬ 
chè potremmo comprendere, 
attraverso la risposta, impor¬ 
tanti questioni di metodo e 
di sostanza. Nel bilancio del¬ 
la SIP di quest’anno sono 
messe in evidenza due fonti 
di profitti: 69 miliardi e 447 
milioni di interessi pagati al¬ 
le banche; 3*2 miliardi e 904 
milioni di utile d’esercizio da 
distribuire. Insomma, su 590 
miliardi di ricavi la SIP ha 
lucrato 100 miliardi di pro¬ 
fitti oistribuiti nelle due lor- 
me degli interessi e dei divi¬ 
dendo. L’eccezionale profitta¬ 
bilità della concessione — con 
le vecchie tariffe e i vecchi 
abusi, che rimangono — e 
testimoniata dall'aumento del 
capitale, in fórma gratuita per 
la miliardi, che ha portato a 
circa 55 miliardi i profiiti et- 
lesivamente distribuiti in un 
solo anno, pan a quasi il 10 
per cento dell’intero conto e- 
conomico. Una profittabilità 
cne alcune delle migliori so¬ 
cietà intemazionali sognano. 

E’ una pura falsilicazione 
quella dei dirigati di questo 
gruppo, i quali prendrao a 
pretesto le «alte tariffe» di 
altri Paesi europei. Confron¬ 
tino, intanto, i profitti rispet¬ 
tivi. Ci dicano in quale Paese 
è lecito a una conoessicma- 
ria di riappaltare metà del 
lavoro di ^ istallazioni, tanto 
da avere ben 20. mila lavora¬ 
tori appaltati a fronte di 55 
mila in organico. Si spalla 
per risparmiare a spese del 
lavoratore e Io si vede berò 
dai bilanci. Ila noi mettia¬ 
mo in dubbio armbe che i 
profitti siano tutti scrìtti in 
bilancio. D carattere «misto» 
della società — i l X per cen¬ 
to del oqiitale SIP e il 43 
per cento del capitale STET, 
la finanziaria IBI. che detie¬ 
ne la quota «pubblica» del¬ 
la SIP. appartiene ai privati 

— e le numerose società col¬ 
laterali, servono egiegiiunen- 
te a regolare le forniture dei 
fabbricanti di cavi (Flrelli) e 
di altri materiali, nonché lo 
appalto agli stessi fornitori 
di importanti lavori di istal¬ 
lazione. 

Noi non siamo ' contro il 
sistema delle partecipazioni 
statali e dell’impresa mista 
pubMica-privata in lìnea di 
principio. Ma vogliamo sape¬ 
re la verità e ródere la con¬ 
venienza in pratica. Quando 
i dirigenti dell'IRI dicono, ed 
il governo ripete a pappagal¬ 
lo, che Taumoito delle tarif¬ 
fe servirà agli investimenti e 
questi allo sviluppo delTindu- 
stria elettronica, guardiamo 
ai fatti. F21 i fatti dicono che 
dei 180 mUiardi di utili di¬ 
stribuiti negli ultimi anni, 
ben 114 sono andati ai soci 
privati e si sono dispersi 
in posizioni prevalentemente 
leddiUere e quindi anche di 
consumo parassitario. Si pon¬ 
gono due distinti problemi: 
11 gli investimenti per nuo¬ 
ve utenze e servizi, special¬ 
mente se la gestione deve ri¬ 
manere ad una società di ti¬ 
po privato, li deve fare la 


società con capitale proprio 
o di prestito; 2) in ogni ca¬ 
so, il costo degli investimen¬ 
ti per nuove utenze e servizi 
deve essere ripartito fra co¬ 
loro che ne beneficeranno e 
non scaricato dove riesce più 
facile. 

La tariffa, se deve chiamar¬ 
si tariffa e non tassa, devo 
comprendere il costo del ser¬ 
vizio effettivamente prestato 
e nulla più. La SIP avrebbe 
dovuto dimostrare — il go¬ 
verno, che ne ha approvati i 
piani, deve dimostrare — che 
uno « scatto » telefonico ha 
un costo effettivo di 25 lire. 
Siamo stati inondati di car¬ 
ta e di cifre fasulle, in que¬ 
sti dodici mesi di pressioni e 
ricatti per l’aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche, ma questa 
dimostrazione non Tabblamo 
trovata. Continuiamo a pen¬ 
sare che costi all’incirca la 
metà. • 

Il rincaro delle tariffe te¬ 
lefoniche vniole perpetuare il 
sistema, che fu già del mono¬ 
pollo elettrico (ed in parte 
quindi sopravvive nella tarif¬ 
fa elettrica) di mettere nel 
conto all’utente un « fattore 
politico», la sua debolezza e 
mancanza di alternative di 
fronte ad un’impresa econo¬ 
mica che si definisce « pri¬ 
vata » e di mercato ma su 
ogni suo atto fa pesare l’in¬ 
tervento dello Stato, trasfor- 
mEUido l’arbitrio di alcuni in 
legge per tutti. Così è come 
se gli sperperi e l’indirizzo 
socialmente inaccettabile che 
presiede alla gestione dei te¬ 
lefoni lo avessimo scelto noi 
contribuenti; il che evidente¬ 
mente non è vero. 


Pachino 

Delegazione 
commerciale 
cinese 
in visita 
in Italia 

PECHINO, 13 sgosto 

E’ partito per Roma, con 
un gruppo di 20 tecnici, il 
signor Chang Tse-chuan, vice 
presidenm e segretario gene¬ 
rale dell’fl esposizione econo- 
mico-commerciale » della Re¬ 
pubblica popolare cinese, che 
sarà inaugurata a Roma il 23 
settembre prossimo, al palaz¬ 
zo dei congressi dell'EUR. 

Chang Tse-chuan ha detto 
che l’esposizione coprirà una 
superficie di 3.000 metri qua¬ 
drati. Sarà presentata una va¬ 
sta gamma di prodotti della 
industria, dell'agricoltura e 
deU'artiglanato. 

« Sarà insomma una piccola 
fiera di Cantgn? ». « Lo speria¬ 
mo — dice Chang Tse-chuan 
—. Speriamo che l’esposizione 
possa svolgere questa funzio¬ 
ne ». • 

« Il suo scopo — ha aggiun¬ 
to — è di rafforzare ì tradi¬ 
zionali rapporti di amicizia tra 
ritalia e la Cina e i nostri 
rapporti commerciali». 


Attentato 
contro un 
commissario 
di poiina 
in Aigentina 

BUENOS AIRES, 13 agosto 
11 - commissario generale 
della polizìa federale argen¬ 
tina, Horacio Andres Simari, 
è stato oggi ferito gravemen¬ 
te quando, nell'uscire da ca¬ 
sa sua, nella località di La¬ 
mia (alla periferia di Buenos 
Aires), la sua automobile è 
stata circondata da un grup¬ 
po dì guerriglieri, che hanno 
cercato di rapirlo. 

L’alto ufficiale della polizia, 
però, ha reagito e, nonostan¬ 
te fosse rimasto ferito da una 
pallottola in faccia, è riuscito 
a ferire in una gamba imo 
d^li aggressori, che però, ha 
pottito fuggire con i suoi com¬ 
plici a bordo di una macchi¬ 
na. 


GriYe lutto della 
cHipigiia Gaeta 

Un grave lutto ba colpito Rina 
Gaeta, membro del Comitato di- 
retti yo d ella Federazione Astigiana 
PCI. Dopo lunga malattia è 
deceduta infatti, all’etA di 70 anni. 
Maria Magnoae in Gaeta. 

I foneiaU in forma civile si 
svrflger arm o oggi luneffl aUe ore 
10. partendo dall’abitazione della 
esibita (corso Don Mbuonl 121). 
Alla compagna Rina Gaeta ed alla 
sua famiglia giungano le condo¬ 
glianze dtils Redenzione Astigia¬ 
na del PCI e de ■ l’Unità >. 


n gtomo 13 agosto 1972 a segui¬ 
to di tm tragioo incidente sul la¬ 
voro è mancato improvvisamente 
all’affetto dei suol cari 

GIULIO PANCALDI 

di aaM 41 

Ne daimo i] decoroso annuncio 
la moglie Rosarma Barbieri, la fi- 
goletta Simonetta, la madre Gem¬ 
ma Cattabrlga, O padre Umberto, 
i fratdli leoDdlo e Oriello, i suo¬ 
ceri Celestino e Europea. le co¬ 
gnate, i nipoti Tiziana. Gianni e 
Franco ed i perenti tutti. 

I funerali avrarmo luogo oggi, 
lunedi 14 agosto, alle ore 16 par¬ 
tendo dalla camera ardente del 
Policlinico in via del Pozzo, per 
l’abitaaioae «Ml’estinto Io ria dei 
Fonditori 16 (Villaggio Modena 
Est) ove alle ore 16,15 si fo r m erà 
il corteo per la chiesa pairoochiale 
di Saliceto Amaro. 

• Si ringraalano anUcipatamente 
quanti interverrumo alla mesta ce¬ 
rimonia. 

Modena, 14 agosto 1973. 

Agenzia GibeUini. via Voltone 10, 
Modena, lei. 225.343 - 320.131. 


PONTECORVO 


Fermi e la fisica 
moderna 


Fuori collana - pp. 80 • L. 900 
- Uno dei maggiori allievi di 
Fermi traccia un acuto profi¬ 
lo della personalità umana e 
scientifica del suo maestro. 

FISCHER 


L'artista e la realtà 


Argomenti • pp. 352 • L. 2.200 
- Saggi ricchi di spunti ori¬ 
ginali e nuovi suggerimenti 
che inseriscono la critica let¬ 
teraria ed artistica nei pro¬ 
blemi della realtà contempo- 


GACCIAPUOTI 


Storia di un ope¬ 
raio napoletano 


Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 200 * 
L. 1.800 - Nella conquista di 
una difficile unita politica ed 
organizzativa della classe 
operaia napoletana, la storia 
di una milizia rivoluzionaria. 

CALANDRONE 


Comunista 
in Sicilia 


Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 200 • 
L. 1.800 - Il lavoro politico di 
un militante ' comunista nei 
duri anni del dopi guerra, nel' 
la Sicilia di Sceiba. 

CHERCHI 


Togliatti a Sassari 
( 1908 - 1911 ) 


Prefazione di Ernesto Ragio¬ 
nieri • Biblioteca del movi¬ 
mento operaio italiano ■ pp- 
160- 1.1.400 - Motivi biogra¬ 
fici c formativi del giovane 
Togliatti durante l'ultimo pe¬ 
riodo deH'cta giolittiana a 
Sassari 

LURIJA 


Una memoria 
prodigiosa 


Paideia - pp. 160 - L. 9Ó0 - 
Un uomo e dotato di straor¬ 
dinaria memoria: quali i ri¬ 
flessi,sulla sua immaginazio¬ 
ne. il suo pensiero, il suo 
rapporto con gli altri? 

DE SANCTIS 


Il manifesto 
del realismo 


a cura di Rino Dal Sasso - 
Le idèe • pp. 160 - L. 900 
La crisi dell’idealismo .mode¬ 
rato e la nuova prospettiva 
progressista negli scritti del 
grande storico e critico let¬ 
terario. 

AA.VV. 


Romania 

1944-1948 


Fuori collana - pp. 400 • 
L. 5.000 • Le condizioni socia¬ 
li e politiche interne in cui 
maturo la fase decisiva della 
rivoluzione socialista in Ro-. 
mania. 

TOGLIATTI 


La via italiana al 
I socialismo - Il par¬ 
tito - il movimento 
I operaio internazio¬ 
nale 


3 volumi • racchiusi in cello¬ 
phane • pp. 880 • L. 1.50Q 
rtratti caratteristici del pen¬ 
siero e detrazione di Paimi¬ 
ro Togliatti come dirigente 
di partito e del movimento 
operaio intemarionale. 

RISTAMPE 

MARX-ENGELS 

L’ideologia 

tedesca 

Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno • pp. 644 • L. 4J500. 

LENIN, 

Un passo avanti 
e due indietro 

Le idee * pp. 132 - l. 700, 

GRAMSCI 

Quaderni 
del carcere 

le idee • sei volumi in co¬ 
fanetto • pp. 2.230 - L. SjìQQ- 

TOGLIATTI 
Il partito 

comunista italiani» 

Il punto • pp. 134 • L. SOO. 
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